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IL DISCORSO DI MALENKOV NEL 32. ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA DEL SOCIALISMO IN RUSSIA 

t. 

La grande Rivoluzione di Ottobre vive e trionfa 
nella l otta per la pace, la democrazia e il socia lismo 

Il Segretario del PC (b) riafferma che lei. pace è il principale obiettivo della politica sovietica 
e ammonisce gli imperialisti che il fronte dei popoli è oggi in grado di piegare ogni aggressore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MO.SCA. 7. — Da molti ijtonil Mty 
fra si preparava a festeggiare il 
32. omiticrsarjo drlJa Ruolu^io- 
ne d’ottobre e già, dal Cremlino alta 
periferia, la città splenderà di ad¬ 
dobbi c di turi. Citi ctime me Zia 
visto Mosea II anni fa. non la ri¬ 
conosce più: nnoic strade, nuori 
viali. ;)iacjf diLcnutc più targhe, La 
popolasione ctcsotuia jiiio a 
milioni di jicrsone. Oggi la citta splen¬ 
de c ttiHla.' devine di migliaia di 
giovani, aveiano prc/xiralo nei gior¬ 
ni scorsi le mani/estazioni di oggi, 
mentre cento brigate di artisti, cvm- 
ftnste di IS mila fiersone e SO orche¬ 
stre avevano /lartecipaln alle mani- 
Jrstazinni preliminari nei riubs pe- 
ri/rnn delta città, le officine di 3fo- 
S('a sono state sempre in testa nei 
preparativi: non ai tratta di addob¬ 
bi c di luci soltanto, ma dei risul¬ 
tati txincrrti del loro lai oro. tpiiesta 
volta la bandiera dell'emulazione so¬ 
cialista ra alt'nffitcina Krasnaia-l're- 
.vrtia di costruzioni di macchine; su¬ 
bito do/Hì view il calzaiiirifirio t la 
«.■ornane di Pungi » che, al 20 ottobre, 
ha prodotto 225 mila paia dt più di 
quelle previste dal piano. Ben SS 
sona le fabbriche di Mosca che han¬ 
no ’iotnto inviare una lettera a Sta- 


ai dirigenti dei 
ha celebralo il 


parliH operai 
7 Novembre 


li (untiftnfruo 'liif^lìatti lin fmrialo a La Spezia ~ Il tii.srorso Hi Celesta i\t>^arvillc a Roma 


ri armati nitrapc.santi m Stalin » mu¬ 
niti di itezzi antiarei. 

Pochi minuti dojxj la fine della 


tìnrntn nòiitnn' hnnittifnini'in In senlimento di lefiiitimc orgoglio alitate consolidando In dife.sa di Monteverdi il comi 
^^rande Sala del laiom/ori dV^^^ ‘ risultati della tua lotta e del suo Leningrado. In Estremo Oriente, la Togliatti, accolto da 
ia c-on ^alìa teMa una bandV I T* cui noi viviamo, catena delle nvle Curili ha as.vtiito stazione indimentiea! 

te e „f,n aeienn-inue rfei a.-iìn Compagni, resteranno nella storia nuovo si ri n. dvato. mujltnrando la siasmo c di forza. 



la resistenza al eombattimento, il || ,11 t| prima della Elivoluzionc hanno RiA* ABB * b^B* «Ba* B 

Altorno ai diriaenh dei oarhh ooerai 

loia con 20 salve di artiglieria a - fraterna fra tutti l suoi popoli. Nel- ■ ■■'W va 

Mosca, nelle capitali delle rcpubbli- MOSCA. 7. — Il comiragno Geor- lu grande con unità di Nazioni del- __ _ _ _ 

•he socialiste sovietiche ed in altre ai Malenkov, segretario del Comi- TUnionc Sovlitica, lo forze creative i |7 L, I .a .1 "W ^1 _ .a _ ^ 

città quali Lvov e Pori Arthur. dito centrale del P.C. (h) del- dcj popoli, gtiiiid: e piccoli, hanno! ■ ■ f I ■ ZS ^ kS I Il M CS 

Terminalo il di.scorso di Vassiltev- I UHSS e vice presidente del Con- trovato libero sfrgo. i ■ ■ ■ ■ B I B B B B B B M I ^ w B B B B 

ski ha avuto inizio la sfilata tradi- sigilo dei .'^‘‘•nistri ha pronunciato la tua storia, il no -1 ___ 

zinnale, mentre giondi bombardieri ieri un grande discorso davanti ulta giro Paese ha avuto frontiere di 

quadrimotori e nugoli di api>arccchi .sessione plenaria del Soviet dei stato vosi omlnmtnte delimitata // ComiHIilHO 'I Ofiliatti lift nuriftlo (l Lo SnpZÌfl ' // Hi.SrorSO HÌ CfilestP l\pS(irvÌltc fi Hoiìlll 

u reuzione solcavano il cielo ecce- lavoratori di jMo.<!C«i rumilo per come oggi. Gettiamo un'occhiaia r n r f 

zionaimcnfe limpido ed assolato Pci celebrare solennemente il 33 an- alla carta hi Occitìrute l'Ucraina - — 

primi sono sfilali gli allicci dell Ac- nivcrsarjo della Rivoluzione d’Ot- /,o raccolto trilli i suoi cittadini ili Domenica in tutte le città d ita- nuova. Nel 1917 non furono molti cietà luiova. economicamcir.e più prcicntatc da fal'i .«ocialisll che 

endemia unii are, poi le aulojhndc. tobre. Malenkov ha cosi cominciato una singola j'^imiglia. L'ingiustizia Ha ceiitmaia di migliaia d; iavo- a eomiu endeie il significato sto- avanzata, .n cui non vi s.ano più tingi.no <1; .ii goim ntarc sulla base 

marina da guerra^ la il suo discorso: storica dei confini della Bielorussia ratori hanno celebrato, intorno ai rico. universale di qncll'avveni- sfrnHati c sftuttator!. fondala sul della iiosira ste.ssa dottrina; d altro 

caia/cria, a fai iena motoruzata, c Compagni, e della Mohlon'ia è stala eliminata, dirigenti dei Partiti Comunista e mento" oggi lo comprendono con lavoio. (.‘o’i la Rivoluzione d: Ot- Iato I attacco aperto, la guerra. Su 

‘nfn. * popoH dell Uuioiio Sovietica ed fn Occidente riou esiste piti la prus-iSociuìisia. ii 32. anniversario del- piena co.scieirza mas^e di milioni tobre comiiuiù dunque non pio qne.ste due «lucttive l'atlaccu con- 

nileriti len icrn *fariiniitù-in e i cnr. * amici aH’cstcro Celebrano s'f* orieiifnle oche per molti secoli la Rivoluzione d'Ottobrc. di centinaia di mil.om di ’.iomini. solo la lut'.a de: lavoratori pei tro l'URSS si svilnpptS inniteirot- 

ri armati uitraiiesanti M ntaiin * mu- 32» anniversario della grande Ri- eostitui una fnte di attacco contro a La Spezia, centro operaio che i quali sono in grado di giudicare aprire; la strtida alla edificazione t.miente dal 191R all'inizio della 

nifi di iie-zi antiarei ‘ soluzione socialista d’ottobre. H nostro Paesi. Più lontano, a nord, vanta grandi tradizioni di lotta per ciò ctic è avvenuto là dove la dello fioi iet.i nniiva. ma cominciò seconda guerra tnondiah*. Ma lutti 

poc/ii fdiiufi dono la fine della popoio sovietico constata con le nuove fronSiere sono state deli- i| socialismo, ha parlato ai Teatro cla.s«e operata ha preso il poterejla orgaoi/znzioiie concridii di qne- gli attacchi iiriniiti, come i tcnta- 
tinratn fj,’tiitare hnnuuInaiti -In In -Sentimento di legiitimc orgogllo luitate consolidando la dife.sa di Moiiteverdi il compagno Paimiro c di giudicare in ptin tcinpo ciò .sta soc.età nuova: «picsta società tivi d'gH iigeiUi nemici clic giun- 

hrande salata dei laroratoH rf't A/& ‘ risultati della sua lotta e del SUO Leningrado. In Estremo Oriente, la Togliatti, accolto da una inanife- die è avvenuto e st.n avvenendoi'uiova e sorta sero a infiltrar.o fin neirinterim 

sia con alla testa una banda civi- ^“''oro. I tempi ir. cui noi Viviamo, <^nleiia delle iuvle Curili ha assunto stazione uidimenticabile di entu-;ncl mondo del capitalismo. j Togliatti ha r.cordato a quc.su» del pattilo bol.scev.co col compito 

te e una dcleoa-ione del soviet della compagni, resteranno nella storia un nuovo sign. fieuto. migliorando la siasmo c di forza. , La Risoluzione di Ottolire fu punto i moltepl ei tentativi tatti di sabotare la edifictizione econo- 

città Poi mercdiite da un atrian nostro Paese quale grande epo- .sotitrecra del mostro Paese, mentre Togliatti ha iniziato il >no dt- una rivoluzione sociali.sta. sgor-ida; pnc.' cap tal,<-tt per distrnggi're mica '■oc.al’'-ta. furono clnmoro.'a- 

Icsco nZlt^^rslal^sMant^'^OO ca sta.ini 3 na._^ ___ !.r/« scorso ricordando il stgnitlcalo che gaia cioè da quel iirocc.-.'i) r.urico la Kcpiiblili'a dei Soviet che in- mente .s-onfitti. Y, si è renhzztito 

bandiere delle varie organizzazioni nella storia del nostro Paese Te.sfiftiifnci. siplge un ruolo impor. assunie oggi, a di.stanza rii 32 an-lper cu: le forze del lavoio cicute^ carnava ii nuovo iiotcrc soc.al'sta. co<^i «pici graiidioo proces.so per 

«^ffadiric. E' quindi la volta dei carri * Pppoli abitanti il suo vasto terri- htnle nel .suo insieme e non più nel- nj. ja celebrazione del giorno miail niKTiio ste'So della •-ocic a ca-,Da un h-io hi menzogna e l’ingan- cui hi prima conquista della Ri- 
wioni dello sport sepuiff dai rappre- stati cOsi strettamente niKfi. per la protezrone cui il Partito dei bolscevichi rus.si pital '-ta acqu.stano coscienza di'no. menzogne volgari de.stinat* al- voluz.ione crOttobre — In pre-a del 

scntanti delle società ■ sportive, c toniti. Le discordie nazionali e Tini- dell Unione Sttriellca. guidato da Lenin prose il pi lere <e sto'-.sc, si .sviluppano c si orga- la ger.c politic.-imcnle passiva, potere — si è allargata a poco a 

delle delegazioni delle ituUistrie,'Al- '”*cizia imperanti nel nostro Paese (Continua in 3. pag., 1. colonna) In Russia per co.struire una società nizzano t- creano infine una so-lmenz.ocnc ammantate di lusinghe, poco (ino a creare uno stato che 

la sfilala dei lavoratori hanno prc- - ________ ———— - - . ]_ ’ ’'<t batiuto i più potenti pae.si del 

so -parte parecchie delegadioni stra- ~ mondo e ha creato dal luilla una 

ritratto di Mao Tze^Dun è stata ag- L’ESPEDIENTE DEGLI “HHTERIM,, E’ SERVTD ALLA D. C. PER IMPADRONIRSI DI TRE DICASTERI luna economia agraria meccanizzata 

rlarr-ata a lungo. M scguii’a la de- ' _ . " ___ c avanzata, realizzando quelle cl- 

legazione della Corea seltentrlona- _ fre di .sviluppo della produzione 

le. quella della Repubblica demo ■■■ * ' - I ■ ■ ■ B B ■ ■ tutti conoscono. 

vratica tedesca e molte altre. ■ A-^ ^ .a. W m ^ ma m ^ I I «hi un lato .si allargavano 

j,!IruCOianza ul LS waSPOri V0rSO I satolliti 

messaggi. Il soviet dt afosca, nel suo ' ' , B capitalista si disgregava sotto il 

messaggio, ricorda i successi consc- jm ' B B ■ ^ m B ■ ' m peso delle .sue contradizioni. si 

gitili dall'economia sovietica nel B fl B _ ® _ ■ _ j ® _ B ® JL^L _ M _ _ ® giun.se alla seconda guerra mon- 

corso dell'anno e proclama * la fie- B B fl VI ■ | | V MHI I grande ten- 

rezza dei popoli sovietici di cedere | B B I I Bul I B^vl^^B II ^y| I ^bI I V V^wl I I I 1 I I tutto dalle forze più 

l'URSS. che ituzama le speranze di narie del capitalismo per liquitiarc 

tutta l'umanità, alla testa della de- — ■ ■ . ■' , , il scciali.smo e l’URSS. 

rriocrazia in lotta per la pace s. Dr ,-.... , , iii.. iii rv» Dopo aver ricordato come la 

Praga il presidente del consiglio Za- lr cTisi Tinviata CTazie ao UDa scaiidalosa pastetta in seno alla direzione liberale - l/|- saggezza politica dei dirigend so- 

potoki ha inviato a Stalin un tele- j i i victic: abbia fatto fallire il tenta- 

S'T^riome'dT^o^^nó missioni de! segretario (del P. L.l. - Aumenta ancora la confusione tra i socialdemocratici dèi 

ro augura un grande successo allo - -- —-—-- fascismo scagliandolo contro la 

è'wfè! Il Presidente della Repubblica, La cronaca delle ultime «fueio.d.g. col quale si dichiara-Iti governo. .imcresasnte della EmrnaU dì ieri r:.;ord,to 


so -parte parecchie delegadioni stra 
mere: quella cinese preceduta da un 
ritratto di Mao Tze Dun è stata ag- 
clairata a lungo, la seguiva la de¬ 
legazione della Corea settentriona¬ 
le. quella della Repubblica demo 
erotica tedesca e molte altre. 

Al maresciallo Stalin sono perve¬ 
nuti in questi giorni- innumerevol' 
messaggi. Il soviet di Mosca, nel suo 
messaggio, ricorda i successi conse¬ 
guiti dall'economia sovietica nel 
corso dell'anno e proclama e la fie¬ 
rezza dei popoli sovietici di vedere 
l'URSS. che incanta le speranze di 
tutta l'umanità, alla testa della de¬ 
mocrazia in lotta per la pace », Dr 
Praga il presidente del Consiglio Za- 
potoki ha inviato a Stalin un tele¬ 
gramma di felicitazioni nel quale 
egli, a nome del governo cecoslovac¬ 
co augura un grande successo allo 
sforzo di edificazione dei popoli so 


L’ESPEDIENTE DEGLI “INTERIM., E’ SERVTO ALLA D. C. PER IMPADRONIRSI DI TRE DICASTERI 


Tracotanza di De Gasperi verso i satelliti 
A Fella le funzioni di dittatore eco nomico 

La crisi rinviata grazie ad una scandalosa pastetta in seno alla direzione liberale - Di¬ 
missioni del segretario (del P. L. I. - Aumenta ancora la confusione tra i socialdemocratici 


satelliti 


ncfrè. Cd II Presidente della Repubblica La cronaca delle ultime «lue o. d. g. col quale si dichiara- il governo. inicresasnte della *i«.rnaU dì ieri ^ 

. t n.T,irA-iK ri/u» ha sanzioiiato ìcn 1 espcdicnte csco- giornate dimoiTira tuttavia che quel- va contraria alla partecipazione al Anche se meno dramma;.che le è costituito «la alcune ilichiaraiionì ^ • u/-ioi e tra I Uft.s.s c . par.i 

““"f‘ j”;! T'"' 1= ''i‘- -o,'""» “• S'’vmò 

durevole» Il presidente delta Re- originata dalle dsmis- tona di Pirro: la crisi deha coali I » degaspertani • presentavano .socialismo deir.oeratico • hanno ap- luppi delia situaziiine Kovcrnativa. pPt,., e,-, - , ,1, o -rrm im de! 

pubblica polacca Bierut rinarazia nel ministri saragattiani ve- zione del 18 aprile, non avendo allora un proprio o.d.g. nel qual-, profondito. se po.'sibilc. la confu- .Fare anticipazioni al riguardosa- ’ ‘ ‘ 


pubblica polacca Bierut ringrazia nel ministri saragattiani ve- zione del 18 aprile, non avendo allora un proprio o.d.g. nel qual-, profondito. se po.'sibilc. la confu- .Fare anticipazioni al riguardo sa- 

siio messaggio a Stalin l’Unione so- risolta — secondo le norme|trovato il suo sbocco naturale «mi si dichiara che «la soluzione m- sionc che regna in questo settore, lebbc presuntuoso — )ia detto ì» 

7/» 9*(/t 'WrtM# costituzionali — nell ambito dciipiano parlanieii-'are si è aperta cla-l terinalc per la succcssicn»* dei m:- La Direzione del I’. S. L. I. dopo i>r,.ciiirni» hrI r'nncì»iin rt'* mw 


Il compagno Malenkov 

fin annunziando eccezionali succes¬ 
si nel superamento del piano. 

Fin dalle prime ore di stamane 
una enorme lolla si era ammassala 
nella Piazza Ro.isa, tutta decorata 
dt bandiere ro.-nr e di ghirlande di 
per assistere oda ni i.sfa rntli- 
tc.-c. Sella tribuna centrale si tro¬ 
vavano I membri del corpo diploma¬ 
tico. t deputati del Soviet supremo, 
gli stakanovisti. gli accademici ecc. 
Alle 9.45 hanno preso posto nella 
tribuna ad essi ’-i.'crrnfa t membri 
del gotcrno e i dii-genti del Partito 
bolsr-evico. acclamati al loro arrivo 
dada folla. .Alle IO c giunto il rr.arc- 
Si-iallo Vassiliciski. mmisto delle 
Forze armate che ha jiassato in ri- 
v,.sta le truppe allineate, mentre la 
folla -applaude entusiasticamente. 
Quindi, mcnire le banae intonaiano 
la marcia militare dt Glinka. il ma¬ 
resciallo VassiheisKi ' ha molto un 
appello alle trupiie e alla popolazio¬ 
ne / maresciallo ha agcrm.ato che 
Il governo sonctro. rispondendo al- 
lojjensii'u imperialista, segue una 
politica m favore della pace, politica 
che g:i assicura I appogg.o dt luti! 
t popoli pacifici del mondo: « Guidato 
dal Partilo e da Stalin — ha detto 
Vassiheiski, il nostro popolo non 
dimentica i grandi compiti assegna¬ 
tigli: esso lotterà con energia sem¬ 
pre crescente per aum.entare la po¬ 
tenza economica nazionale, pegno 
della prosperità dci popoli, di pace 
« di sicurezza » Vossiherski ha 
quindi continuato c .Vcl corso degh 
addestramenti del prossimo inrerno[ 
tf personale del nostro esercito, dellaj 
nostra aviazione e della nostra ma¬ 
rma deve continuare il suo perfe¬ 
zionamento militare e politico una 
condizione importantissima perché 
le nostre armate possano asmii-.-rc 
ai loro compiti è una rigida disci¬ 
plina militare, fondata su una pro¬ 
fonda coscienza ed una perfetta 
comprensione dei doveri di ctaseuno 
€ Tutti i comandanti e gli ufficiali 
debbono adoperarsi per la stretta 
osservanza dei regolamenti delVe.ser- 
cito e richiedere dai foro dipendenti 
una genuina, patriottica obbedienza 
e un profondo senso di responsabi¬ 
lità ». 

Dopo aver elogiato l soldati sovie¬ 
tici per il profitto che hanno siputo 
trarre dalle manovre rst’-c r igl.o- 
randa la loro preparazione politica r 
militare, nonché . l'addcztrajr.cr.to a 


Victica che con la sua Rivcluziom — i.vu aniouo avi piano pari.uiiei lare si e aperia eia- lermaic per la succcssicn- aci m;- ua Lzirezinne oei r. z>. i.. i. uopo Pre.sidrntc del C onsiglio. — C'è pe- 

dicdc l indipcndcnza alla Polonia c Parlamento. morosamente all interno oei par- mstri dimis.sionari deve c.-scre in-'aver ribadito, domenica sera, il di- ^5 e.sìgenza obbiettiva rivelata 

scoti le sue forze potenti la liberò corso di un udienza conce.s- titi mmor: deMo schieramento go- tesa come condizione sospens.va d; vieto per fJtti gli iscritti di porte- recentemente dal Parlamcn- 

quindi dalle catene della schiavitù ^ F%-es:dente del Consiglio, il vernativo. una crisi che viene rimandata ali:, cipare al c«>.=iddetto congresso di . . auella dì accrescere l'efficienza 

imposta dal regime nazista » Il pre- senatore Einaudi ha firmato i de- Il fatto nua*o della situazione, conclusione del congresso dei so- unificazione, pena 1 e.spulsione. e ' , uuantn rìciianla la 

sidente della Repubblica democra- ‘^reti per la nomina di Bertone. Mi- de.stinato ad avere profonde riper- cialdemocratici •. Erano le 21.30 c aver confermato che il congres-so . orranìra*^ funzlonaHtà^nel set¬ 
tica tedesca Wilhelm Piek ha anche nLstro per il Commercio Estero, al- cussioni sul governo nel prossimo II voli favorevoli contro 9 sanz-.o- .straordinario del partito .si terrà il * rrooomiro Hnanziarin I ■ a- 
cglt inviato un messaggio al presi- l'interim dellTndu.stria e Commercio, futuro, è cost'tuito proprio dalla navano Tapprovazionc della tcs 4 gennaio a Napoli, ha compiuto .e- , . notrà essprr su 

dente del Soviet Supremo. Svernik; e di Corbellini. Mini.stro dei Tra- profonda frattura che lacera ogg; ultragovernativa Ma i giornahsi. r; un paicso indietro. E' .stato infat- ^ * 

telegrammi sono stati anche Innati sporti all interim della Marina Mer- s;a i liberali dhe j socialdemocra- che attendevano nciranticamcra da ti diramato un comunicat i generico premossa aai m s o 

dal presidente del consiglio Grate- cantile. Con decreto ministeriale ,icì' I retroscera della riunione del oltre quattro ore erano appena ve- in cui .si in.si.ste sol«> .sulla ^ inattua- ohe e oggi investito nei m ms ero 
imht at maresciallo Stalin e dal mi- De Gasperi ha quindi incaricalo il PLI. avvenuta domenica, sono e.strc- nuli a conoscenza dell'o.d.g. che s htà «della unificazione, ma non si negli organismi piu rtelica 1 •'*" 
nisirn degli esteri Dertinger a Vi- Ministro del Tesoro Fella di rap- mamente .signi(rcativi. Fin dallTni- verificava un coloo d: scena: V.i- rompom> 1 ponti nè con :! centro- zumali cil internazionali delle com-j voi. guida e maestro di tolte 

5 cin 5 Vi. pre^eiitzre il governo in «cno al- zìo la corrente anticollaborazionisla Ubruna e Rusk) ’ r.spcitjvamcn've sinistra, ne con Romita e Silonc. petente nccevsanc per dirigere conj ie forze progressixr del mondo, 

GIUSEPPE BERTI l’O.E-C.E. partiva all attacrco pre.sentando un segretario e vice.segrctano del P.LI. A parte gli strascichi dello scan- opportune c<Jl aborazioni questo la -1 ì| nostro .saluto entusiastico e il 

s; dimettevano dalla loro car;ca dalo lìfccralc e la quotidiana por- 'oro dì più ampio coordinamciito » ^ - * 2 ^ 

~ Xel corso deila votazione ero di « travaglio iel socialismo Nella mattinata di ogsi torna v 

IB' • ». nfatt. avvenuta una scandaio-sa pa- democratico», l'avvenimento più r.unirai il Con« gl.o de. M.:i_str. 

La III a Affiora II za a I I II fa jc^IInboraxtontsta era riuacila ad o 1 -| 

stili* NiniNtrp SI Csist<*llaiMliiarg* " im «> linairimii iinnn: 

I ■■ ■ . ■ — —_ lo votaz'.oni della direzione, eppu -1 

re tra gl' undici voti di maggio-' Sfrondale dalle frasi di occnsto* fcTTna celio jre.^io De Gaspen, an- 

Balzo, in avanti dal 18 aprile - La concentrazione (Jcmocri- ra'nza figuravano illegalmeme '«? dichtaraziom rese dalYon.Ielche a quei pochi rami che I parliti 

... . .. C. J .. r. quelli dei due ministri. Giovan-Df Casper. a conclus.onc delia snielliti erano nufciti a nmiveucr-.-. 

Stiani llDerall>niOnarCniCI perde voti Scomparsa dell P.S.L,I. n.n; c Orass.. de. -.re sottoirgn- cr.i, „on poTcrn.io P.«». r, ,..u spr, :-'S.. rn* n .«nr,i a peniiaio. e?ta. lo 

jar; Cifald:. Vendit;. e Colitto e :on;i verso i nrclfifi; c lo iprezzoi T”'eanuiincia De Gasprn, si ris.A- 
senatore Angiol.ilo '‘uu sio :anio i» quell'acido arrcii-ii-crn m questa dtrrzicne, almeno 


TclR^riininia a Slalin 
Ilei HMii|iagii() Tiigiiaiiì 

Il compagno Togliatti ha in¬ 
vialo. a nome del C.C. del PCI, 
il seguente l«•lcgramma al com- 
p.-igno Stnl.n" 

A nome dei comunisti e dei 
lavoratori italiani insianio a 


La III a ora II za a$iiNoliita 


alle 


D» Prila il CasUrlliimmare 


Balzo, in avanti dal 18 aprile - La concentrazione (democri- 
stìani liberali-monarchici perde voti Scomparsa dell P.S.L.L 


I nostro augurio in orcasione «fé 
I 33. anniversario «Iella gloriosa 
Ricoluzitinc di Ottobre. I lavo- 
I ratori del nir.(Vlo intiero, i po- 
1 poli che ancora lottano contro 
I Io sfruttamento bestiale del va- 
! pitalismo guardano con enorme 
ammirazione e con orgoglio alla 
società nuova che il Partito 
Ito'srcvico alla testa dei popoli 
sovietici ha costruito sotto la 
vostra guida e "iq il vostro in¬ 
segnamento. Il cialismo sì av¬ 
via oramai a \i..cere in tutto il 
mondo, lo cin'ermano i decìsivi 
j successi e le c«ìnquiste politiche 


na (D. C.. monarchici • liberali» nello .sfruttamento del furi-smo 
9.440 voti. M.S.I 2.250 voti. P.S.L.L -stabb esl. 

640 voti. — 

Su 30.802 iscritti hanno votato RrOVP ìnmntm 

26 324 eiettori con una affluenza DI «f C IIIUUIIII U 

alle urne superiore airsà^r. VKrin^kl-ArhP^nn < 

Ri.*petto alle elezioni del 18 aprile llJUm aM fHa llCaUII 


sono discesi ai 37*^:. 11 MSI regi- 

«tra un aumento di circa 1000 voti. ' 

1 saragattiani ne hanno perduti m m 
aU'incirca 200. M m i 

Anche rispetto a tutte le altre • I 

elezioni svoltesi prima de! 18 aprile 
a Ca.stellammare. la vittoria di :eri 
«egna un grande balzo in avanti 8®Bt'*f**i**ne 
delle ffirze democratiche ed è un » Caro .Asmodeo 
chiaro indice della profonda tra- ocre il oenulUmo 


finanziano.. Di Casper, ro’a rhejfx’r or.-rniarc ancora p-.ù la poi*’- ^c, della libertà e del progresso 
Pella, . invesiito nel mi.ì.siero ejfO economica nella d'rezione Fella ^ 

, negli oryan.sTni piu dclicai: tia:io-',c c-.oè nella direzione onfi-orodiitti-1 . 

,3 «ah e inre’-n<i;!onah delle compe.iristica. deflazionista e di difesa del-', V'* J* Patate e paciflca 
renre rcccsjtanc .. c 0991 in grr.doì^e vecchie strutture e dr. nuovi', tnwne .sovietica, 
di realizzare questa coorù,uanien'.o,rooi,opor. .** 

»■ e cioè di de-tar legge piena ed as-! Opeiorione politica dunque, la] »» l’arino di Lenin e 

soluto nel rampo della politica eco-,q'-^>e si accompaona. daWalira por- »• Maiin. 

nomica. S: ci-ns deri che u., altro'olla cris\ alla srìsnone. all'iii-l p. il Comitato Centrale del 

àeniorr s'ni.o. Berroi-.c. n..« -nc il'.dehotinien’o de- gruppi soeial-i Partito Comunista Italiano 

Tniiiij'ero dell'Jndus'.r a c lYe ii;i‘ demoerntici e liberali. Pur di i PALMIRO TOGLIATTI | 

'» r;o, ,»CT')pre tìeiiioms'.iai'ii Cor-' C'ntr.re ’l Parlamenin e una ^ di- 

bellini eni>"a alia Mar na rn^ ~-'an- . ^ei-scone penrrnle. De Gasperi ha ... 

iilf ' ,i'n*ci.To sperrare in due il pnq^et- situazione del dopoguerra. Nella 

SaraaJthani e liberali seno dun-it® liberale e :l part-to saragatt.ano; grur.de magg.or.nnza liomin. 


ÌL ano MELL'OCCHIO 


» Caro .Asmodeo mi capita di leg 
Qere il oeniillimo numero dell Euro 


sformazmne in atto nellooinione P*® ' ‘■*^® “““ frnfa:<one di segno 
stormaz.one in atto ne I opinione potrebbe essere de- 

pubblios, rispetto ai partiti al Go- finito idopo che il titolo di somaro 

verno. Iella settimana è stato assegnato) il 

Le elezioni erano a sLstema prò- somaro de. settlrranale E’ U signor 

porzionale. Al Blocco del Popolo Joseph Wechsberg d«ii qtu^sf pub 

.natta.».....- a,.<a.4i .1» «M - OZ aaaai bflCU Un OTtiCOtO SUUO CcCOSlOVaC 

*'*f**.«*^*Il^'® qu.ndi da 22 a 24 segai concesso <n esctusn-a per Vita 

fiui 40. E una dura «ciinflita per i 'in (fai « ffew Yorkers Stai a sen- 
D. C. che non avevano risparmiato tire cosa dice: 

nò uomini nè me/>i e non avevanr. «E un fa-«o «rlsfe. Ir.cortesiahlie: 


'><iita-ft ad al t-i-ji fili.e rh. on ' ' *=1®* «l* .occupazione ledeva «triierirc q.l ’C-ores .p 

a ? ir. ''ro^lova.-h'a ha-no a«r«»'o >ìst» < . -r-' fi de! prò 

.beral -t , ««e r i ni nHr,t,|. In tracci- rro'*o n-<: cesso riv* a'If. «o, a"«'*''a- 

realtà ptr«S la cti.-iddet'a concentra- anche «e neRsuit.-» qui o mente In'cso • 0/»"'! ,• anttà 

Àionv vaiiuvraiiva Ìi«ii«na da eMl ammette voientierL 1 pedoni adee- fVof di certe cote siamo un pochi» 


so tengono d'ocr hlo luci de! trat- no a dtcjuiio e qnindt ta prosa co¬ 
lico e obbedKcJ .-.o al rreiropo’ltaal t-ta'isTa de/f Umanità ci e pano i>e- 

«prinia del -.arici tutto c!6 «arehhe remente ostica Tuttavia ci c sem- 

scmbrato assurdw». s Saluti. Dome- bruto di capire — o sbagliamo? — 

nico Stella » che il rcro socialista in tutta la foc- 

. . cruda e Sar.igat U quale ha c creato 
LetionO sociialitlta e consolidato, amiche distruggerò, 

. Per rimanen- fedele al! Ideo'.ogia 
.socialista, qiilndH, è d'uopo ritenere V,^a_* 

rivoluzionarlo e fecondo dt rlsuJfa- ti 

«I positivi SOba'-KJ quel rU-O.glmen- f^ro'rtShT^InHVa 

to che dissoda fl terreno per l’ulte stero della Manna Mercantile. 

rtorc movIrrenTjit verso la mèta fl ti emmmr» dal alniinn 

naie e crea e c<r.nsoMda anziché di- *' „ B«OPno 

« Pemona rren'e ho su’tora l mici 
dubbi che 'a Russia possieda a hon 
ha atomica» Da una d'rhùm -t.ti* 


ùa'e e ma è" la e de! - pmn./irr.trici » eolie rr’le'tà mane m piedi deif'aiicnnra del la ‘n reaiia «wiaii.^a. c-cn.omi.iun 

mzton^to s^UiTstl^r^è^rìm^ «Kial-democrctichc d. „.ostace o oprile? di europei hanno creato r«gimi di 

Quante parole per definire il .Mini- modificare almeno Vaste della po- A noi basta registrare aìtri fatti democrazia nuova, l popoli coio- 

ifero della Marina Mercantile’ . litica economica del governo; a que- che avvengono nel Paese; per niali sono in movimento, il popolo 

Il ffAaaa fial aiaena punto e probahilf che nr-.inrhe 1 c.sempio le elezioni di Cas’ellam- cinese ha riportato una vittoria 

Il TOSSO aai giorno proi crhialc do-ibta di Lomhar- mare dove il Blocco popolare ha paragonabile per portata storica 

dubbf^c'’^'^R,èss,a'^",e^a^^^^^^ rforiesoa sairarpli H corto della..sconfitto m mmio smagliante 'T cint«2uÌ"*a 

ha atomica» Da una d’rhùr.i -i.,,» Indus’m dagli appe’iti demoni- oc aU.cla ’on la des ra e il par- .«itur.z ont è venuta e cont.nua a 

di Franco riportata dall anen-ia IMS. st-nni. Il niouonobo rU-ricale ri t!-! fifo sarane’tiann rvvertimento que- venire dall Unione • Sovietica una 

ASMUUEO larga in modo sfacciato, per con- 1 sio alTuiia e all'oltro. (cootioBs Is La pai. Ls colosaa) 
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Martedì 8 novemlire 1949 


I lavoratoi i vigilino 
per stroncare i tentativi 


Cron£àC£à di Roma 


di ritorni Impossibili 
nelle loro fabbriche! 


RITORNI 

IMPOSSIBILI 


La (tireìione della Ctsa il i ima~ 
^rlicrata La natura dei ilcentta- 
menti ha mesao in chiara luce che 
Marinottl. Crespi e soci mirano ad 
« epurare * l’azienda per procedere 
poi Od una intensl/icoctone aeilo 
^/ruttomCnto della restante manedo- 
vera. pari, se non superiore, a quello 
in atto durante il /asctsrno. 

L'Cibiettwo cero di questi signori 
i‘ SI * alleggerire » lu st ibiliinento dei 
personale s superfluo». n,a se.ondo 
criteri di dis-rimiìia~ioiie f'"*uifa *: 
sindacale, cosi da liquidare ai ,jho 
ogni organuzazione democratica net¬ 
ta fabbrica creare uno stato di ter¬ 
rore tra le maestranze c realizzare la 
parola d'ordine 


MENTRE I SERVIZI PUBBLICI VANNO ALLA DERIVA 

li Sindaco preferisce fa irippa 

alia discussione suirenergia elettrica 

Ancora soste prolungate del tram e filobus - Interroga¬ 
zione del Blocco sul mistero dell’acqua del Peschiera 


me ». In una parola; tornare “l /“ 
seismo, al fine di far pagare ai la 
homtori tutte le conseguenze dctia 
putrefazione di un sistema ermio 
mico tn tetto pnno con gli int‘'rts'<t 
della, società. 

Farciamo parlare le cifre. Su IO? 
nominatili di licenziamenti, dei qua 
Il 86 uòmini e 4t donne vi sono 6 * 
iscriLLi a partiti di sinistra, 23 atti- 
« tif» sindfuali, jS reduci. Tutti i it 
crnziati hanno partecipato alla gran¬ 
de lotta sindacale della Prtmaiera 
scorsa. 

La direzione del gruppo Viscosu 
ai’rra dichiarato ai dirigenti de;i'Uf- 
A''io Regionale del Lai oro che avreb¬ 
be escluso dalla lista i lavoratori 
più bisognosi; ebbene, circa 50 ope¬ 
rai Cd operate sono capifamigtia; 
molti hanno più di cinque persone 
a carico • tra le operaie liretiziàte 
li sono molte ledovc capofamiglia. 

tn quanto a « produttività ». mol¬ 
to strano d il giudizio della Cisu 
perchè tutti i licenziati hanno più 
rii due anni di permanenza ncl.'a- 
zicnda e ben 3S da S a 26 anni di 
aniionifd. Ma all’infamia dei ti;cn- 
eiamento alle soglie dell’inierno ■» 
aggiunge una canagliata peggiore: a 
motti lavoratori mancavano rta 4 
giorni ad un mese per compiere < 
10 o i 20 anni di servizio. Secondo 
Crespi cortoro dovrebbero perdere 
nel primo Caso H premio di 125 ore 
e net secondo LI premio di 250 ore. 
oltre all'indennità «Li too mila lire 
per la ras'i. 

l signori della Clsa credono di aie- 
re chiuso lo partita. Si sbagliano. 
L’hanno appena aperta, anele se 
l’on. La Pira ha dichiarato ai òr- 
grctario Camerale Cianca che il go¬ 
verno nulla può nel confronti di 
rodesti industriali, quasi che in Ita¬ 
lia esistessero due poteri sovrani « 11 - 
.'tinti. lo Stalo Repubblicano ed ♦ 
monopolisti, 

I lavoratori di Roma lotteranno 
contro il tentativo industriale di 
r^'alizzare la dittatura padronale del¬ 
le aziende e di liquidare le libertà 
snida'a:i prima della ipotetica >«p- 
pro'ozione delle leggi anti.sindacaii 
dalla maggioranza governatica ai 
Parlamento JEd alla toro lotta si 
uniranno tutti I cittadini, cos^nentt 
che una volta distrutta la libertà 
nelle fabbri-'lie è cstremamenle dif¬ 
ficile difendere e mantenere la li¬ 
bertà nella Mozione e con essa la 
possibilità di una vita civile e digni¬ 
tosa. B' bene chiarire che non sa¬ 
ranno nè { manganelli nè le evolu¬ 
zioni delle feto a frenare la gifUa 
e sacrosanta .battaglia democratica 
che Roma è decisa ad intraprendere, 
qualora non st cancelli la vergogno¬ 
sa infamia dei licenziamenti olla 
Ctsa Viscosa e l’offensiva della di¬ 
soccupazione e della miseria, sc'tte- 
nate dal peroni. Crespi e simili, se¬ 
guiti dal coro delle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni. 

MARIO BRANDANI 


I La drammatica sliuarlone dell'encr- 
j già elettrica e tornata Ieri sera in 
Consiglio Comunale per merito del 
consiglieri del Blocco, che sono riu¬ 
sciti ad Imporre una breve dlsctisslo* 
*11 padrone sono | ne sull argomento. nono.stante 1 ten- 


Nonostante 1 evidente Importanza e 


tatlvl della Giunta e del sindaco di 
strozzare 11 dibattito sul nascere 

I.«j di.scussione è siala originata da ^ 
un Intervento del conipagnl .Marisa i 
Rodano e Natoli, che hanno chiesto 
al sindaco notizie sul pas.sl che egli 
avrebbe dovuto fare per cercare di 
ottenere una assegnazione speciale di 
energia per la nostra città. In ottem¬ 
peranza al mandato aflldatogll dal 
Consiglio Comunale. 

Rebecchinl. validamente spalleggia¬ 
to dal consigliere Libotte, che non 
tralascia mal l'occasione di spezzare 
tma lancia In favore dell'Amniinlstra- 
z.tone. ha tentato a questo punto di 
togliere la parola al consiglieri de’, 
niocro con la scusa che 11 Consiglio 
doveva lavorare e non poteva quln- 


ravità della denuncia presentata dal¬ 
ia compagna Rodano e che potrebbe 
Spiegare meglio della siccità (1 recen¬ 
te aggravarsi dcila crisi elettrica. 11 
sindaco è riuscito ad Interrompere la 
d'scusslone affermando che l’assessore 
avrebbe risposto nella prossima se¬ 
duta. dato che quella In corso era 
dedicata all'approvazione di alcune 
Iniportan'l deliberazioni 

il Consiglio è passato petclA ad esa¬ 
minare Il voluminoso fascicolo di de¬ 
liberazioni. approvando fra l’altro le 
nuove tariffe da applicarsi per la col¬ 
tura della trippa presso lo stabilimen¬ 
to di mattazione Con l'opposizione del 
Blocco è stata Inoltre aumentata di 
due lire l'Imposta di consumo sul 
vino 

Frattanto la situazione dell’elettri¬ 
cità permane gravissima anche se 11 
sindaco sembra considerare 11 proble¬ 
ma meno Importante delle nuove ta¬ 
riffe sulla cottura del a trippa Ne 



nel corso della quale dovrà rispon¬ 
dere anche a una Interrogazione pre¬ 
sentata dal compagni Marisa Rodano 
e Glgliottl fxtr conoscere 1 motivi 
della mancata soluzione della crisi 
Idrica, nonostante lo strombn/z.nio ar¬ 
rivo dell'acqua del Peschiera 


Mese deiraminzia Italia-URSS 


Alle 19,30 al Circo'o Mazzini «Via .Mon¬ 
te Zrblo 9), Il prof. Crlaatolll parlerà 
tul tema e 11 slgnlflcatQ ztorlro della 
Rlvo'iizlone d’Oltobre » Seguirà una Iet> 
tura di versi- iTrent'annt visti dal 
poeti ». 

Oggi alle 1S.30 In via Sa’arta li, riu¬ 
nione della Segreteria e del Comitato 
E.vecutlvo: ore 19 rlunlon-- del revpoiiia- 
blll rionali ed aziendali 


SERATA DI GALA ■ Qj.'U -e.-v il’.r L'I 
verrà pre.eitsn n --rs’\ -i’ ^ili i! e neiia 
CspriB'.ri •! film « II orbrip* Ielle Volpi • 


t-'{ ’ ' v'''> 
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NUOVO RICHIAMO DELL' U. 0. t. ALLE AUTORITÀ' 


Refezioni e dopo-scnoia 
oece ssilà indilazion abili 

Il governo deve pertanto adeguare ai tempi 
r attrezzatura del Patronato Scolastico 


ARTI ro 


loiefellolirs or* IS lo 


Con lu speranza che i ioti, esprcs -1 Per assistere nel migliore del modi 
si dal Consiglio Comunale e da tutta | possibile sla pure con 1 limitati mez- 
la clttadlnanru attwerso le conti-izi di cui oggi st può disporre, e i 

.uiimblni e le loro famiglie enreolvol 




5.*i< 


' - - " ' 

> ' ' 

Nco è un pavimcnlo tlratQ.ji ce¬ 
ra: è Via Andrea lloria diiriinic 
l’allagamento di Ieri. L'acqua ar¬ 
rivava alla caviglia e I tram, a 
causa lidia mota, non potevano 
andare avanti. .Sulla sinistra una 
lunga HIa di vetture bloccate 


’-CJ |bue pressioni UelTUDI e l pubblici 
. r Idlbatilt» organlraati dal Sindacato 
iCronlstl In merito allo scombero de- 
jgll sfollati dal loculi bcolabtlcl ven- 


inoltre opportuno che il Comune si 
decidesse nd aprire t tanto austiPatl 
dopo-sctiolii .sottr..endo cosi migliaia 
gnno accolti entro 11 ter.ulne allibi-|d: Inno'enti al pericoli della strada 
hto. l’Unione Donne ItiUlune hu pò-'e della corruzione 
sto nuovamente «irattenzlone -lehai ClA slgnltlcu lumintlmcnte che 11 
antorltà 11 vecchio e prv.‘.->sante pri>-' Governo deve fornire di adeguati 
b'emu dcl.'ius Istenzii scolasti, a o iiiczzl il Patronato Scola-tlco. la sola 
cxtra- 5 :oUiStl 3 a del bimbi bisognosi |organizzazione che po-aa In certo 


1 primi rigori invernali sono ormai 
'■alati onche sulla nostra città e li 
prob etna di assicurare a questi ì'tm- 
bl. almeno una volta ni giorno, una 
abbondante e sostanziosa refezione 
non è oltremodo dilazionabile. In 
partlcolar modo si rende necessario 
ed urgente in distribuzione al f.gll 
de! disoccupati e al bvimblnl che ahl- 
tc.no le borgate di -c.trpc gi-c,.i.)ii» 
lini, libri dl te.sto. quaderni e ojjgettl 
di cancelleria 


modo dare garanzie di equanimità. 


Il nuovi» 

<lol MIndiirnto C’ronlMtl 


f DANNI DELLA PERSISTENTE PIOGGIA DI TRE GIORNI 


Apparlamenli pericolanli al 
Dn padiglionedella “Oberdan, 


Quarticcioln 

scoperchiato 


Piazzale degli Eroi bloccato per due ore dalla mota Strade 
interrotte e decine di allagamenti al centro e in périferia 


— Io vorrei tapere perchè Varrahbi tanto per la 
mancanza di luce; tai bene che il parroco ha detto mille 
volte che questa pioggia non è sufficiente per riempire 
i bacini... 


di perdere del tempo per discuterei fanno fede te numerose Interruzioni 
'Ari’nmi>ntn Oneste dichiarazioni 


sul.'argomento Queste dichiarazioni 
hanno provocato la vivace reazione 
del consiglieri del Blocco ed origina¬ 
to un nuttito scambio di Invettive tra 
le due parti 

Calmatosi 11 tumulto, la compagna 
Marisa Rodano ha chie.sto a! sindaco 
c all'assc.ssore De Domlnlcls se erano 
esatte le voci secondo cui gli Invìi 
di energia dal nord al centro-siid non 
erano fatti In base alle disponibilità 
del primo e alle richieste del secon¬ 
do, direttamente dal commissario per 
li nord, ma erano condizionati alla 
fissazione delle tariffe da parte del¬ 
lo società Interessate. 


Il Gnippo frgpijtnAiili àellt Ftdtrt- 
lioBt ilatnt all* 19.30 In rHtrizion*. 
Niitia* Bnckl. 


del servizio tranviario verificatesi an¬ 
che lori In vari punti della città. 

I distacchi di corrente e la bassa 
tensione si sono fatti sentire partico¬ 
larmente sulle linee EF. .MP. M2P. 
NT e 4/20 costringendo le vetture a 
lunghe soste e provocando paurosi In¬ 
gorghi nella circolazione specialmente 
nel punti centrali. 

Questi fatti contrastano stranamen¬ 
te con le dichiarazioni fatte ad alcu¬ 
ni giornali dall’assessore De Domlnl- 
cis, il quale ha dato assicurazione che 
le recenti piogge avevano aumentato 
notevolmente la portata delI’Anlene 
e di conseguenza la produzione elet¬ 
trica delle centrali di Subisco. Castel- 
madama, Mandela, Scalelle ecc. 

Ad ogni mtKlo dichiarazioni più 
precise suU'argomento l’assessore al 
tecnologico dovrà fornire nella pros¬ 
sima seduta del Consiglio Comunale. 


Al ter/o giorno di pioggia continua, 
eri la città — sla 11 centro che la pe¬ 
riferia — ha cominciato a sentire In 
modo drammatico le conseguenze del¬ 
l’Incuria In cui viene lasciata la re¬ 
te delie fognature. Naturalmente la 
{colpa di questa situazione non è tut¬ 
ta del Comune: vogliamo anche farla 
ricadere per la maggior parte sulla 
pioggia stessa, ma è un fatto Innega¬ 
bile che non appena cade l’agogna¬ 
ta pioggia, molta o poca che sla, va¬ 
ste zone della città «l trasformano In 
pantani 

Le spese della giornata di Ieri I ha 
fatte In massima oarte 11 quartiere 


lE LOTTE DEL LAVORC 

linciiiisiedMÌÌMiM 

acNilt dBiMH giinii m s tiopiini 

Oggi i vetrai sospenderange li la vira - Agitazigni 
nei setiarl meiaimeccanicg « del pobbllca Impiega 


Dopo uno scloptero durato nove 
Riornl 1 dipendenti della Provinola 
hanno ottenuto Analmente che 1» 
Deputazione provinciale axognesse 
In linea di massima le loro richieste. 
La Deputazione al è Iniattt linpe- 
gneta. nella sua seduta di sabato 
srorso. a deliberare quanto prima, 
sul aeguenti argomenti: correspon¬ 
sione di una indennità accessoria a 
tutto 11 personale nella misura del 
35 f>er cento dello stipendio base; Im- 
rredlato inizio cei lavori per 11 nuovo 
organico: esame per l’estensione al 
personale di una percentuale relati¬ 
va al lavori Inerenti al danni di guer¬ 
ra. nomina d) una commlaslone. (di 
cui faranno parte membri del Sin¬ 
dacato). per la definizione di tutte le 
rivendicazioni avanzate dal persona¬ 
le cantoniere; esame e deAnlzlone di 
tutte le altre rivendicazioni poste dal 
personale 

In considerazione di quanto sopra, 
la commissione paritetica sindacale 
ha dtspoato la sospensione dello ado¬ 
pero a partire da questa mattina, sal¬ 
vo. beninteso, c, riprenderlo, qualora 
la Deputazione non mantenesse l 
suol Impegni 

Cn'altra sena agitazione, intanto 
si va dellrieando ne; settore deilTn- 
dustria del vetro. Palliti, infatti, tut¬ 
ti gli sforzi operati daU’orgsiuzzazio- 
r.e sindacale per ottenere i. rinno' ■» 
del contratto collettivo, la categoria 
81 è vista costrette a scendere In 
lotta per la tutela de: suoi diritti. 
Pertanto domani, tutti l vetrai «o- 
spentSeranno 11 lavoro per mezza gior¬ 
nata come «la direttive emanate dal¬ 
la Federazlorve Nazionale tìt catego¬ 
ria 

Un crescente fermento si registra j 
pure nei settore merallurgi-ro a cau-1 
SA della 
lavoratori 
taimeocanlche dell’aumento «legli ss- 
ttfl’'* e«mnt»ri stabilito con l’ac- ! 
zoTÒo interconfedera’ie del .fi agosto 
1949. Numerosi ordini, del giorno di 
protesta sorto già pervenuti al sin¬ 
dacato metallurgl'*! perrhA questo in¬ 
tervenga con tutta l’energia prea-o 

Osservatorio 

« S» Tosltstll è onnUy » r ai fr- 
f’.irtte. dtitribatlo nrilt ctprdaii — ff 
,l rrsto »<verti§imi neirimpnJ.rf .'» cfif- 
fut ont di Z.rtrnjJi àrm/x-Tstin - da 
psdrt F. A. MnrUon O P ii frrSrtS 
di anlieoiminumo Padre UorUnn f l 
O. P. è un tenace: la mafra fieura fal¬ 
la daranir il d.baltilo con il romf-afne. 
irnatare Ollap.o Patlore non fh è ha- 
fiala, t Ita cercando di rompere i.' »i- 
lentia di pietà, che ti i creato infomn 
■ lui. con il ttelanlina < Se To/hatti e 
onesto ». Se Padre F. A. Moriion O. P 
fotte nnetto. invece, dorrebbe tlarti 
ritto e meditare -al dibattito che ebbe 
aTAi*ociatio-ie Stampa. Sfa forte ha 
ncenuto quei tali milioni da quei tali 
induilriaìl e dene pur dimotirare di 
arterli tpett in qualche modo. .Vof 


gli Industriali romani. InducendoU 
al rispetto del patti sottoscritti. 

Anche nel settore Impiegatizio va 
dilagando ana crescente agiiaz.one. 
Il Comitato di coordinamento fra I 
dipendenti del pnbbllco Impiego, 
d'accordo con la C.dX.^ constatato 
che lo stato d'agitazione della cate¬ 
gorie per la minaccia al diritto di 
sciopero e li ritardo nella correspofT- 
slone del ml^loramentl economici 
non è più oltre conteniblle, ha de¬ 
liberato di convocare tatti 1 dipen¬ 
denti pnbbllcl ad ana grande as¬ 
semblea generale che sarà tenata 
domenica prossima. 


RIUNIONI SINDACALI 

Littrittri All aars* - t« fez. i!> 

>!* là li r 4 L l'.t {f'ìt: 1 éotrt 

ftezirr* .ipurlts: 4*- *.«: i 
Imriati AtrAini, pamccA'.iri. AIAv^Aì 
Disr»! • lifisi - ''i.cif.h -r* 21 .a P.im .'la- 
U Mina Libe.-iirtra tfi 


IN UN INCIDENTE STRADALE 

Una bambina muore 

(li riloriio dalla prucessiune 

Una improTTìta disgrazia nella quale 
una bambina ha trovato la morte e dodici 
persone >ono rimaste gravemente terne. 
ha funeetato il viaggio di una comitiva 
che, su di un camion, ritornava da una 
processione. 

Il fatto è accaduto ieri notte, verso Tu- 
na, vicino a Stimighano. Una numerosis¬ 
sima comitiva di persone tutte residenti 
a forano, tornava, a bordo di un camion, 
da una processione della Madonna di 
Vescovio. che aveva avuto luogo nel pae. 
se di Gavignano. Il camion, che risulta 
di proprietà di un cerio Campa, di Lo¬ 
cano, era stipalo lino aH’ioverosimiIe di 
gente che. durante la corsa cantava c 
gesticolava, per salutare quelli che sta¬ 
vano a terra. Improvrisamcnte. per un 
Violento sobbalzo deH’autocarro che era 
In quel momento lanciato a grande velo¬ 
cità, le sponde del veicolo si aprivano e 
raohì. rimasti senza app glio. venivano 
scaraventati a terra. L'ancìata frenava e 
i inpersliti si slanciavano in soccorso dei 
parenti e degli amici che giacevano in¬ 
sanguinati sull'asfalto della strada. La 
maggior parte di loro aveva perduto co¬ 
noscenza e una bambina di dodici anni 
era morta alFistante della radala. 

I feriti sono stati trasportati al più 
vicino ospedale dove sono stati tutti ri- 
roverati in gravi condizioni. Tra di essi 
vi è anebr un Carabiniere della Tenenza 
di Forano 

Sono stale inìriate immediatamente le 
ndazini. per accertare le responsabilità 
della crave sciamra. 


padiglione della Scuola Oberdan; gli Aglio si sta recato a caso di sua madre 


scolari, che già soffrono della caren¬ 
za di locali, sono ora stati privati di 
altre quattro aulel 


PER MOTIVI DI INTERE-SSE 

Aggmlit» il eoltolliile 
Italia matire sessantenne 


Oomentea scorsa a Palazzo Marignoli, 
ni lermin.' delPannual* a-ssemblei degli 
aderenti al Sindacato Cronutl romani, st 
.sono .svolte le elezioni per 11 niioso Con¬ 
siglio Direttivo Dt.'l vecchio Consiglio 
sono rtsu’latl rieletti II Pre.sidente Ou- 
g'Ielmo Ceroni, per aecIar.i»rionr. t 1 
rotvslgli.'ri Domenico Venirtglta. Ettore 
Dc'la Riccia, Giovanni Osta, Pasquale 
Balsamo e Ugo M.artezanl: sono stati 
Inoltre eletti Marcello Modiigno. Rlrirrl 
Grandi e Olius-ppe Pederclnl 

Il Collegio dei Probiviri è resultato 
composto dal collesbi E. Duranttnl, C 
Bartl, R. Morabito. O. Tirlncanll. M. 
Tamburello; quello del Slndacl da F. 8 
Procoplo, S Del Bufalo. P Scarpa. L 
De CamlllLs e M Contri 
Il Cortslalio e I Collegi .si riuniranno 
giovedì alle 16 In .seduta plenaria 


per regolare una pendensta dal mo¬ 
mento che 1 «lue si dolevano rccl- 
pirciitnente del denaro .\pj>ena en¬ 
trato. Il Tessera è stato insestlto dal¬ 
le Ingiurie della vecchia che lo ha 
scacciato di casa Pochi minuti dol>o 5 , a<-érisa ehe m Italia’ I*enchè la 

il giovane tornava alla carica e tro- ' 

\ava questa tolto lo madre Intenta o 
sbucciare delle patate 3 on un grosso 
coltello II Tessem rlcctcta la ste.s- 
Ea accoglienza di prima, ma vjucsta 
volto contlnunvo ad insistere i.ellc 


sue richieste Anche la Narrisi, perso 


Il grate fatto di sangue si ^ terl-,ii controllo del nervi si attentata sui 
Trionfale, nella zona di V a delle .41-lfl»Ilo lanciandogli contro 11 coltcl- 

daqlle d’Oro. Piazzale degli Eroi. Clr-|fredo Cappellini 3. nel pressi «Iella u ' ferito 11 Piotane ad Una 

eonvallatlone Clodia. Qui. dalle 10 stazione Termini 1 Protagonisti smio ^ 

alle 12 è stato un Vero putiferio; una l’opemlo Vittorio Tessem. di 38 ° cadeto o terra iirionno 

abitante In tia Luigi Cifrarlo ’A’J. e ■ ‘ 


massa Ingente di acqua putrida ha 
Invaso le vie e le piazze, tutto inva¬ 
dendo. tutto bloccando. I Vigili del 
Fuoco hanno avuto un gran da fare 
ed «» merito loro se. alla fine. 1 tram 
e le automobili hanno potuto rico¬ 
minciare a circolare, sla pure con 
tnolta prudenza 

Quando, dopo inani fatiche, l Vigi¬ 
li sono rliLscltl a sbloccare le fogne, 
una mota ora grigia, ora giallastra è 
rimasta a testimoniare la sgradita vi¬ 
sita dell’acqua (Magari quella de) Pe¬ 
schiera Bi presentasse con la stessa ab¬ 
bondanza!). Essa era caduta nel bre¬ 
ve spazio di due ore In quantità molto 
superiore alla normale, raggiungendo 
I 8 millimetri; ciò ha significato che 
In molte vie, come alla Circonvalla¬ 
zione Clodia. Tacqua raggiungesse l 
portoni. Impedendo agli Inquilini di 
uscire per vario tempo 

Altri allagamenti di una certa en¬ 
tità si sono verificati In Via Santo 
Stefano Rotondo, fra 11 Cello e la cll¬ 
nica delle suore Inclesl, In Via Tlbur- 
tlna 189. In V. Filippo Corrldonl 14. 
In via Trionfale 210. V. Tor di Qlun- 
to 3. V. Dardanelli 35. V Belsiana 68 
In una cabina di trasformatori elet- 
trlcl. alla Caserma Cadorna In V. Bor¬ 
gata Farnesina, alla Casaccla 44 (Gor- 
dlanlt. V. RIdolfino Venuti li. V. Fu¬ 
rio Camillo 5. Valle Aurella 47, In 
un forno sulla V Flaminia 508. V. E- 
mlllo Moroslnl 16 

Vale la pena segnalare per l'enne¬ 
sima volta al signor Sindaco la si¬ 
tuazione delle borgate? Addirittura la¬ 
ghetti si sono formati In alcune di 
esse: per esemolo la Via Caslllr.a è 
rimasta Interrotta per parecchio tem¬ 
po e cosi pure lo sono sfate le comu¬ 
nicazioni fra Pletrala'a e Monte sa¬ 
cro. 

Ma una situazione veramente gra¬ 
ve per rincolumlfà di varie famiglie 
si è verificata al Lotto HI del Quar- 
tlcclolo; qui vari appartamenti della 
Scala A sono letteralmente Invasi dal¬ 
le acque, ma l’Istituto delle Case Po¬ 
polari. alle segnalazioni degli InquMl- 
nl ha rlsoosto col solito Irresponsahl- 
1* € Man«lereino a vedere » Mande¬ 
remo a vedere che cosaz Forse come 
crolla tutto'» Gli unici ad essersi Inte¬ 
ressati della sl;uazIO".e sono stati 1 
funzionari de! Con-mlssa-lato. 1 oua- 
IL però, data la sltuazlo-ie. no-i sono 
riusciti a trovare una sistemazione al 
minacciati 

Analoga situazione «1 ^ verificata a 
Monte Verde Nuovo, dove 11 tempora¬ 
le deVa mattinata ha scoperchiato un 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

ilCaTWA; àzaia :1 Miestx C. leecAl. 
fectee 4a. frisi: ticcessi azll'lsiasc 

«i:.-»»-» 'A* 4: Bt'A. Mozart. 

Sii. fero e C s A’s-l. tt.s 1» c ..iNorit.oai 
4*.l» 9 izrsu V. Vz ; — MITI ore 21 . «'»«- 
» S^e’.V’. Izr’, r^r»!'.- *11 '■•js» • — 
n.QI0' ftr» 2’.: Co-zf t-'sr', Telire. G- 
Mxri • t — Fnià!IDIl.l0: 4<auai 


Irali. Srizii'e prssei.u» — Cns-StiT' «*'•. 
s.lejr. rznf.ii — Clslis: L'nltisi »r» — 
Cala il Siesta: Petussfcze T«Vwi e r.r. — 
Calaiit' Pi.'uAo il c'ssi'-aiì — Caltnts: la 
iM-'-x — CarM' L» WI'i mprifeit» 

— CnstoIIs: E4;t»» fs* c*i sest-.itati — Osllr 
MucAtra: taAri — Osili Pramcii: Tintv 
3 . a-rn-t — Olili Tilfiris: L'itc» 4. .Ve* — 
Osi Toscslll' Sesu ro'.ozsi — Oiui: I.'S'VH 
4f. a.z: «S’P; — Dina; la re'.Uri :e«*3{B - 


»•» r I» ra9A3iw;r<\ • Firss-.IU ?e»tr« • ' ‘ rzU’. r i 

— «.V e.11. _! :»t» — «Wt tilt»'. * filStV. <l*«*tl'.TS — 

Csfonia*: Il te*.>r« 4*. trnp e. - ftr'vaas ie: 


mancata corresponsione al I _ igjTTàO FOUTllIt: «r» 21.30. C«« 7 a««ia 

' Fsrfs il . 1! Cirr . - flOnntO ere Ci. 

q.e. ; " riajs •. 

VARIETÀ 


i IC : Ì3:a * . re del r ss « G.-ai n 

r.'U — AHàW li. L ’s’.t.au »fi4» t 
fi a L}'.:» — ALTUAI; La Sjlii Iti pecraù' 

— ARMA: Vi '’iT 1 e cais GticoJS* R»i4 • 
a»’li — LA FEXICE F ss 4*1'» aer:e e r ' 

— LAXAAMOltA- D.-*-»tf «-* T A.fl e ocept I 

li.t Albi:! — MAKZOKI: 5*3i4 feia 

* r-T — FCOTO: t*3;*tu * 3 '. **’* — Hni._ 
CtFt' r. -ofj# sere ere — TOLTOAW. I 

44'V%:j*A* # • a I 

» 

CINEMA 

At^ions. F*-!» Re-l — Aintms L ssa* 
'i. • 3.,3» T'it. — Ainosa L» vslly a,*'en 

— AIAi F 1 » 4*’’» x-r-e — Alcjnt: F la¬ 
zi 'i* 3''» *! ijfr'* — AaAnctstsri. fisaj*.» 

• i”» 'iti — Apillt- le ^3tfr* fi;'..» — Ar 

oAalfis • TAs Rei Fm* . — Amala. 1» 

»!»••« Ar. snp'.f. — Aitarla- Le nsittr» Se •* 

— Altra: SiT.sre lai.s'A.h — Atluta; L'srr» 

1 N-e — AttoolitA: Il f>» i. fiitlji'i — 

AoftrtU' (t'-'i'-e’-ì — àtreti. FI t's tftrs- 
•n.-— Ausiii: \a!>-» — lirAanal: le 


r.V'.'; — Eortpa: la »-» 4*1 tifiir*« — Ri 
cslnsr: M»*I*T.a — Fontii- la 4ias * tJ 
finii».» — Fiasca: J.-'Aszt Rel.rii — Fiat¬ 
ala: £' Pap.» 4. v.Terr — Frxtaaa. reni 
firs;» — Fsstiaa Ai Trin: la filisi 

— Gallfria: P. Tre Tipr* — Siali» Cauri: 


AirAdriacine 


11 


OGGI. • L’oaaa 4a> 5 ralti • 

Uflis >. 

DOMAR! - Uscint3s Ari iistiEsati > a 
' T*|li»tti A tiTiits >. 


n filli* 4. ist •erti — GsIAlt. Uìfjri je- 
»*1!; — l«|inila' 5n' Isa» A irjravi — h- 
AdI' Il 4 ira'* ms !• I . — Iris: ti’e;* 


— Italii: lis» (t-n:c» — Xa».zas: L'acc» 
lei Te; e-qzi — Maani- La «lina n«i»- 
n-istt — Mitra|ilitaa: G«r»-aa D'Irn - 
WsAini: fisi fisa» l'irjeiP — XsAaninlai' 
.'»’» i. l 3 i 9 »' irai» p*r R*r. .^a'i 8 : At- 
•ear»»» 1 Vz"r'i I-I — RiT*rill' biaeei 
in;.-» — OAna I.'i’.iS 4: 61 : 13 » — OAi 
bill »'<!**« - lilifaa- L'Ifri 4. W — jicalcAt' Ani:: — Olnt»-* I! ei' 


Braicaccii- la fr»54e fiixmi — Cafltsl: la ! r»* lUeaif.v — Ozi»*- I rstss» sii'slfii - 
fieli» .a^rnAea'e — CaFrtiita: l» »•» 4el t» 'OtiiTitii: tmatsr* » ttl’er» i-» .. FtUtt» 
fi»*** — Cialicalli Beh» lUrl.n* — Co» ll't psll i.itrt% 9 *r R^z " ftnsli -isfje %.i’ 


!» ’.z-i — Fluttoris: F«!ì e fer i’* 9 *r« — 

fl»*i L» r.fa ie'. jazz — frati; L» *»»» 4e. 
j-wir i-v;»; — frrantt: tifi» fifi « — Qia- 

Arars: r»?.;»: Far» — Q 4 i.niiit» « Acwf- 
n-e» i.: PJri: » — Scali. !>-<• 3 »i.»ie To- 
kv) — Sii. 5zz:re s-. ’.i zzi — Riilti; Fr-» 
a*ri.-* — SiTih- *1’ rc'*'’*. -lò. if i3. 
2'.(.il — Ila», tf»;- per > «traje • 

II Aa 3 i-ai:*r* r. Fili 5-.'**» — Btkiii. le 
•p.e — Faintrua L'tr*a 4- fi'e — Silaris: 
Il r:*A »x« iei arri — Sala OcAorti. la 
r».'.* A*. f„-. — Salali XorfAinta La 
«e; eerfezv — SlTi;»; La V finca — 

SainalAa Sgres zi - 1 -.. _ SaltiAirt: P ai-*.- 
'* 7 -* 4 * 1 ’* s-ain>i' ~ StiAia- La fa».|!:» 
':«*;i-4 — Sa|»rciiraa G utisiz D t*-* - 

Txma». Ma -,51 a — Trioaia VancT» — ?n»- 
»tt. I! fiacB Al Vrsere — Tuta Afnii. L! 
:-.i-a far.*» — TirAaaa; U 4*. *s*»* — 

Tiltini. La mr.a V! ;*:era!* (Si»;er — Titti 
ni Dia^iii; La f-e 4*!'i :*rt*r» 

RlOirZWRI ERA.I.- t*t*ri Sa.i 

r-sfierM. Eibfi i.aì. Rea. StCns'.tuiti. firasa 
r.n. t-ez.!i, t»;ri. t’.r-i-,. fcly-e. Gz->i 
u'.ia. Fallii*. Ia;er*. la Fr- **. Miniai. 
No-'t*. fi'*a*3ta.i,.. (fiifi*»'*A.. 0. a» i. Offe* 
Fir--i’.i. 5alar !>. T.rT*'». T«*'-.l*. Tz.e»:*. Fa 
'ie«U- a» Vrrfiia». fr- 4eir fluì, m H* 
irsvi'laa fi’ez» U i;|;i:3i. E -34 

0 z:» t -tf-t L' ‘ Vi-» -■ ■ 

RADIO 

RETE R'jfiSt . ifi-r Mji. • £fc.e*ti — 
'•? ZiTH * rsafi* — 13.2S- l3-*a:ri ali.ca'.. 
1.3.55: OrtA D*ia4.* — J( 58; L» TSirlta 
l*!!a settiaiaa — !«■ • firi'Aa* •rcaaAa fia 
Mauro». 4. J. ?. Si*a — IS .V): «La sr:*» 
Z'»^:-* • Al D lì Visrer — 19.3.1- la t**i 
4e, l»t«r»*nz-. — 2:.ti3 fi!e4-H*..9* aost'ale 
- 21 .15 Orrk V !io* - 23 20 ft-«-A, feUl 

RITTE lZ/1 RRt 13 26 Or*k 5eijarnl — 

tfi 0-..fi F*nifr — 20 »«>. . Tt r Uni- 

*a . » , • » q i3»r,r*. 


rh© abita in v:o Cap- 


Alle 15 la feritrice à .itot.t fermata 


Anno Narcisi —- „ 

pcuinl. ‘dagli agenti dei Commissariato r-'itiul- 

Dalle prime Indagini sembra che 11 Mino 


UNA DELIE SUlin; CANTU1ATE DI SCELBA 


Credeva di essere Mussolini 
ma il giudice ha detto di no 

Il direttore de **rUnitàM assolto dalla imputazione di 
offesa ai governo perchè il fatto non costituisce reato 


Rinviato il processo 
della Sacra Rota 

Il prorc'-o * tarico dei gtornalt < Il 
Pa**e » e » l'I’nità » *ij querela «porta 
■lalla .Sarra Itola, a mrrto del «no Udi¬ 
tore. mon«ipnor Sl.ifla. A «tato rint-iato al 
21 novembre. 

la querela ha aMilo oriein* da alcuni 
arliroli rompar«i nei «uddetti giornali nei 
liliali >11 a«-eri'a che in Italia l*ench4 la 
Chic'a non ammetta i| divorrio, lo .*1 puh 
pr»t'r.Tmente ollcufrc e icrillo in ottimo 
lat-no. puri-tif «i po«ja «borsarc una 
liella «omina in ilan.-iro alla .Sacra Rota 

I a Mag!«lratura Vaticana si à «enfia 
diffanuvla e ha reagito nei lennìnì di leg¬ 
ge, eh ed< odo l’inerimrnarione del com¬ 
pagno Ingrao. di Fausto Coen e d- Ro- 
iM-rio Morge«e 


CONVOCAZIOiti. ri 

MVRTEOP 

AAditti ilanpa i*a.re a r.i.rrre pr**- 

>0 il fDS. gli altlMi iiBsri 4*II'PDÌT*tsa!a 
bMaantCA. 

Fsilsltgralsilci 
r*4*raitoB«. 

Siasi! . Coms 4i Ut. 4*1 mt'Atri c prebs- 
sorl *t* 17 la F»4. 

Statali ■ Coaun. 4i lav. sr* .18.30 lo Fe4. 

Mig, Olfsis Ciircilo • fbmp. 4*1 Tom. Dir. 
S'nil 4«!1 a PI, 4el Cca, Celi. d«l Mialtt*i« 

* 4mII Stafi.hioeatl all» 18,30 la F*4. - 

Arti|iui • Conno. U». or» 30 IO F»4 

Aalslirrslruviitl - hterrellolir* al eomp)*- 

- 1 '. eomp dall* 01 ., fOS, fom. f*II. »!’« 
18 IO Fel 

Ftitssisri: A«». g*a 41 tutti I ooapagoi 
comunisti a locialistl all» 16 in V. Bitta 35. 

Mitallnrjici • Pu* eompign» p*r o;nl 
-il.lavora alla 18 lo F*4. 

Sii. Finti ManunsU • C D. ar* 18 in F«i. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MLRTEPr 

Ssgr. «11 .fi#i all* 18.1.1 In Fe4. 

Orqanittalltl all» 18,15 U Ff4. 

Agii prsp »!'* 18.1.1 in Fel. 

Iipitlsn 41 citU all* 13.1.1 lo Fe4. 

Rtip Rigali» iH* 17 in Fe4 

Orgisiziithi invir* l’T* 17 In Fel 

AMICI OE « L’ UNITA 

Tulli ' t«p..n'tSiU 4i • Gruppo » 4*1 pr'.nio 

• 4*1 t*rio 5*tt«r* imo t*-ijti a p»ft*«-'p»r« 
alla riun'.nn* eh* s| t*rrt guesta sera all* 
18 30 preci»* nella 1 * 4 * «Iella Milon* -fiilirl*. 
Per il «eeond*. qairla gui-'lu * «est* Sefrare la 
runion* «1 terrà all* rl«p*lt'»f irdi alla iltJia 
ora. n»'a P mparlania .v"a rluamnc tuli* 
I* .fi*t «ni 4*fifi«ina in« ar* ni propria r*- 
«pen«lfi fi' 

CONVOCAZIONE A.N.F.I. 

I Pari-mn', i Patrioti • «jb Lm-ci «'alla 
t fi P I, 4 à-lirn'f pr *««8 la SotP''*tiaaf 4. 
Vìa riia<-«'-na Bai* 40 par 1* 20 4i 0331 . 

CONSULTE POPOLARI 

L* ean'u'l* ogg) all* or* 18 alla CaT«r* 
[ 1*1 late:', (starna drlla fogimiesion* giovami*'.. 

BLOCCO DEL POPOLO 

II gruppo fi«n«il'.tr* * e.xnofala por d.-'C’ant 
al’* 21 nella «*•'* 4'-Ila F«‘4eriiionf «-oc'a' «U 

Consulto tributarle 

I eitlid-m p;«)p«i*ll eam* findidlti ih>l Blonea 
4*1 P«'polo all* fonull# infi'jtan* p'p'lirl « n-' 
eanvarall p*r domani all* tS ’n Via Pilevlta G* 
Il en-v'o't*** G'il'ntli r ferirà *’j’ 'rma «la 

■npofa 4i Ii-nnl a • 

Cooptaiioni nella SegreteMa 
della Federazione Giovanile 

Si * riunito 11 Gomitato Onstttutivo 
Romano della Federazione Giovanile Co- 
miinUia. E‘ stato aflrontato nrl corno 
della riunione II grave problema della 
dL«oceupartone gtovanllr * al ♦ dlaeiuaa 
la linea di condotta che la FOC. roma¬ 
na dovrà tener* nella guida delle maa- 
«e giovanili nelle lolle che dovranno eo- 
atener* per aver a.'uvicurato un mesllers 
e un lavoro 

Nel cor.vo della riunione al è Inoltre 
proceduto alla rooptsf'.on* nel Gomitato 
OMtlmilvo romano del «eguentl compa¬ 
gni- Baechelll (Sa'arlo). F. Marra IMar- 
tlnl>. Pontoni (Quartlcclolol A. Poeta 
'Quadrarol. .fil. MuccUreltl (Monte Sa- 
erol, A Canocchl, F G-rvlnl ITiiscol.»- 
nol. M.wttangeU iZagarolo'. H Tombo- 
’ellj «Clvltav-ecehlal. .S Pinzuti (Albano), 
T. Borra iMonterolondn). 


Ieri. imi..nzi alla X Sezione del 
Tribunale si è svolta una Interessante 
causa per li reato di cvlllpendlo al 
governo». Imputato, era U nostro 
direttore, compagno Pietro Ingrao 
contro II quale era stata concessa 
dal ministro della giustizia, on.le 
Grassi, la apposita autorizzazione 
a procedere richiesta in sLmlll ras) 
dalla legge. 

Il fatto per cui al procedeva era 
una corrispondenza apparsa nella 
edizione fiorentina del nostro gior¬ 
nale. in cui si parlava fra l’altro 
della politica »brutalmenie antide¬ 
mocratica» del governo ed in parti 
colare dei ministro degli Interni 
accusato di aver Immischiato nell» 
sua pania perfino la amministrazione 
della giustizia. In esito al dlbatu- 
mento :i P.M doti. Pasanl ha chiesto 
la piena affermazione di responsa 
bilità e la condanna di Ingrao s 
quindici mesi di reclusione. 

Il nostro direttore era difeso dal¬ 
l’avvocato Mario Paone, tl quale 
nella sua arringa ha cominciato co’ 
rilevare che il ministro Guardasi¬ 
gilli. per definizione depositario delle 
leggi dello Stato aveva fatto proce 
dere contro Ingrao In ba.se all’art 
290 C P.; ma tale dtspostzlone ehe 
prevedeva e puniva 11 vilipendio a 
governo del re. non esiste più sle 
perchA non vi è pl-ù l’organo cu' 
es.sa 5l riferiva, sia perchA 1 antica 
disposizione del Codice fascista f 
stata sostituita con una legge II 
Novembre 1987 votata dalU.A.ssemMe.* 
Costituente a protezione degli organ' 
costituzionali della RenubWlca Ir 
questa nuova lecce ignorata da’ 
ministro si p-'intsce bensì il reato 
d! vilipendio in danno de! coveme 
della Renubhllce ma le pene stabi¬ 
lite sono minori di quelle sancite 
per slmile reato r.elUantica dirpo 
slztor.e dall'art 290 11 minimo essen¬ 
do ora di sei mesi anzirhA di un 
anno F come potremo contlnuaro 
a processare tanta povera erme — 
ha proseeulto 11 difensore — Ir 
•quale lr.raz»na nette mapìie de’ia lep¬ 
re eo’o perchA non 'erre ’v Gazzetta 
rT*c|sie quando A lo «tes«o mini¬ 
stro Guarrtasleltli che dà li cattivo 
e«cmp*o dimenticandosi df ima !eeg' 
'onda—entale della RemibWlra’’ Fp 
pure epll aveva «tudiato 11 caso da’ 
TiOTT.ento che Ir que’la occas’on* 
volle concedere la autori zzarlo-e r 
orore<*f*re contro Irrrao «o’o per 
'Tuel’s parte deV’.ariico’o che riruar 
dava 11 eoverno di cui ec-’i 'a nai*' 
tCrcrrn - 7*0 domo »»*a ha oscev^nt* 
’no’’team ente il dl'en«ore) e -n- 
aifiche per vi’lnerd’o •«■’s M->'ri«’'a 

•tira corne avera TlcV'le«rn i! nrrv 
mira’o-e della Reoubb’tra Fnt-a-do 
noi rei vivo della catzsa ravvor««*r 
“-•o-e ha die-'ostrafo ambe in ba«* 
st orecedevtt storici e «■«•r’ame^tan' 
'•el’e dl«r>o«lrioni di ’eo-pe In qua 
et'o-e che ’e frae* r.-'-'e--,;*» -e"o 
-'«-•''o’o t-crl—«'nato »e ntine di rt 

I 


vace ed aspro niaslmo alUoperaio dei 
governo, non costituiscono 11 reato | 
di tvihpendio». 

La tesi difensiva A stata comple¬ 
tamente accolta dal Tribunale (pres 
Napolitano), che ha pronunciato! 
sentenza con cui Pietro Ingrao viene! 
assolto con formula piena «perchA 
Il fatto non co-dltulsce reato». 


LUTTO - E’ 4***4ijti ‘,*n la a'gsnrln» Eìfai 
Paìlis:. Bili» 4*1 rnapiia* lijtUB*. 4*11» **• 
i:e3f r»vi.>j.;*ri I atriana Log* 

*gji »!1« 16. fitiesio di!ro«p*4a’e 4i 5. Spi¬ 
ri:* Al ("Ufijno (u*tn* Fall.ni. g*«i 
ra«a3i*3** *«.ìp.t.. !* p l v.«* «■«.ni' zì.a-iz* 4* 
. !’1’3 .-a . 


La « Celere » carica 

i licenziati della Viscosa 

Ieri mattina .«I sono rl'jnltc all» Ca¬ 
mera del Lavoro l licenziati delta Cba 
fi’lscosa 

I iRvor.ntorl, areomp-vgnatl dai Segre¬ 
tario ramerai* e Con« Comunale Clau- 
tl o Clanra. .«I .«ono recati In Prefettura 
per e.vporre la loro situazione. Appena 
giunti 8Ul posto, però. 1 licenziati lono 
viali aelvBgglamenie caricati dalla « Ce¬ 
lerò » la quale. In partlcolar modo. »l è 
accanita nel confronti del Segretario ca¬ 
merale. Ho'o la freddezza dtmo,«trata In 
q-.iel momenio dal compagno Cianca ha 
evitato che avvenbsrro gravi Incidenti. 

Una d'Iegarlone A stata ricevuta dal 
Doti. Vaccaro. la quale ha chiarito al 
funzionarlo gli Intenti della ditta e la 
ferma volontà del licenziati di opporrt 
al provvedimento pre.«o nel loro con¬ 
fronti 

Nella mattinata * -■’! Il Prefetto ri¬ 

ceverà la Segreteria della Camera del 
Lavoro per e.vamlnare inileme ad essa .'a 
«tiuaztonr, 

Sonreerati g:1i nniicirli 
rii P. elei Pellegrini 

1 pitidici della III «eziooc della Corte 
<r.à«Ji’e hanno pronunziato ieri la «en- 
lenza per 1 latti di Piazza dei Pellegrini, 
rondannandn it tenente Giampiero Beison 
e il sergente .\ngelo Ma«»8 rirpettivamen- 
te a 4 e a 3 anni di rrrlu«!onr, lotera- 
mcnte condonati. 

I «lue tn litan «ono -tati rìcono'ciuti 
rolpevol: di omicid o coIpo»o lO per*ona 
il; Vito Biirjaro e del ferimento di altre 
quattro prr«onr 


PICCOLA 

CRONACA 


VENDITE ALL’ASTA 

Tutti I giorni allo ore 17 

psr chiusura di asarcltlo a 
Immadiata eonsatna locali la 
rinomatlaalma Ditta, alta In 

Via del Corso, 11 «-13-14 
— Tolefono n, 61-286 — 
affattua Vandita all'Asta di 
MOBILI - LAMFADAflI - TAP¬ 
PETI - QUADI • SERVIZI - POR¬ 
CELLANE • SOPRAMMOBILI, aeo. 

Solo per pochi giorni 

A P P R O F I TTAT E ! 




ie PelficcerieL.AM AR 

continuano con grondo successo lo vondito 
ai soguonti pressi rodomo: 

VOLPI scio.te colore azzurro - rosso - Groan.anlla • plat.- 

r.a’.o - b'.ar.co - argentalo . 

COLLI e maniconi di V'o.,*e . 

PELLI di Persiano per guarnizione ..... 

PELLI d: Ocelot per guarnizione ...... 

LUPI de’Ia prateria ........ 

LlttCI per guarnizione ...... 

STOLE d: volpi ..... 

PELLICCE confezionale pronte In Lapin .... 

Ta.pa . . • • 

cappe vo pe per sera . 

^cLLICCE confez.orale preme -.n Capretto . . 

» » » lapin raial(5 

» » » Pannoflz 

» » » Curr.a 

» » » Va:o 

» » » Volpe .... 

* » » Orsetto . . 

ss » Rodelda 

L’dpO .... 

Cap.-etto indiano . 

» » » .\mster 

» » » Pe.-a.ano 

Itala cappa mantall) par tara In Madalli aseiusivi a praitl aacai*anali Asaarti 
Ttanti vastisaiml di pallieca pronta «n: Opossum Zampa Paratane Rlacie Par 
alane Pasta Persiano Persiane trigia Murmal Othar Marmetta - ^aaiattoia 
Indiano Bralsehsaani» Bagdad Zampa Kid Cangure Caprarto Indiano 
Ocelot Pocianih Rat Mousqua 

l*HUHint‘nto gg meNi Menxii Nnticipo n tulli !!! 


LAMAR 


CasTazttsri Itila Caas Ctlisril» all» 
19 i» Taieratiase fet la gririrortstt <t 
• L'Azitii Cattihca urna vlraarst» 4l 
Ulta gallile» . 


9 LAI 

»»—( 


VIA A CATERINA OA SIENA 4t (primo p'.anoi 
(VIA PIE' 01 MARMO) TELEFONO «7-606 


S C H IAVO N E 


UHi’ KHsl hVl/./.tKI A lurri uit. . (vzxit - t' « t /, A » • M B A T T I B I L I - NIKNTE CAMBIALI IN BANCA' 

RUMA •— Vta Montsbsllo N. S§ —. Vis Sutins N. 6t*c — Borgo Pio N. 149 ^ VislE RBgiiiB Margherita N. SS (Cinama e EacaUior w) «— ROMA 




MlRTEDl’ 8 NOVEMBRE: Sia Golltsls. — 
Il «.*1* <1 !*i» sii* 7.11 » t»»-ii*at» ili* (7 
fljnlv 4*! g.ornn *r* 9.(fi — fi’*I IfiTI ta«** 
ri-i«,»mi Miìt* eM*ft*r» 4*11» llbfrli « 4*11» 
!«',-B**z»zia. — .fi*! 1391 ha laiiio la Sicilia 
1 ijitii-nn* 4*1 c*Dtz4iBl. 

BOLLETTINO DEMOGRàFICO - fisti; ri**.5i 
fift, bmmin* 52, n»li morti .5 M*fli cssfii 
2.5. bmm.ii* 22. Miuisnai 145. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . T*.-nj*r»tu«» 
miDiaa * massiaa 41 l«:l: 6.7.1.5.4: Cuaigiao: 
rt-U.fi. Si 9t*vf4*no anau’otaai*uli * pr*fi- 
pitaiioDl laterniiltrati lach* a riralters tr-S- 
pitnlerrn, fe.'aprraiurs s’atioasrii « osr* 
»aiUtp. . .. 

FILMS VISIBILI - • F^lyraiiaa» 4*1 **3):- 
m'jti • al Ctiftallo: a Madotii • alFàmbra, 
Kvcrlsior. Trìaao, Tirr*ns; • beati pi*ti • a) 
Miaiosi; • Striscia lavlalbill • aU’àslra; • Am¬ 
leto > aU’lrìs; ■ Il cielo puh ittradez* • iti* 
Olvmpit; I r.ntnori'h > il Rialto; • Alba fa¬ 
talo • al Pt*n*»!*. 

SOUDARIETA’ POFOURE - Il eompagoo Pio¬ 
to Maii*iii. 4*lli sei. TnoaliI*. bi stgratis- 
i'.taa fi «njDO 4i 25 gram-ni 4i striplnmir.ai • 
di ilrssi tufieltl 41 Pà3. Isviirt I* ollerto 
alla B'vtira 5*gr*t*r'.a 41 R*4ttios*. 


* e fi fi * 
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Marte'dl 8 novenilire 'lUifO 


IL DISCORS O DEL COMPAGNO MALENKOV AL SOVIET DI MOSCA 

L’energia atemica nelle mani del popele sevietico 
è un potente strumento di pace e progresso tecnico 


(Continuazione dalla 1 pagin.i) iwil stn. rpconomia locial.sta è m- nierp; jono state ridotte. 


nov.'itivc. Nella società sixMnli*'n. la 


Afat prima, in tutta la sua *?orin. !® f 1 i>‘>sta è la .ckrc del Nessuna .. marshalli/zazione » mi-[ scienza avanzata niaicia coiagRio- 

n nottro Pnctc si è trovato circon • i‘'“o -'Viiuppo. ^cnza un quot.d.ano n.acc.a ii populo sovietico. K.s.:o non ! .snrnrnte ver>o :1 futuro, l.o Stato 

dato da Paesi coii/infinti rosi ninfri I dello Stato verso .1 ò mmncoiato dalla riduzione del tc-I-socialisia ha creato le corut z oni più 

con il nostro Stato Ai contini del-' del tenore d: vita cinorcd: vita e tlnirnhnns>aniento de; | favore\-ol; per il pif><'i •'-•^o delln 

l'IJnionr Sori'ptira, nircce di i/ito , '‘‘ì livello culttimle dei lavoratori. !'idric; leali l'ho è il costante flancl-j .sevenza. La 'Cienza <ov.etica s* i 

Stato polavco ostile alia Rustia ab-' (lu.datu dal .tuo .nter» .ssamenlo ! lo de; Paesi capitai.stcì. I.n spada I aprendo delle po^spit, ■.limitale 

hiamo Ofifii In Polonia ilrinnrrnlirn P‘'i' n:i continuo miglioramento dcLd’ Damocl • dell.i mi-eria e della ;per riitil.zza/ione delie .mmense 
e popolare amica’ ini'ccc dt lina ^ e noie d. til.i sici la\s)iat.)ri. .i Cff'-|SL''*s(*imazione non pendi* sulla te-^i soi-e tnitiiiali oel no*ìtio l*ic.-t * 
Crcoslorarcitiii sinVmbrafn dm mi-, ' vrno. alia due del 1917. dopo la ''a del poiiolo -ovtl co Ma al con-l-servc fcdeliimnu* l'> .sviluppo della 
2 isti r ancora recciitcnu arc ìOt'o d ' r forma monetaria o ì'aoo! z*one di ! trat o. nel Paese -i.viet.co c a‘ctfi | sua fo'va e della sna potenza. 
pioao degli invasori fasrts!-. abbia- i czioi'amcnto. luocedetti ai r.b.isso, opera o. essendo payato per ■! suo | /.a trien:n soret’ni Inrnrii pirla 

nio la Cecoslovnichiri dei,lor rama e'de. pn//; delle mere; d. con.sumo 'livorn. secondo le s.|e rapaetà. ha , C'tii.'-a ihlla parer per la piowerita 
popolare amirn; inveee di un c.i , . . .tutte I. poss h.lita di aumentale il del nostro P*i< .se .Velie marn (l-*«i| 

vassallo della Germania bitlenana- • La riduzione dei prezzi 1 Lvello di v ta imnermlist. IVaer./;.i atom cn c mi 


vassallo della (icrmama hitlennna- • La riduzione dei prezzi 1 Lvello di v ta imnermlist. reaer./ta atom cn è mi 

l'Unoheria. abbiamo la Repubbhea , costruzione .l; c.a^c sta pro.'c-j me-ro ,.er la prodico— ih anni 

popolare iinplirrese amirn: invece "* ' prizz. ho a\uto derido su lama scal.a Ne* pr mi tre ■ omicide, mi mcrro di imii,i*darioiie. 

rii mia Romania ostile itÙ'Unione conseguenza un risparmio da atitr c nove mes; ilei pnano e|Uin-' mio .vfrmiioi'o di nentio e ri, cocr- 

Sovietica abbiamo In Hcpnhhlicn | .'‘‘‘'J'* P"!’''';'/-''''’' d. circa <,ucimaN pestbcllieo. le imm c se d* ! cr'oiie. Ma ivll, niam del popo'o 

popolare rumena mima: •vverr de'- ‘^^>* ‘>^1 corso d: st.,t(.. cl. ufflc- ed i .‘ìovd*t loeal., I voi**,•r.eo. ess i imo esser.* .■ dere es- 

la vecchia Rulomia. appendice de»-'‘‘^V,' . ,■■ ' ••ùiLtt- dal!.* Stato ' sere mi po'mir s-rrmi*. ilio del ,iro- 

hi macchina lu'lhea hitleriana l'U-' * c.in.mio piogiei.su delivCoiKi- costru 'conr. n r co sten seoi-o neM-s ores.so leenico sii mia scala ma* 

morte Sovietica ha un-amiea fedele 'il**- .'‘*'.'-‘onale neirUn.oi e Sov .et.-1.-nte ne vilta.’m orerà case per , .sfa n j.r. eedeiirn. mio jrrmiie.iro 
nella Repubhhea popolare bulgara; del.a prodiiz.ono d.-. , mi-a.-ea di où di r.l m lio-n ,|. me- rer *1 , 00 ; mio. rapido .f’Inppo del , 

1 popoli polacco, rei os'oraern. un- 
oberrse, rumeno r biilgiiro soi.o ce- 


1)1 n; et. consumo ed 1 nuovi sue- tr oii.ndrat; 


le forze liroduttive del iiosfo Parte 


I fiupun IIUMH I li, t U* IÌC in 1 w. rz/r- * »i 1 1 » I 

aberesc rumeno r bulgiiro toi.n re- coii.s*-gu..; ne.la r cinz onc dc.| N-llc zone rumi* nello -"esso ne-; sviliopo delle forze nrodnt 

mentati'con , popoli dell’l’nione Se- cosi, d; pi-udu/ione hanno r<*so pO'-, nodo, sono state res*atiraie o r-e-; tivr del nostro Paese è aeeompa- 
tuefiea ria vincoli di eterna nmte.-i' d He.itc due miPon: di rase 1 guato dallo sviuppo della enltura 

ria. Oriente. VUnione Soviet ira ha avuto luogo il 1. marzo| I ntomirit del no.stro p, tjilo. una cultura f-o- 

mnima con la Repubblica popolare. ‘focst anno Coti quc.sta nuova; i-energizi aiomiz.a rtali.sta nei contemito e nazionale 

mongola, con la quale ^ Irpnta da sidn/ione d: prezz. ;n tutti lamn franai progre-'i .sono .«tat. coni- nella forma. Il po)iolo sov e*ico ap- 
Itinpiti amii rii amincin: la giovane commercio al minuto, .a popo |pn,(. t-amn; della «-cienza. della P'czza e simm Tartc e In lettera- 
Repubblira democratica popolare nizione ha tr.aito un RULdagno a* > i^.i,ip,ra o delle arti che. impiccando il metoelo del 

coreana è no.sfra nicina. amica: c.milard; d; rubi, nel corsoj i/:ntimo legame tra la .scienza e real.smo sovietico, riflettono fedcl- 
ir.fine, invece eli una C'na ridotta .dell ot’i'o. j p, produzione, tri eli scienziati c tncn'e la vita rittogPosn dei nc.stro 

in ncliiattifii dai prcrioni rnpilafi.sn 1 •«»! pr.mii c la .seconda f.'sc dcllalp|, operai davancuardta. gli inge- facsc e gli intcns c generosi sfor- 

strarveri. abbiamo oggi in Orieiif- riduzione de; prezz. hanno avuto• ; tecnici, eli acronom; cd i zi lavorativi del jtotvo'o .soviet.co. 

Tin grande virino amico. In libera Veffetto di far aumentare il potere ' coi, ^ indubbiamente mf-| cdnlc-atore dei Comiiiusmo. I 

Repubblica popolare cinese. d: acQu.-sto del rublo c d. miglio-j forzt.lo negli ultimi anni. t II Partito ed il Governo si inte- 

fn qiie.sto 321 anniversario della |*<Ti’e il potere ri; .scambio del rublo' r.n vera scienza, che c .stretta-' rc-ssmo co.st.antcmcntc al progrc.s.so 
pranrie Hicohirione socaPsta di ot-.'>c-'0 r-.s^jetto al potere d: scainb.o 1 monte legata alla vita, rompe in- idcolog'cc cd artistico della le’te- 
iobre. il popolo sovietico è profon- <icl!o monete straniere. I salar, reali ;ccssantcmcntr- con lutto le tradi- ratur.a e delle arti. No’.runSS l'.ar- 

damente convinto del fitto che il degli opeiai e degli intellettuali zioni antiquate e non tpUcra il con- ’e e la leticratiira .servono il p«- 

no.sfro Paese continuerà con .sue- -'uno aumentati c le somme che : servatorismo, lo sp*ri*o ab-tiid-'nar 0 polo c s,-,n,. organic.atncnto legate 

cesso a progredire verso il conin- con’ndini dovevano pagare per le c l'tnri’fferenza verso lo .slancio in- ad es-o 

nismo. Nella gigantctca competizio¬ 
ne tra due sLstrmi — il st.sfrnia de» É1 fl ■ - ■ ^ fl _ 

Il popolo sovietico e impegnato 

chiaramente. * 

Basti ricordare che nc’ n2 anni ■ ■ ■ _ a 

in un immenso lavoro creativo 

snerre — La guerra del lDIS-20 

ccmtro 1 ricmic: ■n’errti ed rstcrn- jj jKipolo sovietico è impegnato eliminare ogni deficienza noi no- ndcgiiato controllo interi,nztonale .su 
e la Rrande guerra patriottica del nninenso lavoro creativo e stro Ia*.-oro II Partito e: insegna ad di c.isa. 

contro gl; invnsor* nazisti j f.T.tf, notevole è che lo spirito c.-^serc inflessibili nella no.sira lotta H Governo *oi-ic::ro ha fatto re- 

n altra p.arto. noi sapni.amn che cu fiomiiian'e in tutti j scitori del no- per el.minare ogni dtncicnza. 11 ceiirrineiifc la proposta ehe Ir rie- 

Stnti Uniti d'.*\mer*ra, .1 pui forte ...j.,, gronde lavoro co.strintivo so- Partito ci insegna che noi dubbia- que grandi potenze — (».S.*1. Gran 


popolo sovietico è impegnato 
un immenso lavoro creativo 


” ..;• tip progros.sivo. t^uc'ta e una cpricatiire tt; (tingenti, i quali han- 'P'c.si i prop.isn. i. m nniiosianu^ it 

fatto di non noca tmportanz.-i. ene 1 imparato a memoria solo una (.'ninne Sovietica coiifintierà a lof 


_ -. , rt’IIrtlTÌf VJL... I! ...Ila III lill .il-,..., ,€|IU (1 ,lll.-|ltuiia .-MliU 11(1.1 w.-i . ... .. 

Chiunque '‘ocha .ntmenst superiorità del nostro .si- pnr'c d. ques e raecomnndaz.on; ^^^re per la pace con seni},re mag-1 

onesto ed obiett.vn del r*stenin ceti- Noi dobbiamo continuare od del Partito E.s.s- continuamente «’orr energia II popolo .sortef-ro 

nnmito sncinb'va non neve oiincn- questo .spinto prò- compiour. errori nel loro lavoro, li »'«'' risparnucrà le sue forze per 

ticarc. gre.ssiv-o. a dare ad c-sso ogni inco- ncono.scono. e quindi vanno av.an- consolidare ed eilendr^e al massimo 

I « aiin«rioritÀ del socialismo n^ceiamento, moltiplicare e difìon- t: ripetendoli imperturbabilmente, d fronte dei partipìaii) della pace e 

” doro le innovazioni progre.stsivc dri Non è orm;4| tempo, per il bene diventare i crim-nalì ptmy degli ag- 

n no.itro popolo crede profonda- nostri operai. 1 buoni esempi da della nostra causa, riconoscere che firet.snri. Koi viviamo in un ino- 

mente nella giustezza della stia cau- lessi Lanciati e lottare per ragg.tin- questi cattivi dirigenti, cosi fertili »''ee'o ;ii cui tl irov’mento delle 
.sa. La teoria marxi=ta-lrntnista. es- gore le conquiide degli innovatori, nelle c.Tlunnie, .sono dì impodimen- verso la deniorrazia eri il *o- 

.scndo penetrata nella coscienza del- .avanguardia del popolo sovietico. to per la nostra a^*anz.^ta? cialisnxo diviene noni giorno jiin 

le masse, è divenuta enorme forza Nell URSS il lavoro onesto è al- , «■ eantpo della pace e della 

nella lotta per il trionfo del nuovo tamentc apprezzato e prontamente politica estera sovietica 
.«mi vccrchio. per il trionfo del socia- mcoraggi.ato; nè potrebbe esser 


li.smo .sul capitalistnn 


essere L’arte della direzione in ogni la- 


fattore in tutti gli affari intenia- 


.altnmeiili in una società in cui i coro consiste prima d- lutto nel 


zioiiali. La storia non eniinsce un 
movimento di masse pari a quello 
dei partigiani della pace. Non vi è 
paese dove questo movimento non 
abbia so.steiutar, r dove esso non 
stia prendendo piede cd es'cnden- 


Vk /^1 •/•at*'rmn 77 n 7 *onr i ti • i i • « • olirai unno 5* ò irnnio n «■^or.sii 

S^iTrimJ p”an? quinquennale sta- if ^e’a’izzazi’o" Vnu^ " o Praga 11 Congres^, Mondiale del- 

linianopost-hellico. Con .soddisfatto ^ ^”-essi 

.sentimento del dovere compiuto. , ^.^,j.^„ra nel Par’ito è elm cs<io ha inselli- i rappre-sentanM d: afi. 

noMianm o<’e= d = re che la nostra . i ( lar-.i t sue i-so Iirt in » 111 organizzazion* nazionali e dt 12 Fe- 

econom=a naz onale ha ra"g unto ^ ‘ Sran- LC*n«emente applic-.ato nel suo la- internazionali di .sostenl- 

7o "Ttt.ntr =1 suo Pvcllo nrebel- .'.‘’r"J.‘ '"5 tori del movimento della pace con- 


*i «- s * Come .sappiamo, ncirapnlr 
? eci o.'C.cinar- quest’anno si c tenuto a Par'.ci od 
in a\anti ^on- ^ praga 11 Congros.^o Mondiale del- 


rapprcsen- 
igiani della i 


.sarà completalo anz.temoo funzione, ricercatezza, atitoe.salta- stra politica estera, essa è. per 

I successi dei piani zinne ed .■Uito.ammirazione. li è as- dirla in brere, che l'Unione Savie- Il movimento per la pace 

reme lo .spinto bolscevico d: ab- fica è [ter la pace e difende la cau- 
la conformità con il piano quin- negazione e di autocritica, cessa sa della pare. L'Unione Sovietica Questo Conpre.sso è stato una 
qu^nnale -.1 volume totale d; prodi:- ■'giti movimento m avanti e s. cs- persegue fermamente una politica rtimostraziouc del fatto eh*, 

none industriale ncH’URSS (ioveva de inevitabilmente nella stagna- d: pace e di amicizia fra le nazioni. movimento intemazionale per 
-superare nel 1950 la produzione z one. No. non vogliamo la guerra e la pace non si ha.=a .su una ideologia 

dell'anno anteguerra 19-10 in m..su- L’esagt-razione è uno -sbaglio faremo quanto è m nos'ro potere Pscifl.sta. che d: consueto accoppia 

ra del 48'’é. Neirottobre d; que- umano- * i sono anche tra no; dei per ei-ifarla. Lo politica di pace negazione della guerra a parola 
-st'anno. la produzione ndu.strial* compagni che hanno questo difetto;iricIl'UmoTie Sovietica deriva daPe un a.'.solula iwss.Vità nc; f«*l**^ 

globale era del .50 ‘^7 superiore alia v. .-ono dt*!!e iier.>one che non jKis- ' radici r dalle fondamenta del si- .'uJLa ferma rictcrmin.izioiie di 

produzione media men.i ie dei 1940. sono ammirare niilia .senza e.<age-i «-eiua socialista, e dagl, interessi mniba.tcre yit.\^nmente . gucrta- 

D; conscgtu’nza. ì' ndustr.a del- rare. E.s<; --oiio incapaci di app.'cz-.riel popolo sovietiio. Noi abbiamo c di frus,.arc -. loro pcriin. 

l'URSS opera oggi ad un livello zare contfrnpo.'-aneamente un sue-1 lomp.'er.imrnre nboiitn il vecchio P-*'»^*- I» Longres<-o P^r »»» Pa-s "-t 

cortsiderrvolmen’e jtiperiore an'au- j ce.-i'-o nel .»tL.* giu.s-o valore e ni ^«friir-niiieiifo deU'uomo sull'uomo ?'?• ''*’'* ' a«.oc.ars. 

tegurrra. ad un Iifello .super ore alavvfrl.rc le sue manchevolezze al-* rei )io.«rro Paese ed abbiamo per- ^ ‘f, P*’»’. ^ pace qut- 

OHello pret- .ifo do! piano qii-uqueii- lo .«-cono ri; elimm.arle. .Ar.co.-.i . i ciò ehmmato » morir: r le 3PP<’P‘* ha incon.ra o il piu lar- 


sunzittn*’. 


che subirono l'occupazione r.em ca, 
•-! livello anteguerra d. pt-o.-tuzione 
industriale era g à raggiunto ne't 
settembre del 1949 - ■ 

questo punto Malenkov pa***.»; 
■ r:le\-are le m.«ure adof.ate da’, j 
governo per un .mpiego più efii-i 
c-ente de; mezzi d; prodiiz-on*' e 
per la mob litazir.r.c dcilc r.servcj 
latenti degl: imn.ant. industr.al .t 


' pece, in quanto gl; orrori ed ; sa- 

■ • ■ ■ ■ ■ ■ 1 enfici dell'ulttma guerr.a sono an- 

■ I - — M a — ieora troppo v vi r.cllr loro me- 

LQ DOIIIICQ Ql DOCO 

■ ■■ f ■ ■ ■ ■ .organ-smi mondiali <la F S M-. lai 

dell Unione Sovietica i^o-rH^^ocS^^ 

W jc-oventù ecc.) attraverso cui s- ar-I 

. t-ro1a il movimento della pace. Ma- j 

No; aobi.amo cre.ito un modello s’oria; r lo dimostro quando, nonllrrikov ha continuato I 


P”'• P‘'-j'■i.sjM’-minnrfo i -«noi jforri. s: levo' -«tono prec «.ameiTe 

Ae»' *40 .1 rr-.vIuT Anf* n- ^ __ _i-.,. ' ' . ii» .iì.ìv.i v 


<3vv .Siili*» 1.1 «-SZ-». •• u; . ; li. re .. Drnc^>crp fi* ... se • 

al programma. ofTcrma Ma’.enkov.| „:-o Stato .«-.iNa .sot>pics;;onf .d. .al- quindo ben net, imitatori ro. ogni g orno che pass.i Ques o. 

ha dato ottim. r s-ultaf. Graz e ai-jtr. St.tti. Una politica che fa delLi barbar-, fascisti s'anno mimìc- programm.i prevede ,i creazione. 

I economia re.il zzata. i'.ndu>*r a ha •-opnro-s.oiie *ieì’.a j*ìvran.ta naz.o. c,ando il mondo con io spettro d; '• nuore guerri.- 


r>t:pniiTo proiuir onc ^^dd vona-1 aiti-- j>4>pol. la ?;ia Circuiva. tuiovh {/i/erra. ! 

le pan a’, valore d oltre 29 miliardi | pr.nctpal?. è da no: aborrita. i Con la sua ferma politica di pace 
d; rubi. - L oratore ha ricorda.Oj Stato s*x*;3l:stH non ha bi.so-li.’ Governo sovietico è stato sempre 


d’ uu ’mpero monn.a r anier cano. 
che dorrebbe Superare ’n ri.'men-| 
sioni noni impero moadialr cdifì-| 


« macch ne in una m-sura tre o|riger.t: del mondo cap-tali.sta cer-lronone delle grandi potenze, .«itila!'' »» o “» 
quattro volte maggiore de'. 1940 ^pc.''«o scamp.i con la guerra.jr.fìnr.owe degl- irmamevti e .suH’iit- fi ninno 

I progre.ss. reg str.it-. nella produ-j qJ; imperiali.sti pongono 'pc-v-o le jconriirionara pro'bitio’ie ricli’orrinj ” 

z.or.e del grano rendono t>o<s b >'i ;,.ro .speranze nella guerra, perchè latomira. Questo proorapip.a piere-t 


Il piano Marshall 


stiBTTte collettivizzato nelle fattoriel [ Sr qurs'o programma non r.ene P'"-ma ani c.uropa c rniioa; un, 

collettive e statai;. Pcr la cooperazìonc rcaii.-m'o. ciò c solamente perchè '^ondo ntero in qua e misura 

Quindi Malenkov ha cor. conf.-| intemazionale ^ d» gradimento dei gierrafcm- disegni diperisconn dai p'a-j 

nuato; i ,dai. Tuttavia il Governo foriclico ni non meno pazzeschi d- Tanakaj 

"Noi s.amo quindi atitorizza:. adj JJ popolo rovietico non teme Io non r?ai> 07 mi:a : suoi sforzi per ro/- e Toir, per l asservimento di twtaì 
atre rmare che la noitra industria «;in roi fietizione par.fica con :l ca*j/errore la pace E.«fo confinila a ree- ‘'z4»-n e del Pacfico agli impervi-'^ 
la nostra agr.coltura sono entratej pimLtpm C:o amene perche ciao comandare che r»-noono coiidciinoti hi’' p'opponeii? Praticamente so'n^ 
in un nuovo per.odo *d; r.goglios' è eor^ro nra nuora guerra ed è per i preparativi per umi nuova (lucrri. j)cr >; fatto che il programma ao j 
rviluppo. Tuttoc.ò apre nuove po«- ‘»a dife.in delia jwcc pur estenov 'Che i-mforr eo-idftti -n ah--,ii Pie \orertiro degli istiaalor; di una nua 
f.b.lttà per un interiore m'gLon* copre o ed cfsrRutoviente .-onrniti-. i «' l’Ja'p’' 't*' i cpli .5r e va guerra supera > d'oc: congiun' : 

mento nel tenore d: vi'a f de] 1.- che le »’-e fO'Ze tono mvtinzib'h ' -e’'*j G"v P^etanna. r "■..-r.ir, de’ 'ero preóe-nti-i tedes.'h' r 
vallo cu'.’urale de', poplin «.*)«-e* - * fi popo’o ('■ceuco é conscio della ia'Omico v-'v ,,, •rrond*'r:o'.'-''.* *r erte . 7 'ajipo»’e#f i 

CO. A dJTertnxt del ititsntt csp>«taqà eaaponiabiiird it fronfM o1!a»pro<bifa-• che venga iititutto un La politica dt iratenainanto deiiat 


Per la cooperazione 
intemazionale 


- 

i prima dell'Europa e quindi deli 


■ tli*».. ir. 


guerra non ha forse alla base il tri- 
ktemenfe noti» *i filano Aforihall »? 
N<»; sapi>:amo ohe gii st.*inziaincn*: 
iimuint. per il cuSKldctto " aiuto a* 
Piies. dell‘Eur()j>4i occ.dentale In 
ba-e .11 p.aiio M.arsliall ammon¬ 
ta .1 e.rea 4 miliardi di dollari. In 
par. leiiifio no* vediamo ehe i pnn- 
e.viali Paesi marshnllizzati. sotto La 
l)ie.-,.s-ione degl; St.at; Uniti, s’aniio 
■il'etulcndo j) ù d; «ci m'iiardi d 
dollari Tanno per Li eor.*;.-! agli nr- 
in.imeni. v>er Tory.a m.lit.-.r.stc.a. 
D eonseguenza. una dello fimzion. 
pr nc.pali del •* v>ionii Marshall** è 
r. lealtà d: alTictlare la m.T.t.anz- 
zaz on«* dell'ecoiiom.a dcITF.uropa 
occ:(l(*nta!e. 

la» .scopo del [tatto nulitarc* iiord- 
.•ML.iit.ci). finnato nel 1049, è [icr- 
lettainente evidente. Ks«o è tino 
'-.riintento per la d.ietta i>reir.ai-.i- 
/ Olle di unti nuova guerra .mpe-! 
r.ai.st.i 

La diplomazia atomica 

Uno degl’ elriueut, integranti p.ù 
imjiortiiiit’ delTiihello npqreifiro 
dei guerrnionda’ e lOnnsciuto come 
** d-ploinazia atiiniica •«. il cir carat¬ 
tere avrentur’ero »f<iIo oggi jtie- 
naineiite nvclalo. Di/atti. questa di¬ 
plomazia s: e batata sulla presun¬ 
zione a.v.sohifameitfe falsa che gli 
Stati Uniti po.s»edi*.s.s<*ro tl monopo¬ 
lio dell'arnia n'oimra. Atìualnieiite, 
com'è noto, ij governo sovietico Un 
ret-y pubblico il fnfro che ei.M) j) 0 *- 
siede l'ar-iia atomica. Nei 1947, it 
governo .tor efen rese noto al mon¬ 
do che il segreto della bomba non 
(.si.sferu i> Il f*;ò nondimeno, gh 
arroganti guerrafondai, privi di 
qualsiasi senso della realtà, non 
(le.s'.sfono ancora dalla loro tanto 
vantata d’plomnzin atomica. 

Noi non vogl-amo In guerra »’ 
compiremo Ogni .sforzo da parte no¬ 
stra per impedirla Ma clic nessuno 
pensi che no> .*.,111110 spaventati dal¬ 
lo strepito della sciabola dei guerra¬ 
fondai. Non noi. ma (ih impermli- 
r.l’ r gli aggrrssor’ debbono essere 
spaventati della guerra. 

Cosa in.segnii /'cijicrieitra della 
.storia? E.s.sti iiisrgnii che la prima 
guerra mondiate, scatenata dagl’ 
imperialisti porto alla vittoria della 
grande R’volnzione socialista d'ot¬ 
tobre nel nostro Paese. L'espcrieti- 
za della .«»or’o insegna inoltre che 
la eeeoìida guerra mondiale scate¬ 
nata dagli inipenalisfi ha portato 
all'iiistauraziour di reg'mi deinocra- 
tico-popolnr’ in molti Paesi del¬ 
l'Europa mitrale e sud-onvntalc e 
alla vittoria del grande popolo 
cinese. 

Re gl’ ’mperiai’sti scatenano una 
terza guerra mondiale, ciò signifi¬ 
cherà la fine non soltanto dei sin¬ 
goli Stati capitalisti ma di tutto il 
mondo capitalista'* 

Le forze della democrazia 

Un'altra cosa dobbiamo pure te¬ 
nere presente: è passato il tempo 
ni cui i guerrafondai potevano in¬ 
gannare il popolo ninrrtenno fiircn- 
doqli credere che es.so non debba 
compiere alcun sacrificio nella 
guerra, ehe la rame di cannone 
venga fornita totalmente dall'Euro¬ 
pa e dall’.Astn. Il popolo america¬ 
no comincia a comprendere che è 
giunto tl tempo in rui ylt impe¬ 
rialisti non possono combattere so¬ 
lo con le braccia delle altre Na¬ 
zioni. lì pofìolo americano comin- 
cin a romprrndrre che sr 1 guer¬ 
rafondai iniziano nuore carnefici¬ 
ne. tl cordoglio de’le madri, delle 
mogli e dei bnmhtn’■ sarà anche 
del Continenie americano. Ed esso 
è un terribile dolore. / guerrafon¬ 
dai ne saranno inevitabilmente 
•iotlocatì e sommersi. 

Di pari p,-.«5o con lo rvihiupo ed 
'1 progresso delTUrnone Sovietica 
le forze della democrazia e del 
socialismo «tanno crescendo di nu¬ 
mero e potcn7.a in tutto il mondo. 

Nel 1949. le democrazie popolar: 
delTEurop.*» centra’c e suri orien¬ 
tale — Cecoslovacchia. Polonia. 
Bulgaria. Ungheria. Romania ed 
Alb.inia — hanno avanzato lungo 
la strada delpcd-ficazione «ociali- 
«•a Brev ««imo tcTipr» è passam c 
le ma.s«c nelle demorrazie popo¬ 
lar. hatino già c.imin'iato a mo¬ 
strare sn vas'.-; scala 1? loro ini- 
.tativa creatrice, I-c repubbliche 
rirmocratico-popolan sono rntra'.c 
; ella fase in cu; *1 popolo, .-eso»; 
conto della g o a di una '.''ta li¬ 
bera e ir/dinendrn'e. si scn'e pa¬ 
drone del «no Paese e rivolge tutti 
le sue energie a svilupparrr la 
forza e *! progresso. 

L'ccor.omia nazionale deile de¬ 
mocrazie popolar; v.ene rapida- 
men'e industr-alizza’a «ulla base 
de; p.an- «tatr-ì . II Lvello nreoel- 
1 co d- pfrrflijzior.e ;r,d;:s‘r*a.c e 
istat.-> ronsidercvo'mer'.tr superato. 

Il processo di (Budapest 

.\ncor« recentemente, la Polonia. 
I.T Cecosio%-acch a. la Romr.r.ia. ia 
B ilgar a e M’ngheria apnartene-i 
vano r. quella r.-»tegor a d. Pr.es. 
via; qual; gli oper;.- 'i re.'avano 
all’estero in »ir continuu f’iu#«o 
emigratorio. Nel per.odo dal 1920 
a! 19.59 più d; tre m 1 or. a- per-, 
sono emigrarono da quest’ Paesi; 
questa efra e lune; jaì'.'-'--ert ' 
completa. Questa vcr-g-tcno»-, pati * 
r.a è «tata voltata. 

fJl; .n’.rM'r;al;«'; esprimono la 
lor,-» - d.«approvazione - de; regi¬ 
mi es.s’ent; nelle democr.sz e po¬ 
polar.. Ciò non sorprende. Sareb¬ 
be .llog co a«pettar«. un q’»a s:a.s- 
nitro atteggiamento da par: • .oro 
vcr.so I Paes.. <iove : popoli -ono 
a! potere e la cu sovran.'a na¬ 
zionale non è compr.ata o cci.ur.a 
Ma. come s «noi dire, «ar* nbc or¬ 
co -c gì imper.al «t s. ’. :n;ta«. 
«ero ad una d.-approc az o'-.e ver-, 
naie. 

II processo -i. Buda’pcst contio li' 
gruppo sp.or.ist co d. Ratk e com- 
plic. ’na r.velato che : euerrafon- 
da. t ; loro lacchè juzos.av non 

fermavano d nn.-.nz: 3 r.ulia nel¬ 
la loro at: vtà F.«s; «tanno cer-' 
cando d. arr»'«:are il progre-«o, 
«torco il Ile Rcv»uhbl*che liento- 
cr'.’i.'.i-v'oooL’.n. -i. prepar.'.. •' io 

«•rado -..1 .i.toi-* ci.T- -itm.-.tr. mpe- 
.-.il.s:'* .or.'ro n. f-'-e .«il,-, -copo 
n. *r.'sf*'.*m.3rle n loro codon e 

In pari tempo, però, il proce»»3 


d; Budapest ha dmiostriato che i 
piani sovvers.vi degli imperialisti 
'contro lo di inoci.iz-ie popolari 
stanno subendo una di-fiit’,» dopo 
1 altra. La cr.cca <1; T to-Rankovic 
di nazional.'-t; fasc -t. e slat.i com- 
plet.iimntc -m.i-cherata ciitiu* com¬ 
posta (Il a"i*nt: .■-pion s'ici rifll im¬ 
periai «mo. ut:!.//ut- dagl, .miie- 
i;ali.-ti per un’nz.one n-tilo contro 
l Un oiic S*)V;et:ca e le (lemociii- 
zie poiiolaii, Que-la iiveliizioiie è 
•-tata un rimo coli»o inr 1,* inac- 
clvnaz.ioni :inper.al:«t chi*. 

No: po«-inmo d*v lori» die anche 
in futuro avveri à l,i stc«s.i co-'ii, 
poiché dove 1 popoli Lbcr, e in¬ 
dipendenti sono padroni del vin,. 
(ino de tino le macchi'U'.z.on, di-- 
gh *mpt*rial;sti e dei loro lacchè 
jugoslavi .«.iranno inec.tiibilmrnti' 
'Ventate. 

Un '•-lece*',) C(*ccz'.onaIe de! cam¬ 
po dt Ila v»acc c dcll.i ric'iiocraz ,1 è 
(* 0 't ‘irto dair'.ii'taiiraz onc dell 1 
j’ej.ubMii-a tciie-ca dcmncia*,-» *• 
pr.c flca. Que.-to è un fatto d un.» 
inioor'.an.'.t .ntcrnaz. onalc di [ir.mo 
ordine 

Come .1 compagno S’al.n ha r - 
Icvato nel «uo mc.ssaggio d. fola* . 
taz'on* al in cs'dcnte Wilhelm Picck 
e al primo min.stro Otto Grothevvo! 
delln Repubblica democratic.a tede- 
.«ca. * Tmstaurrz onc d; una pacifica 
Rcpub’oiica dcmocr.at ca tedc.sc.a ,co- 
.«t tu SCO una sv,ìl;n nella «tor a 
curniica ■ . 

Ne; trenta ann- pa-sati. In Ger¬ 
mania è c.>mi)nr.'a per due volte 
.sulTarena mond ale come forza ag- 
grc.ss'va. 0 per due volte ha pro¬ 
vocalo un smigu nos,*! mn-«acro: lo 
prima e La seconda guerra mond 
le. Ciò fu T, r 'Ultatn del fatto che 
la politica tedesca era clirett.i dagl 
■ inncr al «i* tccic.-chi. d,-, ptedon: ng- 
grcss-v . ,S'r oppi, con l’nis’aiira-.’Oii,’ 


ri; una pacifica Repubblica democra¬ 
tica tedesca le forze riciiiocrnfiche 
ilei jnipolo. farorero!’ ari una pace 
duratura, prendono *| »oprai’rcii(o. 
c.'o de'rrm inerii Una »ro!t,i rad,cale 
iieltn s’iir-a eiiropeil. .Von inni es- 
st*rri (liibb'o clic con la fKilmea di 
pile,- del! U II'Olle Sor.rtiea. la qua'e 
(/Olle In s mpnt.ii r l'appogg.o de- 
popoli ciiri'pr.. e con min politica 
di pare della Repubbhea de’iioi’rn - 
t’cii lrdisi-(,. Ili pace ni Europa può 
coii’-iderani garantita 

1.'' iishiuritzioiie della Rcpubbhc.i 
(/ciMOcriiI,i*(i tede.scn r.flette :I prò- 
cci'i» d- mnfica: ione e roiisnhdfi- 
me, 1:0 de’le lurzc dcmocrat iche del 
popolo ’eijeseo 

Il problema tedesco 

La paté europea, e quindi i/ilcr- 
iinZ’Onnir. non può essere sai ragliar- 
data te In quest ione tedesca non 
verrà rwol’a gnistameii’r. Il pro¬ 
blema 'eile'e,, non può essere ri¬ 
solto fino n quando la democrazìa 
tedesca non prenderà nelle pi'opr e 
mali' il dest’iin naz.onalr. non pri¬ 
verà ì magitai! della Ruhr delta lori 
bilie ecoiioiii ica e politica r non 
realizzerà radicali riforme demo- 
era t ielle nel Pae.sr, 

L' n.'-tiiurazioiir della Repubblica 
democratica tedesca sigili fica che 
qnes’r rondizioir foiidamrntnli per 
una rad’cnie soluzione delta que¬ 
st ■ 011 ,• tedesrn SU basi demorratichr 
sono state g.à creale 'n Germania. 

Le fili/e democratiche del popolo 
tCvlc.s-o. (*iisc.ent: della re.s}ion.sab:- 
! ta per )‘.i\ venie del loro Pac.sc, 
della re.«ponsiih:l;tà \*cr.«o il mondo 
utero, 'tanriii prendendo il destino 
fkl loro F’acsc nelle proprie mani. 
K.ssc h.'.nno creato nnn Rcpubblic.t 
dcmocrat ca r .«ta.nno gettando k 
fondamenta ner una nuova Gcrma- 
n*n amanir cieiìa pace. 


Il capitalismo è in crisi 

Il mondo socialista avanza 


Ciò va incontro agl; mtore.s.s* fon- 
rir.mcntHl; della Nazione, agl. intc- 
ies.5; d; tutto .1 popolo tedc.sco. C,<S 
corrisponde pienamente alle dcci- 
.s'.oni della conferenza (L l’o.stdam 
Tiitf : popoli amanti dcUa pace 
salutano la Repubblica dcmocrat.c- 
tedc.sca e le concedcrr.nno la loro 
.s.mpotia cd il loro ntt.vo appoggio 
nelTas.solv.mento del .suo no'oilc 
eompito 

Di grande importanza per il con- 
sohdamrntn della causa delia pace 
è In l ittoria del popolo cinese, rii» 
*i e emanripato dalla secolare ti¬ 
rannia della reazione feudale r dal 
giogo dell’imperialismo st raivero. 
-Yel 192.1, Lriim ri:*.«e che tl risul¬ 
tato della lotta mondiale tra il ra- 
pitalismn e il comuni.smo d peudr 
ni ultima analisi dal fatto che In 
Russia. l'India c In Ghia costitui¬ 
scono la schiaccinute maggioranza 
dello popolazione del moudo e clic 
questa maggioranza rrniva eoinrol- 
<ta con straordinaria rapid-ta nrlh 
lotta per la sua rmnucipaz.onr. 

Con la s’ittoria del popolo cinese, 
le democrazie popolar; ili Europa c 
d'.^.«ia abbracciano, con la Unione 
Sovietica, una popolazione d; e.rea 
800 milioni di rihitant:. S; deve inol¬ 
tre 'ener presente che nei Pae.s. 
capitalisti e nelle loro colon e vi 
sono centinaia d' milioni d* lavor.a- 
tor. che lottano v>er la pace e la 
democrazia. 

I calcoli degrli S. U. 

L’imperiai.«mo amer.cano calco¬ 
lava di u'.'.re la Cina quale ba.se 
pnncijjale di appoggio pcr la «uà 
do.*Ti;naz.:onc in .*\s;a e nel Pacifico, 
come uno degl; aneli. ripc.,s.v; nei- 
i’accerchiamento de’.TUnionc Sov.*- 
tica A tale -copn. gl; impreriaLst; 
.n’cndrvano trasformare la C'na .n 
gigantc'ctr append ce colon ale (iel- 
l’impero mond.aie ami'r.cano S**- 
condo valutaz.on: iung, da'.i’es«irc 
comple'e. gl. Stat, Un.', iranno ■'pe- 
'O C'rca fi m.’iard. (ì. nolìar; [rer 
sostenere il rrg me rntioonolare 
del Kuoniintanp e per fomentar*' 
ia guerra c.c'lc n C na 

Fin da’. 192.5. ì compagno Stal.n 
d'sse: - forze de’, mov.merlo r.- 
oiuz.ior.ar o in Cin.a «.irò nniimc- 
rp'cn'i. E«se non «. sono ancora rese 
p.enamen’e ro.se *'n:.. ma lo «aian- 


no n avven re I d rigcnt. dclTOcc.- 
dente e delTOr ente che non vedono 
que-ip forze e non ne rendono con¬ 
to nella deb.ta mi.sura, nc .«nbiran- 
no le con.'Cgiien/.e.. Il diritto e la 
g.ustizia s„nn .nteramente dalla 
irarte rielln Rivoluzione r;ne.«e. E' 
per qiir-to mot vo che no, .simpa- 
T.z.ziniiio e s;.npat.zzeremo con la 
R.voliizione nn'.’.se nella .sua lot'a 
per la libcraz-.one del popolo cinese 
dal giogo degl; inrperialnsti e per 
Tuniflcaz, one della Cina in un sin¬ 
golo -Stato Chiunque non t cne c 
non terrà conto d; quc.sta forza è 
«.curo d. v'«'>'tk’>'f «. 

Mao Tse Dun 

La prensione del compagno Sta¬ 
llili è .stata pienamente confermata 
iriapli iivvenniieiiti. Il Partite coniu- 
ivsta riiif.sc, temprato al fuoco del¬ 
la lotta di liberazione nazionalr c 
armato degli iiisrgnaiiienti invinci¬ 
bili del mar.rismu-teumismo, si è 
mostrato oll’alP’ira della sua storica 
m’ss.oiie. Guidato da Mao T se Dun, 
sito cupo esperto e provato, es.so ha 
organ’zzaio e mrto gh operai, ; coii- 
tad’ii’. gh ’ntellettuah, tutte le for¬ 
ze pa’r fii’ che della Nazione. Esso 
ha creato il potente esercito dt ìi- 
berazioiir popolare ehe ha annien- 
latn le orde del Kuomhitaiip. ar- 
mn'e con le orni* americane r pra¬ 
ticarne,ne dirette rip iijfflnah ameri- 
caui. La Rivoluzione popolare ha 
mostrato rii e.s.«rre enormemente più 
forte del blocco reazionario aggres¬ 
sivo dei feudatari cinei* e degh ,ni- 
iper-alist! americani. 

I La vittori.! della democri-z a ci- 
• nesr ha aperto un nuovi, ''.toio 
.nel.a «tor a non «o’.tanto o* . ' o 

Ir nc.«c ma d; tutti : popo.. ' c. 
l»>ppresi. dagl, .mprralisti. La iof-* 
|d Ii’ne.'az.ioiic :i;./ or.tìic de; popoi. 
ir,e’.r.-\s a. del P.ic fict,. ri; Putto i 
! mondo coioni.'.ie .«. è elevata ad u:i 
;i*. elio ancora più aito 11 tr.onfo 
'oeììa denrocraz..! c.nt'c .«ign fica c'nc 
*’.a pos z or.r .iel Froi'.te dvmùcretic*» 
ir.nti-miper al -tn mondiale, che iot- 
ita lice una p.Tce duratura. « è no- 
|■evoImente rafforzato 
I Noi po'S fi’-ro. pertanto, dire fidu- 
\~.«>«,-,’nrnte che ir forze o^lia de- 
,niocraza e de; .«oe.al.smo stan''''. 
.crc'ierdo mrr.'rr ’.e forze de! ea- 


■ pitaL-sino e de. guennfondai stanne» 

’ diminuendo 

Paragonando la situazione nel . 
, campo del sitrial-suio e in qutl’o 
1 del capPaLrmo. no* non p<»,s*(imr» 

■ if'iinnire .scpiiriiti* fattore dcl'ii 
1 mass mn nnportunza.' Mentre, ite'. 

• campo ecoiiom co. l'Unioiu' Sov ,- 
’ l'Cii c le drmocrnzir Jiopolor* 

I sv’htpiici in, costaiiiriiientv. Ir loio 
. ecoiniiii le .« 0 ) 1(1 *'t coul.iiuo elcvi- 
» mrii’ii, iicgli .S'.'ii’’ Vivti s' regni’ rn- 
11(1 (■)i-iccn*; .s uto’Hi di lirzio ri* ir*'! ■ 
II)/*: e, (Iiiom na Le auuir-ta gore - 

■ utilivr a iiirricn Ile r ’nhni: ' ccnii'.i- 

- ))()»•* dn ,■*.*,• d.prndi.nti r’corroriy 

! ad ogni sortii ri c-pi-(i enf’ p(>r , 11 - - 
niiiiri(*rt’ in stnnz'one ri ale a,!- ■ 
0 ('(*!i ilei popoln niìtrricnUfi e 
mondo. 

Mn ne.i'uno è eonr nto da om i 

■ campagna (i* tinto att.iii'smo 

‘ contear'f.. ,’vva aggrarn jo/'ni**,» 

I allarme ilei jioprif,, amoicami il 
quale ricorrili perfettamente le nmi- 
loghr n'icrinn: ioni ni.ss vrini)'• tei. 

^ fr dal prrstden’e Ifnniver che O/- 
lonti icguitr dalla i risi senza pic- 

■ cedenti del 1929-33. 

» 

' La crisi negli USA 

l S'itiom, di rri.s) ccononrra nrot 
, pos.u.Ilo essere msroiti. La pimi.i- 
zione nidnstnale negl. Stati Un;** 

. diminiiitn (*os(anrc»)i'')iir rirlTaii'>ii>- 
, no (Ifll’aniio .«co/'.so. 

• Nel Uigl.o del 1;»19 è registi', 1*0 
. «oUaiito il f,.'» ej. della piodu.'.iiii,' 

» mas'im.i mionula negli min; di 

- guiM-rii, (' il IR 111 niri'O «ic!,''ctt,->. 

, bre 19IR Tra Tottobr" 194R e il !ii- 
» gito 1949 la piodu/ionc dell nc,. 1 ,, .,*» 

) è dimiini ta del 2R . quella d*'l ’ 
. macviiiniu .» del LM c-f, mct.all: nnn 
I ffirc.ji y.2't. tr."iit; ?7 r'. i; ,, . 

' cnifica’itc aumento -tagim.-ile 11 . 

. gli iiupc (Il v»ro(luzionc o; a'.'n-'n 
c .scttembi"'* e .'t.ilo seguito da un 
più forte ('celino della p'rvdti.* nne 
I ipdu.strialc per il nic.-c d: o'to’n.' 

I La produzione indu-lriale degli 
I .'stati Un.ti e .si'r«.i in ofrihic d* r,l. 
tre Tll Ciò « grnfica l'h,* 'ra l*,l- 
tobre 191R e l’ottobre 1.919 la pm. 

I duz'onc .nriii.'tr.ab r.egL .“sta», Un*. 

• tic fJiini/iirta ■«lei 22 . 

Se *1 (ierlino rirll,'’ nnduz one ’.i. 
du'trial” allini/in (iella e;’«■ r.-o- 
noinica del 1929-3.’J \irnr p'.rr.go- 
rata al deciino del 191R-19. «. e,•^• 
staterà che mentre nel jtr ino amio 
delln cr:.«i 1920-:(3 la pi’i'luzmm 
jriustr.nl,' diniinui del 1.5';. nei!-,,i. 
|ro iniziato con Tot'obre del 19IR 
es'.a è (litnlnu'ta del 22 

Secondo ri.'it; ufficiali, il nuirere» 
dei tnlaimcntc (T'oceupatj nr.'l; 
St.ati Uniti è raddoppiato nell aimei 
ra«snto e con 1 .«emi-occupaf 1 ()«■ ■> 
con le v»ri «one ehe Lavoiano .solo 
parzialmente, oet,, supera i 1| m,. 
l'oii: T'r.aticnmente, come aff* ■•■l'i¬ 
no I .s’nd.acati nmoriram. ;1 [’n*si<*>r-i 
è'de: d.soceupnfi negli Stati U.i 1 •’> 

.'issai maggiore di quanto ind.'l: • o 
le stai st clic ufficiai; 

Uno degli aspetti dcir.i"'ia!.' rii. 

. «■ nmer car.a è ro«t'tu;to ri.al f.T*r> 
icho es«a «; «vliinpn nei moi,ien*r, 
ui cui I monopolisti amcr'e.in. tim- 
no .-lesfiVito in pratica tufi Tr-'i- 
^ i.omia del mondo r,ip;ta1!s[-, , 

' ' aiuto de) .. piano NTarep-jil , (—1 
7 dispongono art fic.nsame'it" ri.*i;i' 

^ mere; rhe non po-'oiio trovar* 'mo 
sbocro .alTinteeno e. .attrav.'«u ! 

• cosiddef,, programma per 1 ar’p ,- 
' mento d-gl. .Sfati '-f ranicri. m,. 

■ POtio .a.'iificins.amentc s.ar. .«e*,.. 
clelT tul’isfr'a 

^ Ma quale è il nsufa'n’’ T nr.-r.’i 
■j'i rigent: r.nirr ran non han-ao .if- 
"ifattn sal**,afn l’econotn.a degl, .s-'*,-; 
■jtTii'* ri.a'La rr -*. F' . i-srce. h ■’ - 
'ino f.a'to ogni «loi'-o m loro no* *■ e 
■Ire*- addr.ss-Te •’ da-m- :;(!L. rr -■ ** 1 .. 
ajp.aof m.arsn.ill zz.a'i Fd è (fa ’r-.n- 
'*jnre«.*''tr m <nir*Ic «t.ato d* d* c! l'o -*. 
■jtrovi Teeei'.om.n rie. Pac'; r.apPa! - 
eiironei Mentre La nro i'iz nn'* 
ir.du«tr;.ale dcITUiTonc Fr,\-n’.c; r 
' jaumrn'atr, negl- ulfim; 20 ann- d 9 
’ volte, la pro'LiZ'onc ndu-tr .aU d. I- 
'•’TFnrcn.a rapita!, ’.i. in q.ie**’ *•*■ 
*|Venf an**'. e rmas'». re] «•io eop*. 
■■jplessn, alto -‘---o - elio 

I legarti; eroeoiri’f* 'iiVrr.az rnal. 
•‘nel mo’irio capitali-'a 'O.no gr.a','- 

■ 'mentr r.frant*. Il romnirrco i.'.o’'- 
zjd'slc è a un Lsello i-fer (tt - 
■■] «netto a quello d- olt.-e 20 .ar.n* la 
zjLr* v.iln'f -■ trovano c-pr,'*'* a''** 

-ip-r>-j = oni '■if!a7'i,n;'»'c’ne e '■ O*"*'- 

-1 re d'aenirs'o deil.a moneta f . 1 . '■o; - 

,*.nurt ri m;r.U7:r,*'.c 1! tenore ri \ 'a 

■|de!!r- ma.ssr. lontinua rap.dam.r’.••■* 

- a sremarr V; .«ono oggi r.on .'r.rn*'. 
'.dt 40 milion; di di-soccupati r. .-^rr. - 
-i.d.froc(“.ipat. nel mor.d’', iap;;,'.!.'’.i. 


L'unità fra le file bolsceviche 
è la forza del nostro Partito 


' In queste circo-tanze .1 fo-te at- 
, tacco oegi; Stati Un.t. Cfjr.t o Teco- 
inorr..a n «irem./za*? rie; Pars- mar- 
! «haU'zz.a*; ò giav-oo delle p.u r ;vu 
re prosiiett-'.-e per q'irst tilt rn La 
rt-rentc .-.valiitaz.or.e ui qua*- ••itt; 
i: Pac.'- ca-p Tal pm 'erv.re ri; 
c’niaro e-emp;. de!'’3g'.:res--er.e cc'i- 
' .-.oniica dell mpt r.al-'-r..o anid.c?- 
rto Ogg.. o.nanio : m.onapop ■](-tl. 
Str.t. l'nit. h.a*aro art.fìc.o.’sarr.t’O*»' 

' «\-,a!uta’-o ie valute naz onal. de. lo¬ 
ro „ >(v; - cavi.t.'l «t r -petto ai doi- 
Laro. essi stendono accelerare gl*, 
j.nvest menti nclTe’Cor.om.a .-.rlTE'j- 
jrooa occiden’ale come pure m 
iPafs; colon.al; C-<> pur, .soitar’o .« - 
jcnificare una cos.». os' a che ; n.o- 
.pr.v'inl.'rt .amr^.c.an in'ind.ite» a** 
iqr- «tare pcr pachi «old; r.trr. 'et- 
jtor: ricIT rdu'tr a ne. Pr., - :ifl''Lu- 
■ rofia ooc-dentale e porre le mani 
'«uilf cojon e ,-ic. Pa*'*< .'uro'ue*. In 
par; ti*mp,.. La '\;.l:raz r,;;,** cr inpor 
ta un nuovo attacco riel cap tale* 


’ In qtiC«te rondizuani. non è dajattorno a! coinpagT.o S*a; r. Qm-'i 
•stiip.rs; che il campo dclTimpena-'un.t^ àc'.'if filr b*j!‘rc*' c’r.c è «rr..- 
jli.'.mo .« a preso dalTanfieta e che pre «tata e 'ara Ir. ba.'c ric’.'.a forra 
»gli eiement: pin trucu’enti a-, q'uc.sto ;del no-tro P.ir* to 
jeampo siano irat; e furiosi. »d in-' La grande Rivaluz.or.c d’ofob r. 
1:« .as.tìch.r.o ìa loro prd.t'.ca »*a\vei - Ir «ur idee d lotta per la pacf tr.* 
I=;va contro : Paesi che ritiutana dijlr Naz on.. pcr l'abol.zior.c ne.'.-, 
Ip egars- d. fror.-e .aj miliardar. am,-- ' sfruttamento delTuomo «'ii'.'. 'mrt'. 
r.rani. 'nrr l eguagiianza c Tanncizia *r^ ’•« 

i rompag’sh Naz.on. vve è trionfa nella *■■ 2- 

i . ‘razione «ociaL.sta ..a coi «o r.**'ia.- 

1 qua-- un 'erro al secolo Ò pa«‘at(> ’ mente .n tii*?e le rif.mocr-az e p-.n-a- 
rial fa'usto giorno .r. cu; un r«-'tOiJsr.. nella «tor.c.a ;n«urrcz.e*n'* ri--’, 
cella s’jprrtìeie liel globo inn.o unai 2 rar.de pooo!o c ncsc, n'lT:*ts*.-.-;ra. 
.■auova ,'ra nella «tona dell uman t*,.'z o-te e '•,el con-ol dame-ata ."iella va- 
O'cg. noi, c "..iin; ■sovct.ei. n- cfica nep-j’obLca ieir.oc.Tt.-a 'r. 
contiamo con speciale orgogLa > dr«ra 

■gesta '•*■ e.lari comoiute dal nostro 1 I.a grande R's'oluzione d'e.*t-,’'r'‘ 
Part to e dal nos’ro popolo «,at*o !,a v ve r "r onfa rolla lott.i che .! pr. 
gl».da d; Le-i:n e .Staiin i Tn*, fronte de part.e.a tf ae;’n 

I La g..tr.r.t R.voluzjir.t coc.al.'ta na.'*. ridia ilcmocraz a c dei -oz-,-- 
irp ,»*;,ibre « ive e tmanfa negl atti p'nin s*a conriticvr.r’o cor.t. o U tr.- 
dd rr.-*rn glor oso popolo nella ; e r e;;'f,^ 2 rc-- ,a; c rtper al «'a. 


mono'pr,!;st;co amcricanr» e re; «uoi cr*mur..«mo è il nostri Fait.t(i • rr.rr 1 Qua 


«oc riell’Europa occ.dre.t.ale co'itri 
li tenore di v;'? rieile ma«-e la'*o 
ratric* 

S, fino dire, pertanto, dr le 
’nazoi’r nel moiirie, è *a!e Me 1 
Paesi ed i popoi*. t quali fann,, a 
riero dell'- ani'O - .licer re,’/» «.i*» i 
MI ot’imo stato, e si'.nn s.i-nr’ che 
?««• S’ ’TOvernnro le^orn megi-ii 
col pns'-tre del ’.'nipo I -. s **((tr**»*).- 
■■f*'»!’.Ar.’e’".'.7 e rie’ Pies -he *ssr 

- a'»i*a - ri'eltfT parfe. ri dt ir.r.l,' 

tn pcpofo. • • 


Lvm.i*' s*.> i; Part *o rent.'-.ta. .'pi¬ 


ne, rr.- rn gior oso popo.o r.ciih ; e r r,; atrgrc-- ,a; c rtper a. «'a. 
tenia de; Rov.ot. La for'a m.otricc ' Chr • nrerle'* r.at . ; en.-d,-,,-* . ■. 
.r ri rrtt.va dii i.o-tr,. prog"c--> v*r-jeìar.a «‘or..'.. .« a'-o pr^s* dal Li.-a f ;- 
■s) .1 vf.mur..«mo è il nostri Fait.tf. * rr.rrl Qua-.to m.agg ore -a’.! la cnl- 
|r,im.i’' s*.> i; Part *o rem.'-.ta. .-pi- l*'r? -.d r,.n.n.i clr- ■gU'T.'ii* : a.i . 
|ra cd organizza il popolo -ovie'..-o. ! tanto nù forte s»r.s, la ciìma * la 
I un 'C( ; '.10 rifiarz per I '-a.?;, un-, «cren ta nd nr -tro campa irlTa r*s. 
,ment.a rici •gr.mae obiett.i’a di crii- e». Girna*- dal rcn 0 d.’l .t*- -, .r-,-. 
if’.cazione d; una «ociet.à comma.«ta. Stal'n. nostro rapo e m.-e- ra 
■Il «'uo legame di aita .'o.a ;ì popolo gii.arc'i.anao al d.amaiT eo'a 
jS fu tempre p u -'aldo d; giamo in No; sspp amo fermam-'a.*- rar ,1 
g.<a-'i,a In o',i r*‘;edc t'.aristmc del-i trionfo mond al^ elei t,v's.- 
'■•;av r.' b;l tà ri"! Partita e la po-ideila denaocraz.a è ine** •ab'tr. 
■rt"*;, dello Sta'r. «ovi? i'.-» Il ne, tro Viva La gr.ande R vo’ i-.i.a.-e .-.*,. 
. •a^r* *0 a Ulta forza un*'! 'laorrli-; c'al «ta rl’ot*ob-e e la -ui t.v '''•- 
.‘■ca e .ia\ inetbtle rscC'Ol'.a r.aiaa** noniLdr han.*1;rra' V*va *1 n.ar*.-a p."'!’ *0 
Ima; attorno al Com.tam Centrale. i cemun-sta! Viva 1.-. pare ne», mcnd*al 
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UN A l'VJJLiOtiO 


La carpa idealisia 

_ di SALTYKOV-SCEDRIN 


Carpa ^ tin po^^cc tranquillo 
( cì inc lini' all'iili'alismn; non piT 
monte piace ai monaci. Ginct* por 
Io piu nel fondo del fiume, (dov’ò 
maggioro la calma) o dello sln- 
} no. si copre di limo, o per mnn- 
j iare scoglie corti molliisolii mi- 
I ro^copici. 

In quanto alla l’orca, è nn 
jiC'-co... spinoso. Cotta nella zuppa 
(li f) 0 «cc dà un brodo eceellontc. 

In che modo sia capitato elio 
una Carpa si sia incontrata con 
una Perca, non lo so. So soltanto 
> ho un jriorno, essendosi sisti* por 
( <isn. cominciarono a discutere. 

I tisenti una volta, discuti due. ci 
[•resero gusto o cominciarono a 
darsi degli appuntamenti. 

La prima a prOcocaro era sem- 
l'rc la Carpa. 

— Non credo. — diceva lei — 
c he la lotta e il litigio siano le 
1 )ggi normali, entro i cui principi 
I prescritto si debba ssibippare 
f gni essere vie ente sulla terra 
t redo nel progresso sen/a spargi- 
T lento di sangue, credo nelPar- 
nonia, e sono prorondanicntc con- 
'inta che la felicità, (iriina o jioi. 
s irà nn bene comune. 

— Vuol dire che, sicondo te, 

' errò il tempo in cui non ci sa¬ 
ranno più Lucci? I 

— Che cosa sono questi Lucci? 
— si merasiglio la Carpa. 

— All! ingenua che .sei! Vuoi 
risolxcrc dei problemi mondiali 
c non hai idea di che cosa sia 
nn luccio! 

La Perca drizzò le spine tutta 

10 collera, e la Carpa, ss cita svel¬ 
ti. per quanto glielo permetteva 
1 i sua goffagine. ritornò nel fon- 
< o. Ma in capo a sentiqiinttr'ore 
1 due amici-nemici, si erano in- 
(Oiitrati di ninno e avevano co- 
1 linciato lina nuova discussione. 

— Proprio l’altro giorno, nella 
I osfrn ansa, ha messo il naso il 
1 uccio — annunciò In Perca. 

— Quello stesso di cui parlavi 
t'i. l’altro giorno^ 

— Quello! K’ venuto, ha guar- 
(’ato, c ha detto; < Mi pare che 
eiii «ia troppo tranquillo! Do- 
•> rebbe essere un posto da Carpe! 

— r che devo fare nllorn? 

— Prepararsi ecco tutto! Fra 
1 n po’ verrà qui, ti fisserà con i 
siioi occhi enormi, tu raccogli ben 
.strette le squame, e filagli dritta 
in bocca. 

— K perchò dovrei filare? Se 
fossi colpciole di qualche co«a... 

— Stupida sci' Ceco In tua 
r olpa' 

La Perca si arrabbiò e giurò a 
sé stessa che per il futuro si 
sarebbe ben guardata dal mante¬ 
nere qualsiasi relazione con la 
('arpa. Ma in capo a qualche 
giorno, guarda un po’, rabitiidine 
ebbe di nuovo il sopravvento. 

— Fcco, .se tutti i pesci si al¬ 
leassero... — cominciò cniemnti- 
ramente la Carpa... 

— E smettila di dire tutto quel¬ 
lo che ti salta in te«tn! — ammonì 
1 I Perca — .Non c'ò bisogno 
(Il spalancare la bocca così. 
(Jiicllo che devi dire. In puoi dire 
.sottn\nce. 

— Io non voglio parlare sotto¬ 
voce — ribattè la Carpa senza 
-comporsi — io parlo aperto: che 
‘■e tutti i pesci SI alleassero fra 
loro, allora... 

Ma In Perca interruppe villa¬ 
namente ramica: 

— F* evidente che con te non 
("’è niente da fare... — gridò alla 
Carpa — Poi raccolse le pinne e 
navigò ver.so ca«a. 

Passarono giorni su giorni, e le 
dispute tra la Carpa e la Perca] 
pareva non avessero fine... 

Un bel giorno, ceco il pesce 
I iiccrna presentarsi con una cita¬ 
zione in giudizio: f Domani — 
disse — il Lumo ha deciso di 
venire qui nell’ansa. Tu. Carpa, 
bada bene: appena «ara giorno 
vieni a rispondere. 

L’indomani mattina arrivò ilj 
I uccio. I.a Carpa lo gn.ardò me-; 
ravigliaia. Che razza di storie j 
gli andavano raccontando sul 
1 uccio' Fra un pesco come tutti 
eli altri. Solo che .aveva una hoc-1 
ra da un’orecchia nll’altr.i c certe! 
fauci che ci sarebbe passata giu-j 
•-fo una Carpa come lei! j 

— Ilo sentito dire — cominciò, 

11 Luccio — che «ci molto intelli-j 
gente, e che nel discutere, «ci! 
proprio bravissima. Anch'io vo-' 
.;lio chiacchierare con te' Comin- 

f * 

riamo • 

— Medito molto «pess,-» «iillaj 
felirità — cominciò mode«tam*'n- 


te ma dignitosamente la Carpa 
Credo che non -oltiiiito io. nui 
tutti i pesci saranno felici. Che 
tutti i pesci un giórno saranno 
liberi di girare per tutte le acque.. 

— Mmh... e tu pensi che si pos¬ 
sa arrivare ad un cosa simile''' 

— .Non .solo lo penso, ma aspet¬ 
to che accada da un momento 
all’altro. 

— Per esempio: io nuoto, c, 
fianco a fianco... c’è una Carpa. 

— Così. E che c'è di strano? 

— E' la prima volta che lo 
sento!... ,\la se io mi volto verso 
In Carpa... e la mangio* 

— Questo. Vostra Eccellenza, 
non è nella legge! La legge parla 
chiaro: molluschi, zanzare, mo¬ 
sche e moscerini, questo è il cibo 
dei pesci... e non gli altri pesci. 

— Questo è poco per me. Lu¬ 
cerna! 1? possibile che esista una 
legge simile? —- di«se il Luccio 
rivolto al pesce Lucerna. 

— Caduta in disuso. Eccellen¬ 
za! — «e la cavò accortamente il 
Pesce Lucerna. 

— Cosi ho saputo anch'io! Non 
può esister."' una legge .«imile' 
Beh! Carpa, e che altro aspetti 
che accada da un momento al¬ 
l’altro’ 

— .Aspetto che trionfi la giusti¬ 
zia' I forti non opprimeranno i 
deboli, e i ricchi i poveri! 

— Mi pare che tu faccia un 
discorso tendenzioso. Lucerna! 
Come si chiama, ni nostri giorni, 
un discorso co-ì’ 

— .Socialismo, Eccellenza! 

— Così ho saputo anch'io! Era 
un pezzo che ravevo sentito dire; 
la Carpa fa dei discorsi sedizio¬ 
si!... Ma io pensavo: Aspetta... è 
meglio che «onta da me!... Sei 
proprio socialista! 

Dicendo questo il Luccio sbattè 
la coda nell'acqua così cnergica- 
niente. che. per ingenua che fos¬ 
se. anche la Carpo cominciò a 
capire 

— Io. Eccellenza, aseolutamen- 
•e... — balbettava tutta confusa 
— questo por ingenuità... 

— D’accordo! Ala l’ingenuità è 
peggio del furto. .Se ci si mette 
in mano agli sciocchi, toglieranno 
di mezzo le persone intelligenti! 
Me ne hanno raccontate di belle 
sul tuo conto. Una Carpa «ci. 
come le altre, e tanto basta! Non 
starò cinque minuti a discutere 
con tC' mi hai annoiato a morte’ 

B I uccio «i fece pensoso, e co¬ 
minciò a guardare la Carpa cn«i 
stranamente, che In Carpa fini 
per capire del tutto. Ma «i vede 
che il I uccio era ancora «ozio 
della mangiata r'cl giorno prima 
perchè sbadigliò c «i mise a 
russa re. 

Ma per la Carpa le co«e non 
si erano messe bene. Appena il 
f.iiccio smise di r - ire, i Pr«ci 
Lucerna la Circondarono da tutte 
le parti, e la condiistcro al Corpo 
di guardia. 

.A sera, non era ancora tramon¬ 
tato il sole, che già tre volte la 
Carpa era comparsa alla pre.«en- 
za del T.urcio per di«cutere. Ma 
era «ma di«cu.ssinne .«otto sorve¬ 
glianza «condizionata», e anche 
con qualche sopruso Per essere 
più precisi: il Luccio, interrogan¬ 
do. morsicava la schiena e anche 
più Spesso la coda della C^rpa. 

Ma lei si faceva coraggio per-| 
chè aveva ancora una parola ma-l 
gica di riserva. 

— Per quanto tu mi sia nemi¬ 
ca, — cominciò di nuovo per 
primo il Luccio — evidentemente 
la mia disgrazia è questa: prefe- 
risro la morte alla discussione! 

.A queste parole, la Carpa capi 
a volo che quello cominciava a 
riscaldarsi. Di colpo gonfiò la 
pancia, .«offìò forte, e con tutte le 
sue forze gridò: 

— I o sai tu che cos’è la Virtù?! 

Il I uccio «palancò la bocca 
dalla meraviglia aspirando mec- 
canicament-* Eacqua. e proprio 
quando non pensava ad inghiot¬ 
tire la Carpa, la inghiottì, El 
soffocò. 

E la Perca, quella che sempre 
"rev rileva e sempre predicava 
qualche co«a. se ne andò nuo¬ 
tando. 

— Fcco — disse ad alta voce — 
veramente, non bastano le discus¬ 
sioni’ ise tutti i pesci... 

M. F. SALTYKOV - .SCEDRIN 
(IRZC’ IMI) 
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ALL'ARJENJINA 

4‘4iiicerlo ^ìxr.eitì 

! Ildebrando Pizzetti, presdente 
(lelf Accademia nazionale di S. Ce- 
cdia. b.i inauguralo doinciuc.i po¬ 
meriggio al Teatro Argen;ina la 
-tagionc ^Q-'SO cicH’Accademia «t*'.*- 
s.t. dirigendo un concerto di musi- 
he dt Monleverd-, Verdi e proprie. 
Due Salmi di Wontevcrdi apriva- 
o il programma: Beai»* t ir e Lae- 
'tvs tulli. Il primo di questi due, 
seguito nella versione strumentale 
ìuvuta a V:to Frazzi, ci è sembrato 
•ppesantito qua c là nell equibbrin 
onico !! secondo, Loetatus sinn, co- 
-truito .su di un efflcocis.s:mo os(i- 
r ato, è stato accolto dal pubblico 
.'on particolare calore. 

Una nota illustrativa del program¬ 
ma suggeriva, a propos'to di que¬ 
sto Salmo, un accostamento for.se 
un po’ aud,ice e puramente foimale 
jcon il celeberrimo Bolero di Rnvel. 
Seguivano due con tratti dal Mnc- 
beth' di Verdi. Straordinario per 
l’inten.sità che lo pervade quello 
■dei profughi scozzes’, impetuoso per 
'gli slanci quazi r’sorgiment.ili che 
vi pulsano in esso quello di vit¬ 
toria 

Nella .seconda parte del concerto. 
■ Pizzctt' ha diretto le musiche com- 
jnoste da lui nel '32 por Le Tra- 
[''hinie di -Sofocle. Sono n'vve pez- 
jz; di mu.sira per coro femminile e 
lorchestra de.sttnati evidentemente a 
'•yptobneare. durante una rapnresen- 
j«azione • momenti culminanti rieì- 
l'a tragedi.a II coro. traMato con la 
"onsueta maestria di Pizzetli. ha non 
loochi momenti particolarmente sug¬ 


gestivi ed efftcaci. L’orchestra rag¬ 
giunge talvolta un clima che ricor¬ 
da le sue migliori pagine (vedi ad 
esempio l'intenso e severo Preluiiio). 

Pure, esegu'te coad in un con¬ 
certo. queste musiche ri.suUano al¬ 
l’uditore come dei brani .staccati che 
tl’fflcilmento riescono a fare un tut¬ 
to unico ed organ'co. 

Tra un brano e l’altro una voce 
recitante — Anna Proclemer — ha 
letto dei brevi svmtl dell’azione del¬ 
le Trachlnie. Francamente non si 
può dire che questo nuovo tipo di 
. selezione» sìa riuscito a dare un 
immagine abbastanza approssimata 
del vero clima e r-tmo della trage¬ 
dia sofoclea 

AI successo di questo concerto 
inaugurale hanno contribuito, oltre 
a Pizzetti ste.sso beninteso, i cantan¬ 
ti Rossini. Sdutti. Mfcriietta. Pirino 
c Brii.scantini. i violini solisti For- 
ro'-i e rUondi nonché 11 coro e l’or- 
'•hcslra stabile deH’.Acc.idem'a. 


AIM IL ARMONICA 

IjCn iiotitn ohantPiir» 

« Les petiUs chantoun à la croi.x 
de bois * 61 sono presentati ieri, nei 
concerti della Filarmonica romana, 
con un programma di mii.sica poli¬ 
fonica .sacra e profana scelta tra 
quelle dal XVI secolo fino ad oggi 
Realizzare degnamente le pagine 
più noto del reprn-torio corale — 
.Tancquin, Mouton. Palcstnna (vc. 
— non è cortamente una cosa faci¬ 
le. Nel caso di que.«to coro, compo¬ 
sto in maggioranza di ragazzi, la 
realizzazione accurata e fedele è 


INCHIESTA SULL E PERSECUZIONI CONTRO LA RESISTENZA 

Omar scrìve a Rina 

una lettera dalla ga lera 

Il comanda lite della divisione “ Waltev Tabacchi,, <^ìn carcere - Kqli senve alla moqhe: 
“zVf);? pianqere. Sai che io considera questo luoqo come una trincea, nn posto d'onore,. 


davv'CTo ammirevole. Oltre a questi 
classici della polifonia vocale « Les 
petits chanteur.s » hanno fatto sen¬ 
tire brani di Drb’issy (Hiver) Pali- 
lene e Milhaud, resi pure questi be¬ 
ne nella loro atmosfera. Una seri? 
di vanti popolari ha chiuso il con¬ 
forto tra l’entiisiaFmo generale. Sul¬ 
la revisione di que.sti canti ci sa¬ 
rebbe da o-sscrvare cl c .siicsso i lo¬ 
ro revi.sori non ne hanno saputo 
conserv’arc Tautentico sapore, ecce¬ 
dendo in un folkloràsmo piuttosto 
concessivo e manieralo. 

L’abate Maillct, che dirigo J pic¬ 
coli cantori è un mus'cist.a pronor.s- 
to. che -sa il fallo suo Sa pure allog- 
«crirc il prcgr.iinma con dei discor¬ 
sini, ^orse ovii, ma talvolta spirl- 
to.si Sa pure continuare a dirieere 
con la massima indifTorenza anche 
quando uno de' suoi r.igazziui piom¬ 
ba pesantemente ni «nolo fcvenuto e 
term'nar-» il pezzo lo stpeto. Orde 
far risaltare il carattere .sacro della 
sci’onda parte del concerto rnbnte 
ha pensato bene di far indosnre ni 
raPazzIci delle bianche tona^-he da 
frate Forse non ce n'era bisogno; 
.«i cenivn benis.simo lo stecco. F 
awebbe TisnarmÌTto cosi ni a'iccob 
cantori la nn'a d’ risooei’arsi del. 
le tonache p'v I canti prmolnri che 
«e'julvano i «acri 

MARIO /AFRl'.n 


I.FTTKRA A - L'DMTA’ » 

Le due polizie 

del fjen. D'Anioni 

Fuoill • polvere e fuoili a palla, 
por quartieri aignoriii I primi, 
per quartieri poveri 1 aecondi: 
ecco le brillanti inveniiixM del 
Capo della l'nlizia 


II 

MODENA, — Guardiamo if ui- 
Sn di Omar. F' un lco(ieiidarw 
partigiano modenese, il coman¬ 
dante della Divisione - Walter 
Tabacchi .. Guardiamolo bene da 
uomini. E' un viso di ragazzo sa¬ 
no, coi suoi capelli neri, arriccio¬ 
lati, i suoi prandi occhi fieri. E' 
piccolo di statura, ma robusto, 
figlio dt un contadino di Rovereto 
dt Novi. La sua famiglia si com¬ 
pone di dodici fratelli, la sua ul¬ 
tima sorellina ha cinque anni. 
Inanna, una bambina scura che 
appena et ha visto, ha chiesto su¬ 
bito quando Omar tornerà da lei 
con li regalo. Invece Omar non 
può tornare. Il questore di Mo¬ 
dena l'ha chiusa m carcere. Sono 
già passati tuoi'’ "te** Omar ron- 



II partigiano Omar 

tinna o patire nel carcere di 
Parma. 

Vi è un'altra creatura che a 
Modena aspetta Omar. Siamo sta¬ 
ti alla sua casa. Entrati in un 
grande cortile, salita la *cafet:a, 
riamo passati gu uno stretto bal¬ 
latoio ed entrati in cucina. Que¬ 
sta che aspetta Omar è la moglie, 
Rina Ella non sa perché «amo 
saliti da In, ci presentiamo e spie¬ 
ghiamo. Allarga il volto nel sor- 
rtso con quel suo fare fresco di 
popolana e d mostra subito sul 
canterano la foto dt Omar, e ton¬ 
fi telegrammi, ccntmavi e ccn't- 
Tiato. Quando ci avricinianio per 
guardarli Rina et dice- sono quel¬ 
li che n hanno mandato quando 
ex siamo Sposati in carcere. Tut¬ 
ti i SUOI compagni, t suoi amici. 


tutte le A.N P tutte le Sezioni 
del P.Cl., tutte le fabbriche, gh 
volevano tutti bene. Guardi, que¬ 
sti *ono di partigiani democristia¬ 
ni, questo di un sindaco demo¬ 
cristiano, qne.sto dell'ingegnere. 

Aspettano un bimbo 

Rina CI offre una sedia, ma è 
lei che deve sedere. Rina porta 
nel gremoo una creatura. Si. Ri¬ 
na porta in grembo ima creatura, 
deve nascere a giorni, forse in 
queste notti mentre Omar, il pa¬ 
pà, nel carcere si sveglia di so¬ 
prassalto sentendo battere forte 
ì ferri alle tbarre della finestra. 

Ma che ha fatto Omar? E' sem¬ 
pre triste, anche per la mogPe d: 
un assassino, jzariorirc con i! suo 
ticmo m carcere. Ma Omar perché 
è in carcere? Quali sona le im¬ 
putazioni? Nessuno le conosce be¬ 
ne, neppure la polizia che Vha 
arrestato, neppure chi l’hn inter¬ 
rogato ha saputo dirlo chiaro. 

Si diceva che avesse esclamalo, 
mandando in carcere dei rastrel- 
lafori repubblichini nei giorni del¬ 
la liberazione: - Bisogna farli fuo¬ 
ri, bisogna farli fuori tutti -, ter¬ 
ribile delitto. Ma le testimonian¬ 
ze tono state incppngnabili e 
l'imputazione è caduta. E allora, 
Omar è stato messo m libertà? 
A’o, si è trovata un'altra impiita- 
zlane Si è detto che Omar aves¬ 
se o.ssistifo alla fucilazione di al¬ 
cuni criminali fascisti. Altro ter¬ 
ribile delitto. .Ma anche qiie.sta 
imputazione c caduta e notate che 
tutte queste erano imputazioni su 
fatti che rientrano nel decreto 
d'amnistìa luogotenenziale Cadu¬ 
ta la seconda imputazione. Omar 
è ancora in carcere, si vanno 
ora chiedendo informazioni o' 
conoscenti, oi parroci, noli agra¬ 
ri per supere se per caso nella 
sua famiglia nessuno fosse stato 
pazzo. Sicuro, piuttosto che la li¬ 
bertà in nn manicomio criminale. 
fT cosi «trono, deve essere pazzo, 
tino che SI tiene mesi e mesi in 
carcere, senza motivo, che si fa 
stare due mesi in cella di isola¬ 
mento come il pepcior delinauen- 
fe. è CO.SÌ strano per gli aguzzini 
che non si demr ralizzi, non pian¬ 
ga, non insulti il Partito comuni¬ 
sta cui appartiene, non rinneghi 
la Resistenza, non chieda grazia. 
E’ con strano, deve essere pazzo. 

Invece é semplicemente queso: 
Omar come Walter, come Oscar, 
come cento r cento par'ìg-ani mo¬ 
denesi é un uomo .sano, g’usio. di¬ 
gnitoso 

E' l'eroe di 17 me*’ dt cuerra 
partigiano combattuti con' sicu¬ 
rezza e giustizia Ha partecipa'o 
n J20 combattimenti, ha organiz¬ 
zato e compiuto 70 colpi di mano. 


ha liberato li paesi, le fabbriche 
della *ua città, ha d’.feso la sua 
terra e la libertà di tii.ti i suoi 
concittadini, ha lombatiuto a viso 
aperto per il suo Paese 

Dopo qne.sto lo pongono in car¬ 
cere e Omar sa essere uomo jxir- 
tigiano. cemnnista anche in car- 
terc, sa che a Modena non si 
parla, «on .*.1 rinnega nulla. 

Ha letto le - Lettere dal carce¬ 
re . di Gramsci, ha letto te pa¬ 
gine autobiografiche di Colombi, 
ha imparato come si comportano 
I politici m carcere. 

In carcere si è sposato. Sereno, 
confortando la sua teposa. felice 
con gli amici, generoso con i ne¬ 
mici. Poi c tornato in cella dietro 
le sbarre, 

B' pazzo Omar? E* uorzio che 
neiritalia sorta dalla lotta di Re¬ 
sistenza, fn un’Italia democratica 
( ere sfare in carcere? Ci rispon¬ 
dano gli italiani, et smentiscano 
coloro che l’hanno, accusato, co¬ 
loro che Io tengono prigioniero 
Forse Omar è un individuo peri¬ 
coloso, è un tipo nocivo alla so¬ 
cietà? Omar è un fuorilegge? è 
un pazzo? Leggete questa lette¬ 
ra: è sua. Etna la tiene in tasca, 
la porta in tasca, da quando le é 
giunta, ce l'ha imprestata per tre 
, lire, è del 12 seti. 1949, dopo lo 
sposalizio. Ha il timbro del car¬ 
cere di Parma e sopra porta in 
.stampatello- - Nella corrisponden¬ 
ze diretta ai detenuti è assoluta- 
mente vietato includere franco¬ 
bolli e valori -. 

Leggete questa lettera. 

- Mia cara Rina, a te. alla no¬ 
stra nuova famiglia, presto certo 
felice famiglia, io penso come a 
c-se sacre che ruomo deve gelo¬ 
samente custodire, te cd il no¬ 
stro piccolo che nascerà. Voi rap- 
' pn-escntate pcr if-® la vita, la cer¬ 
tezza di giorni migliori, della fe¬ 
licità. d; quella fclic.tà che ogg’ 
è ancora sogno delle persone one¬ 
sta * semplici. Adorata Rina, tu 
l’avrai notata la grandiixsità delle 
• onoranze per le nostre nozze. Se 
que.eto è s:ato. nonostante tutto, 
un fausto giorno. Io dobbiamo pri¬ 
ma dj ogni altro a vivchì com¬ 
pagni come Roncagli. Terracini. 
Scoccimarro che in que.su luoghi 
hanno saputo fare le ossi loro ed 
alla nostra organizzazione. 

«r Mia cara, cit forte! » 

-Se siamo stati fotti segno di 
•anta stima c fiducia, se c’è « ala 
da ogni part^ un'ondata di affetto 
questo non è solo un premio al 
nostro passato di combattenti, ma 
lutto questo vuol e-'sere anche un 
richiamo ed un ’ncitamento per 


continuare nel cammino intrapre¬ 
so tacendo di più e meglio. Mia 
cara, sii semore forte, .«ai che mi 
hanno detto che piangi. Tutte le 
volte che verrò a «.-iperc che tu 
partigiana. tu mia Rina hai pian¬ 
to. ti farò notare che sei ancora 
bamb.na o almeno poco forte. Io 
ti comprendo: so quello che vor¬ 
resti. Mancano ancora pochi gior¬ 
ni ma ncn devi d sperare: può 
anche darsi che 10 torno in tempo. 
Abbi comunque la certezza che 
io t: sono sempre vic.no, e ti 
assisto con tutta la mia pass.o- 
ne. S: che io cons lero questo 
luogo, trincea dallo quale con¬ 
tinuano a^^imbaltere g’*l ardimen- 
to.si anche .se eirconr»ti dal ferro. 
Ebbene «ora da questa trincea che 
io ti e.ss sterò. sarà da questo po- 
.«to d’onore e di gloria che io ti 
sussurrerò; m.a cara S'i forte e 
coraggios."!; abbi forza per supe¬ 
rare, anche .«e chi tanto ti ama 
non può toccarti con la mano i 
dolori che certo precederanno 
r.ncommensurata felicità, perchè 
la cartolina che mi hai indirizzata 
giorni fa «arà il suo rifratto- Co¬ 
sì conservo quella cartolina: co¬ 
me se fo.sse il ritratto del nostro 
piccolo. Io .soppor o e tni prepa¬ 
ro per dare prova che la fiducia 
riDOsta in me ed in te non disil¬ 
luderà ne.s.suno. 

• Scrivimi e raccontami di te 
Un caro saluto, abbracci e baci, 
tuo Omrr -. 

DAVIDE LA,TOLO 


La niedagiia d'argento 
al compagno Scalambrn 

FERRARA. 7. — Al Segretario della 
Federazione Comunista ds Ferrara 
Cfenpagno Italo Scalambra * «tata 
conce.ssa la medaglia d’argento al va- 
’or militare, con '.a seguente moti¬ 
vazione 

> Bella figura di comandante di una 
divisione partigiana. in numerosi c 
'lifflcill crenbattlment; da lui condot¬ 
ti in terreno d'fficlle contro un ne¬ 
mico preponderante per numero e 
per mezzi d'mostrava di possedere 
eccezionali doti di coraggio e di ar¬ 
dimento. Traecinatore e valoroso 
combattente, «empre presente ovp p ù 
trave e-a i; per.co o e nlu necessaria 
l’opera .sua d. comandante e du¬ 
rante a baitagl.a per '.a liberazione 
il Modena alla testa del suoi partl- 
g«ani entrava per primo nella ritti. 
Contribuendo in modo deels'vo a cac¬ 
ciare l’oppre««ore ». 


SUGLI SCHi^RMi 

I>a C'iftìì Cl«s| JflEE 

A Nctv Orleans, nel If»!?. il Jazz 
cominciav.T n fior're Ndlr taverne 
di Basin Street i neirr' «i riunivano 
a comporre ed a ('«•egiiire 1 loro 
-blues» mentre nei quartieri alti, 
nelle sale e fogli aud.tor'. il bel 
mondo si interessava ancora alla 
musica c1a.s.sica L’incontro delle due 
correnti avviene, nel film, nelle per¬ 
sone di un biscazziere bianco d( Ra- 
sin Street appunto e di una giovane 
cantante - classica ». L’amore Hie 
ne nasce è contrastalo dalla madre 
della ragazza rna infine, assieme al 
trionfo del Jazz, anche esso giunge¬ 
rà In porto fra la soddistaSion? gene¬ 
rale Inte.ssiiio con que.sta banalissi¬ 
ma trama, il film, drvpo aver assun¬ 
to con la storia del .Jazz un tema 
co.sl ambizioso, ric.soe aoncna ari in¬ 
teressare per la sua colonna sono, 
ra che riprtvluce alcune delle più 
celebri ed ormai classiche esecuzio¬ 
ni Per il resto non fa «toria nè 
cronaca a r'rcee .solo a suggerire 
che - gli inventori » del j.azz furo¬ 
no negri, che e.ssi s^ivevann m am¬ 
bienti equivoci e disadorni, ma (die 
ben presto, orgnnizzat'si -n orche, 
sire, esportarono il nuovo verbo mu¬ 
sicale neI!’infora America c nel 
mondo 

Rimane ptndanto sottolineato il 
vecchio equivfxto che \niole I ..blue.s- 
r.ati per caso e inleressanti unica¬ 
mente per la loro pi-accvolczza. e 
non invece come cspre.ssione di una 
evn.sione rassegnata, e « volte an- 
r!)C di ribellione romantica, di un po¬ 
polo in schiavitù che dalle fruste 
dei negrieri africani è giunta fino ai 
ramni di cotone d’.^mcrica «otto 
l’incubo spietato del linciaggio. 

Il racconto «corre fiacco e stenta¬ 
lo e .solo l’inva'ionc di Basin Street 
da parte della polizia e la conse¬ 
guente evacuazione dei negri con 
le loro co.se e le loro famiglie, rie- 
.sce a .suscitare qualche interesse. La 
regia è d .A'tiir Lub n. 

Il Mortilf^io 

flellt? A III a 7.7.0 Ili 

Il -..sortilegio» è quello che capi¬ 
ta a Cristina, una bella esploratrice 
(die. durante una battuta di caccia 
su! Rio delle Amazzoni, avendo uc¬ 
cisa una panti'ra pros'a una cosi 
potente emozione da aver fermato 
il corso dei suol anni, sì da poter 
vivere perpetuamente giovane. 

Mentre il marito Incanuti.sce e la 
figlia s: "jccide perchè Gelosa d: le . 
e.ssa continua nelle 'ile avventure 
di viaggio e d: caccia rd ha occa¬ 
sione un bel giorno di incontrare il 
colonnello Jim Innamoratasi del 
prc.stante giov.anotto, Cristina s: pre¬ 
para a sposarlo, quando rincante.si- 
mo si rompe e la vecchiaia l’a ssàie 
tutta in una volta- Allora Cristina, 
abbandonato Jim. ritorna al marito 
che l'attendeva anrora. 

Il film, come ben si può compren¬ 
dere dalla trama, non è che un sot¬ 
to prodotto incredibilmen’e scioc¬ 
co, che annoia per le sue Incon¬ 
gnienze c indigna por le sue In- 
sopportr.bil; banalità 

VICE 

Una lettera Hi Cattani 
sul processo degli « 1 ! 

L’avw Leone Cattani ci ha in¬ 
viato. a proposito della condan¬ 
na degli 11 « Icaders » comunisti 
americani, una lettera che per 
assoluta mancanza di spazio ci 
è oggi impossibile riprodurre. Ne 
rimandiamo pertanto la pubbli¬ 
cazione a domani. 


» 


Sifeiior Direttore, 
ho qui sott’occhw un documen¬ 
to che Le Sarà piacere. Lei scri¬ 
ve sul suo giornale di violenze 
poliziesche, di niatioanellafe del¬ 
la Celere, di cariche be.stiali 
confro pacifici cittadini e cosi 
ria. Purtroppo Lei ha perfetta¬ 
mente ragione, e eh e rose di 
questo genere avvengano ogni 
giorno in Italia ne facciamo tut¬ 
ti triste e.sperienza. Ma, come. 
Le dico, mi c eapitafo per caso 
fra le mani un doeuinenfo di 
cui non potrà non gioire. 

Vengo al fatto. Il documento 
rii cui Le parlo reca l'infe.sfn- 
zione fi Alinistero di IP Inferno 
— Direzione Generale Pubh'ica 
Sicurezza — «• di Prof 5.à,‘i 274 
—- Ai sigg Quesfori e Colonnelli 
Ispettori di Zona ", e reca la 
firma del Generale D’Antnnì, 
Capo della Polizia .AseoKi quel 
che ha scoperto que.sfo solerte 
funzionarlo: 

n Per quanto r’-’iiarda il com¬ 
portamento in pubblio ho nudi- 
cosa da ossel•^'a*•e Non se'i'prc 
infatti eli orc'au' di Pnli^’a. 1 
quali hanno anebo il cnn'»’iito 
di assistenza, h-d’ano per tatto 

e Cr'rt''sio n. 

AM’on'mn’ Af* scusi Vr.spres- 
sione. Signor Direttore ma 
qnnnd'ì ri viioie ri ruote Di^or- 
eupati. niufilnfl di nuerrn, don¬ 
ne e bambini delle borgate ‘■ono 
fatti oggetto di n.ssalti fn linea 
da parte di inferf colonne mo- 
fnrizzrtfe. ron arcomnaonn di 
iilnlati alla Tarzan, di botte in 
testa, spesso addirittura di col¬ 
pi d’arma da fuoco sparati a. 
bruciapelo. E i' candido nenr- 
ratc D’Antoni sr ne riene fuori 
Cl dire che t suoi ragazzi non 
brillano pcr tatto e rorfe.sta' 
Glielo potranno raccontare i 
braecianfi della Valle Padana e 
del Tavoliere delle Puglie iì tat¬ 
to e la eorfe.sia. il n eomporfa- 
menfo in pubblico » e tvt’o il 
resto. 

Ala non roalio arrabbiarmL 
Andiamo avanti a leggere la dr- 
cotare del gru. D’.finfnni perche 
c’è un’altra perla. Frcoglieln: 

" Circa i normali scrv’?! di 
vigilanza a mezzo di pattuglia, 
fis.se o di piantone, sarà oppor¬ 
tuno che nelle vie prinrioali, 
nei locali di pubbl’’co spettarn- 
lo, in proesimit.ò di luoghi si¬ 
gnorili. nelle stazioni ferrovia¬ 
rie. negli ar^ooorti. eco., le g"ar- 
d’o non portino d’abitudine Tar¬ 
ma lunga Così dleasi dello .sfol¬ 
lagente che, per ragioni intu’- 
tive. dovr.à essere portato sn'- 
tanto da renarti in sorvz'o di 
Ordine Pubblico ». 

Ha notato la finezza, .Sigror 
Direttore? L'oerhio puoi la s'ia 
parte. N'cntc arma lunna, per¬ 
bacco, per gli occhi di chi g'’''fa 
luoghi .siqnori'i, per gli er'’bf 
dei furisfi e del pellegrini ebe 
arriraiio Coi freni e gli aeropla¬ 
ni, per pii orchi di ehi bazzica 
Ir vie principali! Armi Inr.ghr, 
lunghissiine, da fuoco r da ta¬ 
glio, a vazzn r atomiehr per l 
poveracci delle bararche. per 
quelli che non viaggiano, ebe 
non T'engnno « al centro ». che 
non Ptpono nei quartieri nifi II 
gen. D’Anfonf è molfo preciso. 
A che servirebbe ’n sfollagente 
nei luoghi .signorìh”’ Forse che 
H «ien mai turbato l’Ordine 
Pubblica? 

Se fossi nei panni del gene¬ 
rale D’Antnni i.sfifnirei addirit¬ 
tura due polizie. Uva per luoghi 
ìdgnorili e una vera. 

Mi eroda. Sìnvnr Direttore, 
Suo Alfon.so De Carolis f^fn^e- 
rata). 


Una inteTonazione dì 
sulla situazione degli aitutl 

Il senatore Renato Bitoesl ha 
pre.sentato una interrogazione al 
Ministro dello pubblica Istruzione 
• per cnnnxccre se non ritiene ov- 
porfiino prendere in esame e fare 
proprio il voto, pili volte espresso 
dagli artisti italiani e segnalato dr.l 
Sindacato di categoria, con il quale 
e.ssi hanno richiesto' di provvedere 
Con urgenza alla riforma ed alla 
«organizzazione delia Cassa nazio¬ 
nale di assistenza delle arti- di in¬ 
teressare gli organi competetti af¬ 
finchè $’a resa al p.ù presto ope¬ 
rante la legge 29 luglio 1949. rrla- 
tira all'assegnazione di un mimmo 
del 2^/c per opere d'arte sull'impor¬ 
to complessivo delle costruzioni e 
ricostruzioni eseguite per conto 
dello Stato e degli enfi pubblio ». 
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GERANIDE R0:N4A1<IZ0 

di MICHELE ZEVACO 


I più la dicevano una delle 
porte dclTmfemo. Infatti a volte 
un fumé denso e penetrante usci¬ 
va da essa, insomma, un luogo 
tetro e sospetto dove certo nes- 
.«un uomo .scn.sato sj sarebbe av¬ 
venturato specie dopo il cader 
della notte. 

Speriamo però che i nostri let¬ 
tori non abbiano simili timori 
ed entnno con noi nell’antro ma¬ 
ledetto, benché stia per suonare 
la mezzanotte nel momento in 
mi ci accingiamo a ciò. 

Nel fondo della caverna brucia 
una torcia di resina che manda 
.< nlstri bagliori e tn un angolo 
r’è un cumulo di foghe serche 
cJie servono da letto alla vecchia 
che, In quell’ora, stava occupata 


in un singolare lavoro 
Questa vecchia è la Maga, o 
piuttosto, per darle il suo vero 
nome. Rosa Vannozzo Essa era 
riuscita a spingere un blocco di 
granito contro lo .scavamento che 
s’apriva nel fondo deila caverna 
E Io aveva coperto di fog”.e. 
Soddisfatta del suo lavoro, era 
uscita .su uno .spiazzo che domi¬ 
nava 1 dintorni, guardando e ten¬ 
dendo l’orecchio. 

— Sta per venire — pen.sava 
—Viene. E fra qualche minuto, il 
torrente tumultuoso trascinerà 
verso l’abi.sso il suo cadavere 
D’un tratto ti chinò II suo orec 
chio aveva percepito un lontane 
rumore dt passi Senza affrettarsi. 
penaieroM. entrò allora nelle ca¬ 


verna e si accoccolò non lun^ 
della torcia, col mento sui gi¬ 
nocchi. nella sua abituale atti¬ 
tudine. 

La Maga non si era ingannata. 
Qualcuno veniva, e questi era il 
vecchio Borgia. 

Entrò e .««ivite .su di una delle 
due grosse pietre. vecchia 

aspettava, immobile, agghiacciata. 

— Ebbene, Maga — fece d’un 
tratto il Papa — hai dunque la¬ 
sciato Roma? 

— Si. .«on venuta ad aspettarxi 
qui. 

— Come sapevi che io sarei ve¬ 
nuto? — chiese Borgia — Avresti 
tu. dunque, realmente, il dono 
della prescienza!** 

La Maga alzò le spalle 

— Non venite a Tivoli tutti gli 
anni? Non è presso a p(xro Te- 
poca in cui vi passate qualche 
settimana? 

— E’ giusto I.a tua stregoneria 
non ò. in fondo che perspicacia 
— fece sorridendo *1 Papa — Per¬ 
tanto tu sai rose che altri Igno¬ 
rano 

— Ho studiato la virtù delle 
Tante, ecco tutto. 

— Dove’ In Egitto? 

— No in Spagna. 

— In Spagna"* — esclamò ser¬ 
iamente Borgia — Hai abitato in 
Spagna** 

— .Si — c(^nflnuò la vecchie 
con voluta indifferenze — me è 


specialmente in Italia, a Tivoli 
.ste.sso. che ho sopralutto studiato 
Cono.sco le erbe benefiche, .«o 


danno la morte e quelli che dan¬ 
no l'amore. 

L’amore — npetè Borgia. 


estrarre I succhi che guariscono' — L’amore e la morte. Sono 
e quelli uccido.io. quelli chelunite 



Qneleiino renlv*- er* Rodrigo Borgle. Im reeellla msea espetUvs 

liw eblle. MlbUceUU» 


— Come parli amaramente! — 
osservò il Papa. 

— E’ perche ho molto sofferto 
— rispose la Maga 

— Ed ora"* 

— Soffro ancora. Ma presto, 
non più. 

— Strana donna' Ma dimmi 
perchè hai tanto studiato? Quale 
pensiero ti guidava verso la 
scienza de: maghi?. La vecchia lo 
guardò, poi con e.'trema calma 
disse; 

— Un pensiero che mi ha fatto 
vivere fino ad oggi: la vendetta. 

Ancora una volta i* Papa tra¬ 
sali. Cominciava a vedere nella 
Maga qualcosa di profondamente 
triste e torbido Ma subito .scos-«e 
la testa 

— Maga — di.s«c ~ :i ricordi la 
promessa che mi ha! fatto a Ro¬ 
ma? Dovevi comporre per me il 
filtro capace dì farmi amare dalla 
donna, alla quale Io acTei fatto 
bere. Mi avevi chiesto un mese 
Sei già riuscita’’ 

— Il filtro è pronto — rispose 
macchinalmente la vecchia, men* 
tre la sua mente era fissa nel solo 
pensiero che la occupava tutta¬ 
la sua vendetta Nel momento tn 
mi Borgia s' sarebbe avvicinato 
alla bocca de) precipizio, essa si 
sarebbe levata innanzi a lui. fiera, 
gli avrebbe gettato il suo nome: 
Rosa Vannozzo. sulla faccia, e l’a- 
vrebba spinte aeirablsso. Questi 


i pen.sien che tenevano la vec¬ 
chia. E per guadagnare tempo, 
essa aggiun.se: — Il filtro è pron¬ 
to... Ma voi ritornate dunque a 
Roma? 

— A Roma? — Perchè? — fece 
il Papa, sorpreso. 

— Non mi avevate detto che il 
filtro era destinato ad una fan¬ 
ciulla, una fornarina. dicevate... 

— Si — fece il Papa. — Ma non 
ho bisogno di andarla a cercare a 
Roma Essa è qui 

Qui! pen.sò la Maga .sentendo*! 
agghiacciare. La mia Rosita, qui! 
Ma tale era il dcminio che 
aveva su sè stessa, cosi forte la 
«ua abitudine alle sofferenze che 
e.ssa non gettò un grido, non pro¬ 
nunciò una parola 

Si era levata dritta con gli oc¬ 
chi pieni d’angoscia e di odio. 

— Olà. cosa ti prende vecchia 
folle? gridò il Borgia portando 
subito la mano al pugnale. Ma 
la Maga ebbe la forza (li pronun¬ 
ciare qualche parola per ra.ssicu- 
rare il Papa 

— Non fate attenzione. — disse 
— solo una crisi di ner\M mi 
prende alle volte Ma passerà pre¬ 
sto. non temete. 

Borgia, tranquillizzato, rinfode¬ 
rò il pugnale r ri «edettc, deciso, 
d’altronde a portare via il pre¬ 
zioso filtro Mentre egli stava at¬ 
tendendo pazientemente che la 
crUl pasMsse, la mento della 


Maga era un turbinio di pensieri. 

— Se uccido Rodrigo — pensa¬ 
va — che ne sarà di Rosita? Essa 
è nelle mani di Cesare e di Lu¬ 
crezia e Lucrezia sa che Rodrigo 
è qui. .S’immaginerà tutto se non 

10 vedrà ritornare. Uccidere Ro¬ 
drigo. vuol dire uccidere Rosita. 

Questi pensieri assillavano la 
sua mente, turbinosamente. La¬ 
sciar sfuggire il Borgia, perdere 
Toccasiono della vendetta attesa 
da anni e abbandonare la sua Ro¬ 
sita al mostro, o uccidere il Bor¬ 
gia e con lui anche ’a sua ca”. 
Rosita? 

(5uestf era l’atroce alternativa 

D’un tratto una luce rischiarò 

11 suo volto torturato. Tornò a 
«edere, si asciugò la fronte pal¬ 
lida e sudata e con voce sicura e 
calma disse" 

— Allora, dicevate, la fanciulla 
è a Tivoli? Bene, ciò aggiusta le 
co.se. 

— Certo, Maga, — replicò Bor¬ 
gia — tanto più che se Tavessi 
lasciata a Roma nop l’avTei più 
ritrovata al mio ritorno. Poco 
mancò che non mi sfuggi.sse. Ma 
che importa ora? Questo filtro. 
Maga, questo filtro che mi hai 
oromesso è pronto, tu dici che è 
pronto? 

— E’ pronto, padrone. 

— Ebbene, dammi — fece avi¬ 
damente if Borgia. 

(Continua) . 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CE NE VANTIAMO, Direttive del papa 

......___...__ _ . m **n[iiirli4*i />otty\liy>i’* Il 


IN SEGUITO ALLA RICHIESTA DELLA SUA PATRIA D’ORIGINE 


ONOREVOLE COLOMBO ! 


Articolo di PIETRO INGRAO 


ai ** giudici catto lici* 

Il pontefice invita a non applicare la *Megge ingiù* 
sta,, * Vietata la concessione del divorzio civile 


‘ La ritirata delia stampa go¬ 
vernativa nella polemica sui fat- 
ti di Crotone è targa, per non 
\ dire completa. Le tesi bugiarde 
sostenute neU’infausto comuni- 
' calo del Ministero degli Interni 
vengono abbandonate una ad 
una, talvolta in modo clamoroso. 

Per prima è stata liquidata la 
tesi, dav\'ero infame, secondo cui 
le agita 2 Ìoni di Calabria — ri¬ 
cordate le parole del comunica¬ 
to di Sceiba? — <* non avevano 
alcuna giustificazione ». Si ha la 
impressione che il governo stes¬ 
so debba essersi accorto di aver 
ietto una menzogna troppo spu- 
lorata, se l’on. Colombo in per¬ 
dona, sottosegretario all’Agricol¬ 
tura ha dovuto fare dichiarazio¬ 
ni le quali in pratica sono come 
dare del bugiardo a Sceiba. 

Sorte pressappoco uguale ha 
avuto l’afTermazione « tiberina- » 
— quanto fece comodo al gover¬ 
no quel comunicato del « sinda¬ 
calista n Pastore! — che si Indi- 
gna\'a per l’occupazione da parte 
, della Confederterra di terre eià 
assegnate alle cooperative de¬ 
mocristiane. Nessuno ne parla 
più, nemmeno il Popolo e l’ono¬ 
revole Pastore 

Tre giorni fa infine abbiamo 
visto crollare — ed è stato il 
giornale della Banca d’Agncol- 
tura a smentirla — l’altro pun¬ 
to della versione ministeriale, 
che accusava i braccianti di Me¬ 
lissa di aver sparato per primi, 
e in questo modo preparava l'a¬ 
libi adatto a salvare gli autori 
deireccidio. A Mclis.sa. lo ha 
scritto il giornale della Banca 
d’Agricoltura, i braccianti non 
hanno lanciato nemmeno un pe¬ 
tardo. Sola a sparare è stata la 
Celc'e 

Cbe rimane allora d’ tutto il 
castello con cui gb uomini di 
De ftasoeri cerc.ar'-'no d' recom- 
eere la resnoncabilitfi del «armie 
versato e della risno=ta a mit»-a- 
glia che era stata d.-’ta a«ti affa¬ 
mati della Calabria'* Nulla pnì: 
solo rimaneva il tentativo osti¬ 
nato c pervicace di eettare f.an- 
go contro il Partito Comunista, 
che avev.ì la colno grave d' aver 
dife.so i braccianti e di aver ri¬ 
vendicato. con energia, dinnanzi 
alla Nazione, la le«ittim’tA non 
o delle rivendicazioni brac¬ 
ciantili, ma della forma di lotta 
che esci avevano scelto. 

L’ultimo a giocare onesta car¬ 
ta ò stato il Fottocenrctario alla 
.Agricoltura on. Colombo, nelle 
dichiarazioni che egli ha conces- 
o al giornale del suo partito. 
Solo che egli l’ha fatto con tale 
maldestra Puerilità da svelare in 
modo evidente guanto logoi-a e 
.«valutata fo.s«e ormai la carta 
che egli giocava. 

Lo proviamo citando le sue 
A parole; » Molti sì con domandati 
«e oneste ac’tazion' hanoo 
''caratere politico. Uno d“i far*’ 
da me intctrogatì nei giorni di 
mia permanenza a Catanzaro, si 
è cosi esnrc.sso: « TI fuoco c'era 
ed c.ssi (comunistiì vi hanno 
offiato sopra p. Ed è oronrio co- 
1. Hanno virato predisponendo 
li animi alla lotta, hanno inci¬ 
ato all’occupazione nrometten- 
-io che nessuno a\Tebbe potuto 
■’llontanarli dalle terre occuoa- 
hanno oredisnosto il Diano e 
i’ ’o hanno attuato. Così aimcti 
ontadlni. la gente niù pacifica 
^ della terra, sono stati -«ointi a’^a 
.ìavv'cntura e la lorn mi.seria che 
•a rispettata e sollevata ha su- 
tolto invece, oltre tutto, la sorte 
li diventare sgabello di una 
deolovia in cui non crede t». 

Rendiamo grazie all’on. Co- 
ombo perchè egli ci fa un gran- 
e elogio. Io non so se i com¬ 
agni di Calabria hanno fatto 
tto quanto afferma l’on. Co- 
mbo; ma se essi l’hanno fatto, 
isogna compiacersi vivamente 
on loro, perchè auoI dire che 
ssi si sono po.sti alla testa di 
na lotta sacrosanta, sono stati 
n prima linea fra i braccianti 
enza terra e hanno saputo por¬ 
lo attesta l’on. Colombo 
un contributo efficacissimo 
r il raggiungimento della vit¬ 
toria. Senza quella lotta i con¬ 
tadini calabresi non axTCbbero 
ggi 5 mila ettari in più da met¬ 
tere a cultura; senza quella lot¬ 
ta la miseria della Calabria e 
del Mezzogiorno non sarebbe og¬ 
gi aH’ordine del giorno della 
Nazione. L’on. Colombo la chia- 
^ ma • av\-entura »: felice awen- 
f*tura se essa è servita a dare la- 
voTo a chi non lo aveva e \’er- 
gogna a chi l’ha turbata e In- 
i sanguinata con il crepitio della 
• mitraglia! 

Era possibile cintare la lotta 
e cioè l’occupazione delle terre? 
Certamente era possibile se la 
Costituzione avesse trovato ap¬ 
plicazione — che ne è. on. Co¬ 
lombo, della riforma agraria? — 
e se i decreti Cullo e Segni 
V fossero stati eseguiti, se la terra 
già conce.'sa non fosse stata 
strappata al contadini «e gli 
agrari non avessero cperato ncr 
ridurre salari e numero di gior¬ 
nate lavorative, ma fossero stati 
ebstretti al rispetto della legge. 
Certo la lotta si potem evitare, 
m non vi fosse questo governo 
che elude la Costituzione c la- 
ifeia campo libero agli agrari, 

! la nuova via di rinnovamento 
ciflco, che è scritta nella Co- 
tuzione e che noi rivendichia- 
il piano Di Vittorio on. 
lombo! — non fosse respinta 
rinnegata dal go\*emo De Ga- 
i. Ma cosi non è. 

E allora quale ipocrisia af¬ 
are resistenza di una situa¬ 
ne insostenibile dei contadini 
Meuogiomo, ma non fare 
per mutarla • anzi scan¬ 
si se altri, alla testa dei 





Il Maresciallo Rokossovski 

Ministro polacco della Difesa 

li glorioso liberatore di Varsavia torna Maresciallo nella 
nazione dove nacque e dove lavorò fino a 21 anni 


•contadini, lottano per cambiarla Roma^nT- h?^enunc.a?osL'eircTcheyrgra^ naZiOnO dOVe DaCqUC 6 dOVB laVOrÒ fÌnO B 21 anni 

e sparare* a mitraglia quando la *Torme fondamentali * intese ad .. il- ve se la sua sentenza cagionasse __ 

Inftn connnia o I» cumoli- luminare la coscienza dei giuristi ■«eandalo pubblico... _ . 

cernente Tendono la cattolici. 3) -Tuttavia non ogni applica- MOSCA. 7 (Tasj). _ Tenendo ini la Polonia ora ima provincia russa) ila prtria noi nuov. incarichi afli- 

1» tTa in- ai rione di una legge ingiusta cqu.vale considerazione la nazionalità pò- si battè contro i tedeschi nella pn- datigli. 


vanga per rompere la terra m- parlecipanli al Congrebso dei al suo riconoscimento o alla sua lacca del Marcsciaìlo Rokossovsky ma guerra mondiale, ftnche, scop- Ho avuto occasione por moU* 

colia a loro negala, cattolici italiani. Il Papa ha approvazione. In questo caso il giu^ e la sua popolarità tra il popolo piata la Rivoluzione d Ottobre, vi anni di scrvao la causa del popo- 

Noi non siamo per questa Ipo» posto particclarmcnte l’accento su- dice può _ talvolta forse deve _ polacco. Bierut, Presidente della aderì con entusiasmo entrando a lo lavoratore nello die deirEroic\i 

crisia. Noi aflferni'.anio che non gj. .. insolubili contrasti tra l’alto lasciar fare li suo corso alla legge Repubblica polacca, ha chiesto al f^r parte della Guardia Rossa. .Armata .soviet.ca. Durante la guer- 

basta piangere sulle miserie del concetto dell uomo e del diritto .se. ingiusta, qualora .sia il solo mczz.T Governo sovietico, di porre, se Rokossoi sky. prima di accettare ra ho avuto l'mcarico di coman- 

Mezzogiorno. ma vogliamo agire condo i principi cristiani od il po- per impedire un male molto mag- possibile, il Maresciallo Roko'-sov- la nuova carica nel .suo Paese na- dare il fronte sul quale combatte- 


per eliminarle. E se il governo sitivismo giuridico ..... Per ogni sen- giore.. .. ^ 

non agisce, se lascia campo li- lenza — egl ha detto — vale il pnn- n senso di queste norme del Fon- affinchè egli possa servire ncll’cser- sovietica. Egli è giunto quc^ta .-era polacco organizzati nella nascen- 

bcro agli agrari, ebbene sia la cipin che i) giudice non può pura- tefice. che eriuivalgono ad una di- polacco. a , -, armata polacca, con la quale ho 

lotta la lotta pacifica e legale mente c semplicemente rc.spinccro rettiva data ai giudici cattolici per- fn baso alle relazioni di amicizia Nell atto di assumere il comari- marciato as.s cinc da Stalingrado a 

— è vero, on Colombo, che an- 'a r-sponsabilità della sua che c.ssi non tengano conto della log- 'ra rUnione Sovietica c la Po'onia do delle forze armate polacche, il Varsavia, n Gdinia c Berlino 

che i democristiani, anche aldi- decisione per farla ri-ad. rc uitla gè sciita appare più chiaro quan- e tenendo conto del fatto che il maresc.allo Rokossoi-ski. ha indi- Sono pcic.o fiero, come coman- 

ni proti hanno partecipato alla autori». do si legge ciò che il Papa etesso Maresciallo Roko.ssovsky aveva n- rizzato nll cserc-to polacco il se- donte della g.oiane armata polac- 

_._•) ir* A questo proposito ecco le norme aeciunce esniirit.omentp Tiferenrinci messo ogni decisione al Governo guente proclama: ca che combatteva al tianco ael- 


sky a disposizione di quel Governo! tale, ha rinunciato alla cittnd.nanza vano anche i soldati del popolo 


— è vero, on Colombo, che an¬ 
che i democristiani, anche alcu¬ 
ni proti hanno partecipato alla 


occupazione'delle terre'* E’ vero A questo proposito ecco le norme aggiunge esplicit-omentc riferendosi messo ogni decisione b 1 Governo gueiUe proclama: 
che il movimento per ì’occupa- ''«'‘ito dettare ai al divorzio: .. in particolare il giu- «JVietico. quesfultimo ha deciso di ■' Genernli. ninmnaoh. ufTictalt. 

zinne delle terre è ancora nel fendici cattolici: dice cattolico non ootrà nronuneia- soddisfare la richiesta dal Presi- toitufftciah, soldati _ 


« Gpn#*rnFi, nniniiraoM, ufficiali, raniìnta sovietica per la sconfìtta 

dcìÌÒ‘‘VprrÀ' ràncnrr'nH badici cattolici: dice cattolico nón potrà pronuncia, soddisfare la richiesta dal Presi- soitufficiah soldati del nazismo, di as.snmcic ogg. il co- 

zione oo"c terre e ancora nei U non può mai con re se non per motivi di grande mo- dente B erut, esonerando il Marc- Oggi :1 Presidente della Repub- mando deircbcrcito polacco, pro- 

quaciro aeUa vostra dernocrnzia jg decisione obbligare alcuno a mento una sentenza di d.vorzio ci- -sciallo Rokossovsky, conformemen- bl.ca polacca mi ha incaricato d: vaio dui duri combatt.mt mi in di- 
borchese e fu accettata dal mo- qu.alchc atto inlrin.sccamente mo- vile (ove esso vige) per un matr;- te alle istruzioni del Soviet Suprc- prendere possesso della carica di f, della pali .a o legato d.i fra- 

vimento contadino cattolico nel- rale. vale a dire per sua natura con- monio valido dinanzi a Dio ed alia mo dell'URSS, dal servizio nello Ministro dello Difesa Nazionale e tcrn. vincoli di afletto con l'Un.o- 

l’altro dopoguerra? — la lotta trario alla legge di Dio e della Chiesa. Egli non deve dimenticare Esercito Sovietico e gli ha ordinato di assumere il comando delTarma- ne Solletica, 

per imporre il rispetto della Co- Chusa». che tale sentenza praticamente non di porsi a disposizione del Governo tu polr.cca. 

stitiizione. Ce ne vantiamo ono- 2) Il giudice .. non può in nt.ssun viene a toccare soltanto gli effetti polacco. In nome deirarmata polacca •* 

revole Colombo! caso espressamente riconoscere « civili ma in realtà conduce punto- Figlio di operai, egli stesso fino m.o personale, dc.s.dcro augurale 

Voi vi siete indignati per lo approvare le legge ingiusta .• .. Per- sto a far considerare crrontamontc aH’otà di 21 anni lavorò a Varsavia al m.o prcdece.ssore, maresciallo 

.sciopero di protesta proclamato pronunciare una il vincolo attuale come rotto, e J1 come operaio. Soldato nel V. Rcg- Zymjerski. di continuare a prc 

dalla C.G.T.L. dopo l’eccidio di sentenza penale che equivalga a nuovo come valido e obbligante gimento dragoni dello Zar tallora stare la sua opera per il bene del- 

Crotone. Ma è stato quello scio- - - - —- --— __ 

la stampa italiana, è stato DIVinORIO E ROMAGNOU PARI AND AL UiNtiRESSO DI MANIOVA 

il quale ha impedito che i morti ____ 

di Crotone fossero seppelliti nel- 

L’eroics lotta doi braccianti si inserisce 

costretto gli agrari a cedere j 5 
mila ettari di terreno: in quello 

SSSrHsifS "Olla battaglia per il rinnovamento dell’Italia 

e del contadini del Sud. si è mu- ---—-- 

tato^ in reale, concreta solida- pFoposta dì uii'ìnchiesta SUÌ Salari - Le cifre impressionanti degli assassini 

lotta, se vogliamo rendere fin- e delle violenze degli agrari e della polizia - Le alleanze nelle campagne 

«tizia ai contadini del Mezzogior- ^ 

no. TI « liher'"n » pastore prò- , 

'’osto un’inchiesta =ui salari del NOSTRO INVIATO SPECIALE i E' una battaglia durissima c san-, fondiarie e per rmnalzamento dei |Ebbene — ha esclamato il rc- 

Mezzogiorno; «i faccia'l’incb'’e- MANTOVA. 7. — Un grande sa- guino«a Romagnoli ha fornito dati livello di vita dei braccianti. sponsabilc della CGIL — fino a 


DIVinORIO K RO MAGNOLI PARI AND AL CONGRE SSO 01 MANIOVA 

L’eroica lotta dei braccianti si inserisce 

nella battaglia per il rinnovamento deir Italia 

La proposta di un'inchiesta sui salari - Le cifre impressionanti degli assassini 
e delle violenze degli agrari e della polizia - Le alleanze nelle campagne 



PRETU RA Di TERNI 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Pretore di Terni ha pronuncia¬ 
to Decreto Penale di Condanna 
contro CHERMADDI CARLO di 
LV"opoldo, nato 11 33-2-lW)8 a Collc- 
stntte, ivi residente, 

IMPUTATO 

I a) del delitto di cu] agli articoli 
516. 518 C. P. 7 D. 21-10-1947 nu¬ 
mero 1250, per avere posto In ven¬ 
dita del latte annacquato nella pro- 
‘ porzione aeU’B per cento. 

b) della contravvenzione agli ar¬ 
ticoli 16. 23 D 9-5-1947 e 7 D. 21 
ottobre 1W7 n. 1250, per avere po¬ 
sto in vendita del latte con grasso 
inferiore al minimo consentito 
in Collestatte il 5 febbraio 1949. 
OMISSIS 

Condanna Chcrmaddi Carlo alla 
pena di lire 8 000 di multa c lire 
4.000 di ammenda e alle spese. 

Ordina la pubblicazione del de¬ 
creto, per estratto, ne] gioì naie 
. l’Unità ». 

Terni 15 marzo 1949. 

Il Canccirvcro 

leonelLi 
I l Pretore 
Dr. centonzt; 

Estratto conforme* all’ongiPQle 
per u.so di pubblicazione 
Terni 19-10-1949 

Il raiicfllicrr 
Li:0.\ELl.I 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

illn. IO ojr • Nerritn tariffa doppia. 
(-onm>.(onyrla esclusiva. 

Via del Parlaniento n 9 - Telefeiio 
-1-3Ì? p SS-9r,4 ore 8 30-1* 

I riiMMKnciAi.i i. Il 

FRiTELLl ORASSI, FopRlBITI OaiM »j t- 
■•uri l Ih (iPO - IS 000 fiOMK sj 
I 2 200 iPziTtiUK PlRFAr,' nPiiM I>S!., a- 
«in-ir. tJitl fobn e alture I. S.OiM) V j frit¬ 
te Irutnere 19 Ttlcl OSI (Pii Mivsi) 
IMEPERNE18ILI. gilncDe*. «tifali. nnr«e Ut 
liiiTi,. O-iabiifl ripiraiinne negu «re. iih'v- 
ntnrtn «peeiiliiiila Lupa t-A (Piait, l'or¬ 
lo* <♦-) ós3ìl)* 

1 TUTTI a Rate biriclctu. fif ■uiil'T' cj ’** 

-r..r'n lOi- a 'iiii . r.cinchr - gis - lii 
fi* .jr s.* '<:ni,-)> 
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'’o.sto un’inchiesta =ui salari del SPECIALE E' una battaglia durissima c san-, fondiarie e per rmnalzamento dei |Ebbene — ha esclamato il rc- 

Mezzogiorno; «i faccia'l’incb'’e- MANTOVA. 7. — Un grande sa- guino«a Romagnoli ha fornito dati livello di vita dei braccianti. sponsabilc della CGIL — fino a* 

.sta noi plai'diamo ad essa Ma duecentesco (quello del Pa- impressionanti: 34 braccianti e sa- Poi Romagnoli ha concluso il suo quando quc.sto fuoco ci sara. un 

|s; fnccia anrhnVinchiestn su chi della Ragione) gremito da lariali uccisi dal 1944 ad oggi. aiiKÌi.scorso con un saluto caldo c fra- fuoco di miseria, di fame, di arre- 

hn snarntr. a mitrauti-i' rontrn i delegati contadini e contadine quali vanno oggiunti i 36 orgamz-Iterno alla classe operaia itahona traiczza sociale, noi abbiamo l'or- 

ntt • della catcgorio più povera c più zatori assassinati in Sicilia; nel «ed un evviva ai colkosmni sovicti- goglio di dire che non cesseremo 

1 *• ^riee ono q et sfruttata; la storia, le lotte, gli ob- corso soltanto deH’ultimo grande lei. ai contadini cinesi ed ai lavo- mai di soffiarvi .sopra». 



hn snarntr» a mitratilii rontrn i vicicson voiiiduiiii e coniaome quau vanno figgiunii i oo organiz-lierno aua crasse operaia iiaiiuna --- . . 

. , - ” della categoria più povera c più zatori assassinati in Sicilia; nel ed un evviva ai colkosmni sovicti- goglio di dire che non cesseremo 11 Mure.scial.o UokossjvsUy 

1 *,»! v.a”'’- ♦ -f* sfruttata; la storia, le lotte, gli ob- corso soltanto deH’ultimo grande ci. ai contadini cinesi ed ai lavo- mai di soffiarvi .sopra». Ordom i tutti ni iiff cal- e sol- 

lari di fame: pniclic si ti atta di biettivi dell’organizzazione sinda- scioi>ero nazionale 7 morti. 561 fe- ratori che in tutto il mondo lotta- LUCA PAVOLIM dati deU’amat- DOlacra'd 

r.conoscere una «itunr ove non ^ale italiana più numerosa, di u,m mi. 10.133 bastonati. 5810 fermati, no pe^ la pace. Gli ha risposto la _ ìa> ui.i:>ì °TmaGt^po!a^^^ 

solo su carta, ma nci fatti, e nne» fra le più combattive e più forti; 1073 arrestati. 7603 dcaunciati a ovazione unanime e calorosa del ... -t-fork ivcoiTE Stalingrado e d? Bcrlmri l'cs''mprn 

dei fatti es.senzialt ner rendere u-, voce di oltre un milione di con- piede libero. Perchè tutto questo? Congresso. INCOLTE ^è,Yfcnson della potr à «u " 

"lusttzia ai braccianti di Cala- ladini organizzati; ecco il li Con- perchè le classi agrarie e retrivo Nel pomengg-o «'è aperto il d'. roder e sul Baltico 

bria 0 quello di mettere in car- gresso Nazionale della Federbrac- ancora largamente inquinate di battito che proseguirà fino a mcr- lopi FU uuJii|#uiiu RafTorz'atc i ledami d frate]- 

cere chi ha sparato al servizio cianti che si è aperto ieri mattino feudalismo, e il governo che le ap- coIedL nelle campagne siciliane lanza con l armata” soviet.(in e con 

degli agrari, di fare intendere in questa Mantova bella m.i lena- poggia, vogliono impedire ad una, La seduta inaugurale di ieri era _ le armate dei paesi delle dcmocra- 

ngll agrari, anche In questo mo- cernente piovosa. massa di oltre 2 milioni di brac- stata caratterizzata dai saluti di palehmo ? — si è svolto o*cl zie popolari, progredite neircduca- 

do, che essi sono contro la legge Luciano Roma^oh ha svolto sta- cianti e salariati di uscire da una tutte le organizzazioni democrati- grande compattezza in tutta la zione politica, ncH’addcstramento, 

e la le^ge — quella scritta nelle ^3ne relazione durata qua^i condizione di e5Ì^ienza che venula che ai braccianti e salariati ed Sicilia lo sciopero del contadini po- nella di^cipUna c tenete acceso il 

coscienze e quella scritta nella ^ ® ^ documenti più ormai a conoscenza di tutta Topi- offerte di doni che avevano dato luo- veri e del braccianti contro la man- sentimento nazionale 

Costituzione — è contro di loro critici ed esaurienti che il mone pubblica nazionale ed inter- go ad episidi commoventi. Poa Di- concessione delle terre Incolto Evviva UamiciZM tra la Fole- 

„ ^ z X nostro movimento sindacale abbia nazionale, resta come una macchia Vittorio uortando il saluto della ® coltivate e contro gU sfratti . ,,,, r c c 

fan\°!dfna UVch; CGlJ h, un .™p,o " F.vv.Jn" M ®Prc,ide„,* della no- 

è t/ha detto che da anni è in corso Inchiesta salariale «*"0 'J'* ha tracciato le 'è dai coniadmi simuoiicamen Boleslcv Bienit .. 

lina vnlta cai-à roeninta 1 enn uolle campale italiane Una balta- linee del piano costruttivo proposto t,® Segreterie della Confederterra II proclama è firmato dal M:n:- 

una \oiia ^ara respinm, io -SP" gUa sociale di portata storica che Appare’ perfino incredibile che dal Congresso di Genova al Paese, e della C.G.IX. hanno inviato so- stro della Difc'^a Naz oriait c co- 

pia lon. Colombo o chi per lui: ha già trasformato ed è destinata in una nazione civile si debba lot- Salutando la lotta del Crctonese paratamente aJ ministri S«lba o mandante supremo deirarmata po- 

™ t^htinueremo a a trasformar® più profondamente tare per un minimo salariale che Di Vittorio ha ricordato una frase ’L ireca Marc,«c.alIo M’osìr.nt.n Rokos- 

<* sobillare ». in nome della giu- la nostra economia agricola ed i faccia scomparire gli attuali livelli del sottosegretono all*Agricoltura: f-cllltlno li ranzlunclmento di un 'oiv.ski c controfirmato dal v:cc- 

«tizia e degli interessi dei lavo- rapporti di classe che la caratteriz- dj paghe che vanno dalle 13.000 al- ,i fuoco in Calabria cer.a ma a%ordo e imp»rti 5 c.ino le violenze m n:stro della Difes.-, Naz onalc gc 

ratori. in nome del Mezzo^yomo, zano. le 2000 lire al mese e per i sala- qualcuno ci ha soffiato -«opra >». poliziesche In appoeglo agii acrarl. neralc Edward Ehah. 

- - riati dalle 20.000 alle 8000 (cifre 

' “ governative) per un contralto na- ■- ' ' — ■ - - 

IMPOSSIBILE SCELTA FHA 150 MOZIONI SS: LE CELEBRAZIONI DEL 7 NOVEMBRE IN TUTTA ITALIA 

sta causa della disdetta- ' ■ ' — 

Burrasrosa rondaslarie |||ìI;FÌÌ:ì!ÌI II discorso d i To glloHi o Lo Spezia 

■ ■ ^ m • ■ • cupazione perchè nelle campagne 

fli^l ljOllflr0X%O ti^iwrmanen'ti(Continuazione dalla i-a pa*lna> ropec sottoposte, prima attraverso zione al Teatro CJuattro Fontane. 

^ (sempre cifre governative) 122 parola di pace, che esclude che il piano Marshall e ora attraverso nel corso della quale ha parlato il 

I I giorni aU'anno e cioè 10 giorni al il sistema socialista che avan- le formule pscudo federal;.'-*:che. compagno senatore Celeste Kegar- 

. j i. ^ ^ . f • . j . mese. E’ per avere nelle loro case « quello capitalista che si de- allo sfruttamento delPImperialismo ville, 

uli edili per il piano della C.O.I.L. > La lotta dei {acqua e luce è per avere nei loro compone si debba inevitabilmente americano, si è brevemente v.fTer- L’oratore, dopo aver succinta- 

1 ,. • j I- • j* n 1 • pacsj scuole è fognature, per avere giungere ad un urto armato. Vi mato alla situazione italiana. mente e brillantemente riassunto le 

vetrai * Vittoria degli operai di Portocivitanova nei loro campi irrigazione, bomÀ- sono degli uomini — ha detto a Ciò che noi ofTriamo agli altri è varie, eroiche fasi, attraverso le 

che e trasfonnazioni, per avviare questo punto Togliatti — i quali questo: collaborare per creare una quali i popoli masi giunsero al pe¬ 
la riforma agraria. non credono alla sincerità di que- società nuova per fare avanzare tere, ha sottolineato i vari a.spctti 

Con una seduta fin^e che ha se- to di lavoro jwr gli operai edili e L'oratore ha annunciato, come ste afifermaziom da parte dei dj- il nostro paese sulla via della co- costruttivi della politica deH’URSS. 
Umìgll» si^ è* concisosera U tuttl*”l**f/voMto*l^ ad“una‘\otta‘'*Mt* già fatto ieri Di Vittorio, rlgentl sovietici e dei dirige-'ti del struzlone d; questa società, libe- tutu convergenti in un unico ooiet- 

Co^g^eLo ‘ d%Ua Conflagrazione . tarli ^d oiginlzzata Affinchè che U CGIL accoglie in pieno Ja movimento operaio di tutti I paesi, randola dalle strutture capitaniti- tu’o: quello di preservare il mon-| 

liberina. SI trattai-a Infatti nella se- prossima sessione deUe trattative proposta fatta da Pastore al Con- Rispondiamo che la volontà ..ostra che. Si vuole un regime democra- do dalla guerra. | 

duta finale di eleggere 1 24 membri (iniziate Ieri per gli edili e oggi per gresso «liberino» di un’inchiesta è che la guerra non ci sia. che i;co? Anche noi lo vogliamo; mai « Il fiocialismo — ha detto i! com-] 

del Consiglio generale e di scegliere 1 cementieri) vengano realizzati 1 sulle condizioni dei lavoratori me- tra il socialismo che Si estende e deve es.sere un regime in cui s; pagno Negarvillc — non s: esporta 


LUCA PAVOLIM 
PER LE TERRE INCOLTE 

Sciopero compatto 

nelle campagne siciliane 


A A ASSORTIMENTO fOLO'SUF, U' iht tj-m- 
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■'IONI «'ITTICA'TO Cdcrnullsi o:» f’»'i 11 
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Bnrrasfosa ronclaslorie 
del Lonqrexxo libe rino 

Gli edili per il piano della C.G.I.L. > La lotta dei 
vetrai • Vittoria degli operai di Portocivitanova 


LE CELEBRAZIONI DEL 7 NOVEMBRE IN TUTTA ITALIA 

Il discorso di Togliatti o Lo Spezia 
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terventi sul veri e propri problemi il lavoro sarà ripreso per mezza ** «ai a^i iiiwriv j altra parte? Dall'altra parte vie- uaua direzione politica la rappre- «essa strana ai Napoleone, che 

sindaeaU non erano riusciu a .«oi- giornata. NeU'ultima parte Romagnoli ha ^ solita risposta da un lato scntanza delle grandi masse lavo- « portò la libertà » distruggendo la 

. K -.1 - _____ parlato del Diamo economico delia fa menzogna e la calunnia, e dal- ratrici. in cui si tenti di mettere maggior parte d’Europa, ne d’altra 

stf,.'a"S.'!;:du“ta m”«u‘??n“‘di'ro- ,ubS?.L«to‘Cecche^ dr^o^acm! CGm.? qu*fa i «ni laltr, la preparazione di un atUc fuori legge la terza parte deila na- Parte il suo è un ^cifismo passi- 

menica. quando buona parte del tanova. Dopo l’occupazione della direttamente interessati sia per le co diretto; ogni giorno *ui gior- Democrazia '"uol d.re in vo, perche e in grado di affermare 

congressisti prese a fischi U Mini- fabbrica nella mattinata per sven- prospettive di lavoro apre lo- nali americani e inglesi si leggo- Balia compiere quelle ruorme cne e di imporre la pace ». 
stro del Lavoro. Fanfanl. al suo ap- tare 11 tentativo padronale di aer- ro. Sia pcr le trasformazioni agra- no dichiarazioni aggressive, si for- fa nostra Costituzione. ha sancito- Dopo aver ricordato con aspre 

parlre al palcoscenico (e 11 mtn'Jtro r*ta — occupazione che ha portato rj. che sono fra i cardini del piano mulano minacele aperte. Non è un regime deinocratico. ma parole tutti i sotterfugi e il com- 

rf^.»***’?*.*»‘**w* ““u scontro con la pollz;a nel T. bitta ner il trionfa dei A ouesto nunto Togliatti dono ^ tin regime di sopraffazione quel- portamento ambiguo seguito da: 

1n^s?rTt5Ì i'hl’dlitS'u V‘efa£r?-‘“è un^ra^pTdf cSnte i’inci;:^ fa ?" cu: si ^^ara contro i conta- socmldem^ratici ^ 
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particoiarmetite aU'on. La Pfro»), 

Ma in fondo anche Fanfan: non 
aveva parlato poi che di problemi 
noiosi, come la disoccupazione. A sa¬ 
lari, ecc. 

Molto più Interessante è stato 
quindi per 1 liberlnl discutere sulle 
elezioni del Consiglio generale e sul¬ 
la scelta delle mozioni. St trattava 
infatti per circa 300 delegati, messi 
nella iosa dei candidati, di rloscire 
a entrare nel ristretto numero del 
24 posti del Consiglio e .si trattava 
di scegliere fra circa 150 mozioni 
presentate, quelle adatte a rapore- 
sentare 11 pensiero della • libera Con¬ 
federazione > 

Mentre però fra un putiferio tn- 
descrlvlblle nella tarda notte al riu¬ 
sciva a ware 11 nuovo Consiglio 
generale, la discu.«.«!one sulle mozio¬ 
ni non poteva essere conclusa per li 
divario delle opinioni. Co«l. dopo 
un nuovo episodio di rivalità fra Pa- 


^«cor7o^he ItabuTcT U Titf/J'S; r;^famenlo'‘de7la“ loti; che di «ntr^hup^rden’eTonomia ^ini -he ^.edono la terra loro t^ta _ al tempo deUa rivoluzione, 

tutti 1 licenziamenti minacciate Ianni conduciamo per le migliorie Ilista e la criaf delle economie eu- dovuta secondo la Costituzione. Ioratore, r.ch.amandosi alla chiara 

Noi diciamo che è necessario e in ogni tempo «inseguente linea 
' ’ - » prendere un’altra strada, quella politica svolta dal nostro Partito, 

4 » gp/n a Vi g'bg'k g E* 4312 A EPCPC* fbiPi I A g3Iì*f I 4 «ancita nella Costituzione; questa ha concluso preconizzanoo anche 

ì^tLiXjrA UU JL/K» Lf è la aola via di salvezza per l’Ita- per il nostro paese un felice a\*ve- 

' - . — - - ■ I,g jjgj momento presente. Per nire. fondato sull’istaurazione de! 

^ ^ ^ • questo diciamo che nel momento «ciallsmo. 

^ ^9 Cm fV V VO | V W7 gS Q W VQ O m cu! alcuni traditori del sccia- Il pubbl.co. che gremiva il tea- 

' H ■ 07 ^00 I H ms I OP PP P P ' 07 w P 00OP P hsmo escono da] governo pavrn- tro m ogni ordine di posti, ha spcs- 

-*■ ^ * m w conseguenze stesse della so interrotto il discorso con calo- 

— _ ■ realtà e avvertendo il distacco rosi applausi indirizzati all'Unione 

^p p r ■ 1 ■■ 5 P^ mm P m O P sempre più grave tra la loro posi- Sovictic-' e alla sua politica d. 

PlOM P -1- P. M PI BM Po. P O* PB ■ XTl JP I io OB OP zione politica reazionaria e i''n- 

■■ ^ - Av— V dovere di co- In precedenza il senatore Grisolia 

— lui il quale sentisse gli interessi aveva portato il saluto c radesione 

_ _ » -■ j ai. popolo italiano non sarebbe del Partito Socialista. 

I tre Danditl sono stati rlacclutfatl dopo quaiclie ora {quello di almanaccare espedientil Nel pomeriggio della stessa do- 

_mantenere in vita la dittatura menica e len si sono svolte sempre 


divario delle opinioni. Co«I. dopo • personale di De Gaiperi bensì a Roma numerose manifestazioni d. 

un nuovo episodio di rivalità fra Pa- MILANO. 7. _ Tre pericolosi rom- zia foascre otatl Immediatamente bat- steva. avei-a già espresso ai vicini quella di profittare d: questo fat- rione e di borgata. In serata, l’am- 

store e Rapelli. U Congresso deci- ponenti della Banda di Rho hanno luti mlnuztoaanwntc dal «rablnlerl. |]e| giorni scorsi pr(^>osiU disperali, to per riesaminare tutta la situa- basciatore Kostilev e signora han- 

deva di mantenere In carica una compiuto Ieri una ser.saziona.e eva- 1 tre evaal riuscivano ad allontanarsi, ctaman* ì Him «nnn «tati trovati ab. «ir-Ti. & «•>»» na»! .... 

cosiddetta CotnmLvlone per le mo- sione dal'e camere di sicurezza de; Sulle ^ro ^acce al gettavano nume- Sfa^e i «u* sono s^ti trov^ Zinne « fare quei passi indie.ro no offerto un ricevimento nei loca¬ 

zioni per un periodo di 15 giorni Palazzo di Giustizia, mia dopo poche roae squadre dell’Arma e, alle 19J0, b.acciati nel Ietto, già cadaveri. Si necessari per ritornare al rispetto h dell ambasciata fonetica di via 
con il compito di elaborare la mo- ore sono stati riacciuiTail cinque carabinieri circondavano una erano uccisi durante la not.c mge- della Costituzione. Gaeta. Vi hanno partecipato il Cor- 
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zinne cccclueiva che non potrà dun- Organizzatore della fuga è stato c«r- fattoria sita nelle campagne d! Set- rendo veleno. Dopo aver ricordato ancora una po Diplomatico, rappresentanze ci- 

que essere approvata dal Congresso to Enrico Carcano. Im.puiato di fur- timo Mllan^ ove 1 tre alavano ' volta come la realtà della vitto- vili e militari, ministri, uomini po- 

'"m*’u“ giornata" MniTacftr'-'ée ha r«r«rdS:*‘sol??;i*?mJ‘^>'«Jvr‘SbU: X ® gll^ JvmWtf di ^irp'iSi? niS Tcnfa di aVVClcnarC inondo si impon- litici, della cultura, dellartc c nu- 

Bvuto a.spettl di curiosità e diverti- mente cccuitate per tutto II tempo opponevano alcuna retlatcnza e ol la- a aa m m • ?** O* P ‘l. contrapposta al- merosi g.omaiisti. 

mento per la fine del Congresso 11- della reclusione nel carcere di San sciavano ammanettare- tUtta la ffaillIElia rmesorabile precipitare dei nìOi.do Oltre che a Roma e La Spezia, al¬ 
berino — ha anche registrato ieri VItotre. Dovendo»! celebrare 11 «tx» - ° capitalista. Togliatti ha conciuso tre manifestazioni hanno avuto luo- 

avvenlmenti seri e Importanti. procej.«o nel pomeriggio, li Carcaiw , . ««rc-Ma » _fa» grandi applausi con queste go in Italia. A Taranto ha par- 

Pietososmcidio v "'»’■-<'> " comi»»», p..,*» N>npi.» 

tivo della CGFL unii del nri^e'oaii I» banda di Rho, al Palazzo di Gluail- Jl sliisa <*• Spiccavento (Lucerà), ha tentato ai compagni dell Unione Sovietica Tonno Pietro Secchia, a Borgna 

ohunivi VJtivìì* A.u. *1* « rinchiuso nelle locali camere Que COIHUgl dì atrvelenarc I mnltorl o tre fratelli, che hanno saputo contribuire con Mauro Sccccimarro. a Napoli Gior- 

ed ha per questo Inviato tut^ le *** sicurezza. “ Immettendo delfe forti quantità di ,i loro lavoro e con la loro vit- g.o Amendola, a Perugia. Edoardo 

proprie organizzazioni periferiche a riusciva a segare una BJlLAJfO. 7. — Una trofica fine *riernn!va**(ll**vtM ^°*’fa ■ **•*’* ■ tutto il mondo D’Onofrio. a Firenze Rodolfo Moran- 

concretare tutte le intrt.tlve Indi- ^^^VtulairSlir l^r^lTl tré'l?^ lì»”"® «‘'fa I «Ttluil J»eob Gjuk. iIkÌS ‘ì?enÌ.to'di'l questa sicurezza: li socialismo nonjdi. a Milano Arturo Colombi, a Sa- 

•pensabili per la mobilitazione delle ponenti la bandadi Rho R Carcano <*1 >*0 «nnl, c Sofia Jofelmor, di 46 fratelli» più piccolo', un ragazzo di andrà più indietro, il socialismo vena Emilio Sereni, a Varese Um- 

forze lavorairtci eolli e i^flnl PJrtl- g volta si Infilava nel varco, ma anni, abitanti in Via TOsortl. La Jo- 11 anni, che rincasato Improwtaa- trionferà, il socialismo è l'avvenire berto Terracini, o Pescara Giuliano 
rmne"’dTi rtl ® V" gelmor. d'origine polacca, da parec- . S**!®*,^** deli-umanità.-. Pajetta. A Reggio Calabria ha por- 

»contrando*^looUro*^U Intmm o *Io dl^rteunna^riiMlva^a^rtaccluffare7 soffriva di cancro, ed era t«ri"o*Troù^e%orrÌdendV*a"m«^ ^ Roma, l’anniversario della RI- lato Sandro Pertlnl. a Palermo Am- 

difficoltà opposto dal padroni allo detenuto affèrrandolo per I piedi. Mal- *fafa OTludlcata inffuarlbile, mentre co dlcova; «finalmoata tt localo voluzione d’ottobre è stato cele- brogio Donmi, a Livorno Oreste 

trattativa per U rinnovo del coatrot- grado t dintorni del Palazzo di Giusti- il marito, che amorosament* rasai- fuori tutti ». brato con una grande manifesta- Lizzadri 
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LUCERÀ. 7. — Corto Leonardo Bee- 


Telefono OBESITÀ 

FEGATO Dm USKlliilO 

DIABETE 

Dottor BARONE 

SPECIALISTA - Veneree Pelle 
Via Marsala n. M (STAZIONE) 

A NAPOLI 

V. Daono <42 (aag. fi. Plagio Librai) . 

Doti. TROIANIELLO 

della cniBlea Dermotifliopailca 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 























\ki^ 


< 'V' ' T • 

/ . ' ' 




rffyr:-:^-:^i'^!v;;v-TÌ-^-- ■ .■ .■■:,■■* ■-•.’•.■;■ •v-i'.V’-'r'' •.■ 5 --.'' ■■■: ■' "r 


Pao. 8 — «ruNiTA’» 


aitetii b iioveiiibre 1949 ^ 







ali 


'^llriSa 





w%fMé^€À 






NOTE LIETE PER LONDRA DOPO LE GARE DI DOMENICA i 

- _ I ' ' 

aCa ritìnciia degii “as5gi6rri„i ^ 

******~^~^~^~ ~ .11», ■■1. l^■.l ll■l^ll .^1 — . — ■ — t I* 

I giocatori in predicato per la squadra nazionale si sono 

quasi tutti risvegliati - Grandi partite di Amadei e di Bassetto AHv j 

La giornata di diitnemea po- Abbiamo parlato di .. rivincita < Novara », che ha portato la Bcpiu ■ 

ticmmo dcnnirla la gwrna*a di ri- degl. .. azzurrj.bili... Non .-olo A- dm ad paser quinta in clahhlllca. al f 

v'incitu degli <. azzumlbiti ... D.lat- madoi j Bassetto, infatti, sono cominciano davvero ad accarezzare 
Il molti dei giocatori sui'quali usciti dal gng.orc; anche i <• na- propositi l elilcosl, anche se lotti- ^!»BM|> 
.sussLstevano dubbi u apprensioni zinnali - della Juventus, da Parola mismo del dirigenti si mantiene ' 

Vi vista dellTnconlro da Londra del a Bertuccplli, da Bonipeiti a Viola, moderato 

;i0 no\ ombre, sono eppars' tra- sono apparsi in gran forma nello Purtroiipo 1| gioco t provinciale » ^jy.B 

slormati incontro stracittadino con i gra- del « Nnvaiu » ha lanciato 1 segni lE 

Di «lue giocatori, anzitutto, è nata, tra i quali Moro è apparso sulle gamlic di pltì d un giocatore. tB 

doveroso parlare; di Anu.dei c di ancora una volta s- curissimo, e Cosi Sortlnientl ili. Hofting e altri |h j M 
Bassetto, impostisi domenica all at- Caiapellcso è sembrato come scos- accu4?Sto pid d'un'ummaccatura, ma ’ W 

ton/ione dei tecnici e idei pubblico qi dall’npatia clic nelle ultime ga- si tratta p^r tutti di cose non gra- fPn ' ! 
con l'autorità e lo stite dei grandi re aveva palesato. vi. Chi non sta bene è Flamini . , V 

attoccanti oltre che pcrr il risultato Inutile dire che Tapprossimarsi Purtroppo II «capitano» ha accu- | 

pratico ottenuto, coniisnente nspet- dcU mcontro di Londra ha fatto Rato uno strappo di non lieve en- ’ t 

tivamente ,,n tre e quattro goal giocar meglio anche altri. S'c vi- tità. che mette fortemente in ùuoblo *i 

che hanno praticamenTe lignificato sto un Gritti in gran vena, s'c ri- la sua presenza nciiTncontro di do- | 

le vittorie dell'Inter i-ul NI lari e Visto un Gtilassi ancora in piena mcnica a Bologna * ' - 

della Sampdoria sul IPalerino. efficienza, si sono ancora dtM.nt: t^i < Homu » è rientrata in sede 

La partila fra le iduc squadre gli „ azzurrabili ,. della Laz c (Fin- Ieri con un fortissimo ritardo, do- 

milanesl è di quello che s. ncor- mini, Puccmelli. Sentimenti IV) c vuto al fatto che la comitiva gialio- 

rìano per decenni e odi cui tuffi- molli altri ancora rossa viaggiava nel treno che ha 

cilmente si riesce a trovare un - investito un autocmro vicino a Ro- 

rioppione. A pari* 11 risultato inu- NELLK SQUADRE ROMANE rigo. Il 23cnne 


o 

V 





doppione. A parli 11 risultato inu¬ 
sitato di *ei a cinque, lo svolgi, 
mento stesso del glooo — con 1 
capovolgimenti più jtnpensati del 
risultato, dapprima Crvorevole ad 
una delle due contendenti, succes- 
sivamente equilibrato le infine del 



NELLE SQUADRE ROMANE rigo. Il 23cnne (WUSEPI’K DOKDONI 

• ■ ha (rhinfato dumosira nella 28. 

Flaiiiiiii iiHlisponibilo? Lc quote del «Totocalcio 

I lini .. I. ! I., ...#■#—l «i—AM.. 

__1 ^ _ dei « Cento cliilomctri », prece- 

la Roma rirs^sirata da Tritate monte-premi del concoreo di do- dendo grandi c.impioni come il 

l.a Roma ries^trata da iriesie genica del Totoc.nlclo è di lire IG3 frani esc Iltiherl, Taroni c Git- 

Nellc sipiiidre romane, anche do '^****?{'i mila 3fiB SI sono avuti 27 glielnii. Drriinni, die non aveva 


La Roma rientrata da Trieste 


tutto rovesciato a favBfe dell'ellra po le partite di domenica, regna il disputalo la «Cento», «’è 

—. ricorda piuttosto Iia fisionomia maggior ottimismo In casa della , undici» cui spetteranno L 81120 confermato marci.itore di c as.se 


d'uria gara tennistica o d’un in- «Lazio», doiio la netta vittoria sul | ognuno internazionale 

contro di fioretto. A prima vista __ ~ 

31 sarebbe persino intìotli a pen- . " 

f*fcR IL PRIMO ALLLNAMEmO DI GlOVhDV A MILANO 

toriosa, qualcosa di fcrrtunoso. Non - 

abbiamo assistito al nde^by» mi- ■■■ M 

d^lfa "" loUurà'dene""c>nLche^Tiul- P||^^||>%a||| A ITI A IT 11 I l/ 

tosto discordi non può essere e- | I I I I i I ^7 I I 111 I I I ^7 i I li I I W 

satta, però ci azzardiamo m un 

giudizio, e cioè nell'aflermaro che « « B ■ ^ ^ ■ 

nella rosa dei 16 convocati 

senza in campo di un Amadei 

maiuscolo, — ' 

lui il Milan. Ha rea! izzato diret- L'elenco comprende anche i nomi di Bassetto, Martino, 

tamente 11 secondo goni, diminuen- ... ik.» tr» ja j.t»a i». 

do lo «vantaggio daiii-4 al 2-4; Piccinini o Nav - Sorprendente esclusione di Bertuccelli 

ha provocato con uni altra azione * 

travolgente 1] rigore che detetmi- 

nò il 3-4 e, in apertufa di ripresa, P j g. C. ha diramato ierse- pcr i fcrrrlnl; Novo ne ha convocati ipesanti e al freddo intenso — non 

ha ancora lui rcalizza'zo il goal che peienco cornorendente i nomi dei due, cioè Gtovanninl e Ilecat-lcnriiprendiamo prr.hè non si «la to- 

nmetteva in discussione la partita eiocaton convocati a dlspo- ® il prono nella sua squadra , luto chiamare se non altro pcr pro¬ 
nai A 4 al fi il è stato convoLuu d gioca da due stagioni al centro' ] vario, anche Flamini, a favore dei 

breve e' anche'oul ciè sta*a l‘im- Commissario per la f. coluto esetnacre qualcuno. < quale c'era un elemento da non sot- 

breve, e ancne qui CR sta.a i m squadra nazionale, in vista dell in- et identemente e questo qualcuno e toialutarc: la grande a. forma w at- 

pronta di Amadej, isp>iratore neua contro con Tlnghilterra del 30 no- BertucccUi che l’esclusione sla volti- tua/e (r m.). 

quinta rete e diretto realizzatore vgqjbre a Londra. I giocatori con- fa la dimostra II fatto che non è __ 

della sesta. Aggiungnle a questi vocali dovranno trovarsi domani sfato chiamato nessun altro terzino . . 

goal 11 gioco scintillarne che Ama- sera alle 18 a Milano, dove giovedì evidentemente il Commiste no || (am^lOfìatO HaZÌOnale 

dei ha messo in mostra domenica effettueranno rallenamento a San ^ccziico fo sarebbe piu esatto atre 

c che ha fatto perdece la bussola siro contro il Fanfulla di Lodi. chTmiche^CopSc^^ giomalllfì profeSSÌOmStl 

dapprima a Foglia e pai a Tognon, Ecco i sedici convocati: v^atoVf vuouàr^^^^ _ — 

ed avrete il quatto dela presta- Genoa: Decattini; un altro terzino non sene, e pertanto nomenlcA sul circuito tieiiu Pas- 

zione eccezionale di «uesto gioca- /riter: Amadei, Lorenzi, Fattori e ha ditata di suscitare un paragone 

tore. che continua la toadizione piu Oiovannini; sia pure indiretto con il giocatore nato nizionule per crio^^aUst 

fulgida dei grandi cewlravanti ita- Juventus: Bonipertl, Martino. Pa- «eluso, chiamando un elemento che proiUslonisll Le iiue comSllzionl. 
liani, la tradizione che va da rota, Piccinini. ___ _ . [nfileni 


PER IL PRIMO ALLtNAMLISlO DI GIOÌ'LDV A MILANO 

Puccinelli e Sentimenti IV 
nella rosa dei 16 convocati 

L'elenco comprende anche i nomi di Bassetto, Martino, 
Piccinini e Nay - Sorprendente esclusione di Bertuccelli 


li campionato nazionale 
dei giornaliiti professiomsti 

Domenica sul circuito (Iella Pus- 


Ieri a Carrara 

i funerali di Bertola 


C.ARRARA. 7 — Canata ha reso 

ieri e orbI solenni onoranze alla sai- 
ni.i dei pugile Knilco Bei tuia, detc- 
diito ntgti Stati Uniti d Anierlf.i ni 
termine del L'o.nbaitln.cnto con Lee 
Om,i 

Per tutta la giornata In salma de! 
eamplotie. esposta sul ilng elle lo vi¬ 
de e-^ordlente nella sua bella ina slor- 
tiinata c.irrler.i. e stala visitata da eli- 
ladini c perso'milt.a del mondo spor¬ 
tivo Ballano 

Il toiteo funebre si ^ .snodato poi 
per le vie cittadine fia due all (inis¬ 
sime di (Popolo leserenle lai s.ilma. 
pollata n spalla da seeclil spotiKl 
eairaiesl era sendta dal familiari e 
dalle autorità 

Coluzzi baffuto da Sanna 

C\aiA.\nt. 1 — Stasera al Te.ntro 
.Massimo 11 peso welter Salvatore Sau¬ 
na d| Cagliari ha battuto al punti 
in dieci ripreso 11 pati peso C 0 U 1 / 7 I 
di Roma, dimostiandnsi piti aggies- 
slvo e continuo negli attacchi 

L’intonf 0 Palermo • Mola 
in di(emb«^e a Milano 

.MILANO. 7 — L'organizzazione Mi¬ 
lano-! ing ha coneUiso le trattative per 
un Incontro fra 1 pugili Michele Pa¬ 
lei ino e Carlo Mola L'int'ontro si svol¬ 
gerà a Milano nella prima decade di 
dlcemlne e sarà valido per 11 titolo 
di campione italiano del pesi medio 
leggeri 

Fercly Kiibler Torifo 

in un incidente d*auto 


ZURIGO. G — 11 campione sviz¬ 
zero Ferdinando Kub'er ò rimasto leg¬ 
germente ferito in un Incidente atno- 
niobillstleo Dopo la sntuia della fe¬ 
rita Kublcr 6 stato trattenuto In os¬ 
servazione perchè ancora In preda ad 
im lieve turbamento cerebrale. 

LA COPPA «E. CURIEL» 

Il torneo di calcio 
deU’UlSP di Roma 

Ecco II prospetto del risultati delle 
pai lite di domenica (tei za gioì nata 
di andata) del toi.neo per squadre d- 
giovani indetto da.ru.l.S.P. di Roma 
per la Coppa < Eugenio Curici », c le 
relative classltlche. 

GIRONE A 
Risultati 

Fiori b. Diavoli Rossi 2-0 

Israele b. Dinamo Trastevere 2-1 
Classifica 

Israele 3 3 0 0 & 4 C 

Fiori 3 3 0 19 3 4 

Diavoli Rossi 3 1 0 2 3 3 Z 

Dinamo Trastevere 3 0 0 3 1 9 0 

GIRONE B 
RisuIUti 

Dinamo Quadrare e Qarbatella 1-1 ' 

Gtanlcolense b. Leonina 2-0 

Classifica 

Gianicolonse 3 3 0 0 7 l c 

Dinamo Quadrare 3 1114 4 3 
San Saba 2 1 0 I 2 3 2 




ì 



in 1 minulo 
le lue scarpe sono lucide 


Domani ai Cinema: --—- 

CAPRANICA ri niinnnn n^r\r\r\ 

EUROPA ' " 
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MODERNO U Uvn M u n u 

U film più spettacolare 

- del 1949 — IL « FILM DEL SECOLO » CONTINUA A BATT 


HMWrtfv 


Garbatclla 

Colonna 

Leonina 


3 3 0 0 7 1 6 
3 1114 4 3 
2 1 0 I 2 3 2 
2 0 1113 1 
1 0 0 1 2 3 0 
1 0 0 1 0 2 0 


ruolo di centrattacco per Londra. sono anche convocati Copernico. Per 11 resto, nell'elenco a sono cwpl l" care sioUe^ wtlo una 
Quale atleta, se non Amadei, po- Ferrerò e 11 masseggiatore Zanella, cinque nomi nuovi per le convoca- torrenziale -he ha ridotto In 

irà es.sere opposto tìl gioco clas- - doni ««a nartonme ^ mLerancir òndIzLnV' un 

-sico c poderoso del più grande Sfolti del nomi, compresi nelle- pu^inetn. pi.cmmt. Martino e Nay. correnti che correvano muniti di ira- 
terzino centrale europeo, l'inglese len-o dei sediti convxatl erano fa- da ecd:plre per Pi cinini.un - permeabili. cappeMo ed ombrello 

Franklin? cJimenfc prercdfhi£( dopo lo siolgt- meno c/ic s’c fatto strada c h«inno visto \incitorj rls|>ettivainentc 

Se Amadei ha batluuto il Milan, tuento delle partite di ieri. Nei lire su Nay. agevolato dalla ^fftra c.-i'-mim dei!’.0-=-prv.itorp Romano* 

se AmMei na oatMiio u iwi«n convocazione è stata fatta forma di Tognan Stando a questa ^ Pnrboni ( el « Glornaie d ittili i» 

Bassetto con giudizio, e lascia bene sperare prirria convocazione, la squadra per onorevolmente iiinzz-Mo li nostro Co- 

Anche qui si traUa o4 un ritorno, qualche appunto bisogna pur far- Londra appare piu o meno Impian- „ junlores » •na'"-'i(to 

anche questo è il cj«o d'un gio- |q perchè ci sembra che ancora una tata cosi: Moro (Sentimenti ivi. foratura 

calore d’indisimssa claas.se che negli volta Novo abbia peccato di... econo- Ciovannltti. parola Bccattini;_Ann(^ 
ultimi tempi era sombrato attra- mia. vd-i-Fùttorl (oppure f^ttori-Piccint- 

, 1 , vena Tutti ricorcdanno che l'anno scor- ni). Bomperti (o Puccinelli o Lo- | -r- ' ■ •— _ 

Con le o^at^o reti «Satl a* ^ so. dopo la sciagura di Superga. la rer.m). Bassetto. Amadei Afartino. I -- 

Con le quatiro_reti secate a. ro- ^ re mcnitest,-, un CaraPe iese. I 


GIRONE C 
Risultati 

Fortitudo b Mazzini 5-2 

Co'.osseum e Travertino 1-1 

Primavera e Torpignattara l-l 

Classifica 

Colosseum 2 1 1 0 4 3 3 

Fortitudo 3 1117 5 3 

Primavera 3 0 3 0 2 2 3 

Travertino 2 0 2 0 2 2 7 

Torpignattara t 0 1 0 1 1 1 

Mazzini 1 0 0 1 2 5 1 

PIETRO INIiKAO 

Oireihire re.smm.'abllt 

SfabiiinietiTo Tiuozranco U z s I S a 
U«>m» V'is IV Novpmhr. MS Rnrn 
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IL « FILM DEL SECOLO » CONTINUA A BATTERE 
OGNI RECORD IN TUTT^ ITALIA. A ROMA LE REPLI¬ 
CHE DEL CAPOLAVORO ”R.K.O.*- INTERPRETATO DA 

^ei^gutan 

PROSEGUONO A PREZZI NORMALI AL 

Jletropolitiiii e Siipminema 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiii 
IMMINENTE Al CINEMA 

QUIRINALE ■ BERNINI • SPLENDORE 


Questa sera alle ore L'UO 
Serata di Ga’a al Cinema 
CAPRANICA 




iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiMniiiiiiiiii'iiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiii 


il diritto d> pensare me ancn es- rlodo. di giocatori di ala neU’elrnco hanno pensato che le convocazioni’ 
.'a sia il frutto dcirawicinarsl del- degli • azzurrabihs non ce n'erana di Purcine'li e Sentimenti IV dove-\ 
la convocazione deilli «azzurri» mal più di due cioè il minimo Indi- tono bastare per far contenti tutti »{ 
ncr l’incontro con ITnghilterra. spensabile. (Anche stavolta le aii remami D'accordo che il terreno di- 
R.,cspitn mprr’ala p«n «ue fi- «’^e c proprie Sono solo due. ma fra Lr-udra c « clima invernale di Lt.n-' 
? «Tni m.^Vl «a eia fanta SU attaccanti chiamai, almeno altri dra non sono Pambiente piti aaaffoj 
nozze, i SUOI guiui. Ha wa fama Lorenzi. Bomperti e Amadei. pos- per * Fiacco w ma una volta fasetnfo! 
sia e le sue grandi «Tiialità di coijr- essere utilizzati nei ruoli e,tre- a casa Cappello (giù di forma) e unnj 

dinatore, potrà essere il degno vio- mi. quindi nessun appunto) Nei- tolta chiamato un altro itain-amen-^ 
lino di spalla di Amadei nell’at- Velenco diramato iersera. invece « cono (.Martino) di eccelsa classe ma 
tacco azzurro. minimo indispensabile lo si riscnrltra anch’egli non assuefatto ai terreni 

UNA IMPROVVISA ONDATA DI FREDDO E DI MALTEMPO 

Lo neve od Aosto e o Feltro 
Viole nti nubifrogi in P uglio 

Gravi (tfannl - Forte nebbia sulla pianura padana 


Domani GRANDE PRIMA ai cinema 
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LOriDRP = PPRIGi = 


in contemporanee con 

BRUHGLLGS = STOCCOLITIP = GIPGURP 


= LISBOPP = IL CPIRO 


La neve ha fatto la sua appari¬ 
zione nel pomeriggio di ieri sulla 
« Collina» pistoiese ei»u tutto l’Ap- 
pennino tosco-emiUrno, raggiun¬ 
gendo qualche centimetro di altez¬ 
za. Il transito sul nalichl appen¬ 
ninici è normale. 

Una fitta nebbia è ucesa su tutta 
la Valle Padana. Alle 22,30 la tem¬ 
peratura era di g»*a4i 3,2'. la neb¬ 
bia è a «rati relavvamentc bas¬ 
si ma asaal -estesi >e persistenti. 
Il traffico ha subita notevole in- 
tralcic, ma non sono segnalati in¬ 
cidenti- , ^ ^ 

Il maltempo si è iibbattuto an¬ 
che sulla Puglia. Allagamenti e 
danni alle abitazioni e alle cam-1 
pagne vengono segnalati nel Lec¬ 
cese in seguito aT''f abbondanti 
piogge dei giorni scorsi 
A Malendugno, la volta di un ap¬ 
partamento ha ceduo ed è crolla¬ 
ta fracassando tutti I mobili. Ad 
Otranto numerose ciwe sono rmia- 
ste lesionate. A Minffrvlno di Lec¬ 
ce. a Buffano ed a iCopertmo va¬ 
ste zone sono rimaste allagate e le 
case coloniche ivi diitribuite han¬ 
no riportato notevoli lesioni. 

A Venezia il fenoorano dell «ac¬ 
qua alta » ha prodott» Vallagamenlo 
d; vari quartieri della città. Hanno, 
fatto la loro compaia i traghetta- ] 
tori di fortuna e ctM facchini che 
^ sono iinprow;.«ati trasportatori 
di persone e pagairanto. Nel por-l 
to una mareggiata Tw provocato il 
rovesciamento di ataune imbarca¬ 
zioni leggere i cui tMiuipaggi sono 
stali tratti in salvo. 

La temperatura si'va rapxiamcn. 
te abt>as.<sando dovunque. In talune 
località • c specialmtnite ad Ao.«ta 
c a Feltre, è caduta la prima neve 
I transiti del S. Bernardo fono 
ormai ostruiti. 

Arresti in iSicìlia 


mandi deirarma della legione ter¬ 
ritoriale, hanno tratto in arresto 
Gaspare Chiarenza di Vito di anni 
28 da Castellammare del Follo ap¬ 
partenente alla banda Giuliano te¬ 
mibile latitante sin dal 1945 «'olpito 
da tre mandati di cattura; Giusep¬ 
pe Di Trapani fu Antonino d* anni 
24 da Partinico. affiliato alla banda 
Labbruzzo colpito da due mandati 
di cattura; Nicolò Pizzo d: Gio¬ 
vanni. di anni 46, da Campo.'ealc; 
Angelo Di Misa di Michelangelo, 
di anni 23. da Montelepre. 

Il Comitato Centrale 

dell’Associazione Mutilati 

PALERMO 7. — Ieri si sono con¬ 
clusi i lavori di scrutinio delle ele¬ 
zioni dei componenti il Comitato 
Centrale del^A^soclazione nazionale 
mutilati ed invalidi dt guerra, che 
ha tenuto nella nostra città, il suo 
IZ Congresso nazionale. Sono ri¬ 
sultati eletti a membri del Comi¬ 
tato Centrale; Pietro Ricci, Ugo 
Costemagna, Eugenio Marotta, Al¬ 
fredo Clemente, Egidio Bacchi. Lui¬ 
gi Ranieri, Mario Manfredi. Pietro 
Gra.ssini. Guglielmo .\nnentani, 
Giovanni Carignani. Edoardo Gj- 
lardi. Antonio Valente. Guido Sla- 
tapcr, Siro Gretti. Ciro Andreozzi, 
Sj.sto Zanganaro, Pietro Sartogo. 
Aldo Pescatore, Loris Grifi. Giu¬ 
seppe Guindeni. GiiLseppe Daidone. 
Giuseppe Romano. Mano Palermi. 
Giuseppe Pozza, Aldo Serra. 

IN ATTESA DEL 3S NOVEMBRE 

L« na/.ìonale inglese 

si cimentB con l’Irlanda 


Wright (capitano), 'Watson; Flnney, 
Mortensen, Rowley. Pearson, FreR- 
gatt. Fra gli asscntt della squadra 
che 11 17 ottobre battè il Galles c'è 
anche Jackie Milburn (che in q’uel- 
l’occasione segnò tre reti), il quale 
soffre d'un.i s ogatura a un polso 
La suddetta formazione e anche in¬ 
dicativa di quella che dovrà affron¬ 
tare l'Ttalia il 30 novembre. Dei gio¬ 
catori che facevano parte deila squa¬ 
dra che vinse a Torino per 4 a 0 ne 
seno rimasti so’o quattro (FranK!*n 
Wright. Fmney e Montcnseni. essen¬ 
do tutti Rii altri o moiio invecchiati 
o fuori forma. 


Questo sprn olio nrp 2 K 30 serata di gala al CINEMA CAPRANICA 

Il più spettacolare film del 1949 
interamente girato in Italia 



OGGI grande > Prima » 


Appesti in Sicilia ' SHCFFIELD 7 - e- «t«U «nnun 

formazione della na- 

_. . , ____ zlona.e Inglese che 11 16 novembre 

PALERMO, 7. — loorzr del GFRB prossimo incontrerà rirlanda Seii?n- 

operantl In collabotrtzione con la trlonale. La formazione è la seguente: 

qutatura di Palarin» « con | co» suaten. Moalag» Franklin. Aston; 
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TyRonG PouyoR = ORSon u/gligs 

UyPRDP HGPDRIR = mPRIPP GGRTI 

RQGin DI Henn» mno 

Caio unico nella storia dalla cinematografia americana, un Rlm di 
, Hollywood viene oresentato in Europa ancor prima cha nagll Stati Uniti 
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